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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

PRESIDENTE. La sedUita è aperta
(ore 16).

Si dia 1ettura del processo verbale.

M I T T E R D O R FER, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaziani, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presen~
tato il seguente disegno di legge di iIIliziatilVa
dei senatori:

DI NICOLA, SCAMARCIO, BARSACCHI e FERRA-

LASCO. ~ {( Modifica all'articolo 11 della leg~
ge 11 agosto 1973, n. 533, concernente la di~
sciplina delle controversie individuali di la-
voro e delle controversie in materia di pre.
videnza e di assistenza obbligatorie» (1282).

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla loa Commissione permanente (In~
dustria, commercio, turismo):

GUALTIERI e PINTO. ~ «Istituzione del~

l'Ispettorato per il controllo sulle assicu-
razioni (ISCOA) » (1229), previ pareri della
la e della 58 Commissione;

alla lla Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

BOMBARDIERI ed altri. ~ «Modifiche alle

norme sulla rivalutazione delle rendite ero-
gate dall'INAIL» (1218), previ pareri della
1a, della sa e della 12a Commissione.

Annunzio di rlmessione all'Assemblea
di disegno di legge

P RES I D E N T E. A norma deltl'ar~
ticolo 35, secondo comma, del Regolamento,
il disegno di legge: «Norme per il recluta-
mento dei Commissari di leva» (1207), già
assegnato .in sede deliberante alla 4a Com-
missione permanente (Difesa), è stato ri-
messo alla discussione e alla votazione del.
l'Assemblea.
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Integrazioni aI programma dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunitasi questa mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'inter~
vento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'arti~
colo 54 del Regolamento ~ le seguenti in tegrazioni al programma dei lavolli del Se~
nato per i mesi di gennaio. febbraio e marzo 1981.

~ Disegno di legge n. 955. ~ Provvedimenti finanziari in favore dell'Ente nazionale di

lavoro per i ciechi.

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in legge del decreto-Iegge recante diminu~
zioni dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti petroliferi (Presentato alla
Camera dei deputati - scade illS marzo 1981).

~ Disegno di legge n. 1268. ~ Provvidenze per i magistrati amministrativi (Sede redi~
gente. sola votazione finale).

~ Disegni di legge nn. 287 e 939-B. ~ Nuove norme in materia di elezione alle ca~
riche di consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale (Approvato
dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla
Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1280. ~ Modifiche al sistema penale (Approvato dalla Camera
dei deputat!).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive ai sensi del succitato articolo S4 del Regolamento.
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Martedì 3 febbraio (pomeridiana)
(h. 16)

» (pomeridiana)
(h. 16)

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 3 al 13 febbraio 1981

PR E S I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi-
denti dei Gruppi parlamentad, ha ad0ttato all'unanimità ~ ai sensi del successivo ar-
ticolo 55 del Regolamento ~ il segUente calendario dei lavori dell'Assemblea per il
periodo dal 3 al 13 febbraio 1981.

Mercoledì 4

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì 4

(se necessaria)

Giovedì 5

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla~
mentari)

Venerdì 6

» (notturna)
(h. 21)

» (pomeridiana)

(h. 16)

~ Disegno di legge n. 1040. ~ Provvedi-

menti per la conservazione, il restauro
e la valorizzazione dell'antica Pompei e
del suo territorio.

~ Disegni di legge nn. 149 e 240. ~ Nor-

mativa organica per i profughi (Proce-
dura abbreviata ex articolo 81 del Rego-
lamento).

~ Disegno di legge n. 955. ~ Provvedimen-

ti finanziari in favore dell'Ente nazio-
nale di lavoro per i ciechi.

~ Disegno di legge n. 1260. ~ Conversione

. -in legge del decreto-legge concernente

\

assegnazione al CNEN di un contributo
statale di lire 248 miliardi (Presentato

I al Senato - scade il 13 marzo 1981).

)

~ Disegno di legge n. 1132. ~ Concessione

al CNEN di un contributo statale di li-,
re 2.890 miliardi per l'attività del quin-
quennio 1980-1984.

~ Disegno di legge n. 1262. ~ Finanziamen-

to del piano ferroviario (Approvato dalla
Camera dei deputatt).

,
~ Autorizzazioni a procedere in giudizio

(Doc. IV, nn. 45, 46, 47, 48).

~ Disegno di legge n. 1144. ~ Modifiche ed

integrazioni delle norme relative agli or-
ganicollegiali della scuola (Approvato
dalla Camera dei deputatt).

~. Disegno di legge n.
"

..~ Conversione
in legge del decreto-Iegge concernente
modificazioni al regime fiscale di alcuni
prodotti petroliferi (Se trasmesso in tem-
po utile dalla Camera dei deputati - sca-
de il 10 febbraio 1981).

» (antimeridiana) ~ Interpellanze ed interrogazioni.
(h. 9,30)
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Martedì 10 febbraio (pomeridiana)
(h. 16)

Mercoledì » (pomeridiana)
(h. 16)

11

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì Il » (notturna)
(h. 21)

(se necessaria)

Giovedì (pomeridiana)
(h. 16)

12 »

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Venerdì (antimeridiana)
<:

(h. 9,30)
13 »

» ]t (pomeridiana)
(h. 16)

»

(se necessaria)

,
~~ Interpellanze ed interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 1245. ~ Conversione
in legge del decreto-Iegge recante misure
urgenti in materia di assistenza sanitaria
e di occupazione giovanile (Presentato

\ al Senato - scade il 1° marzo 1981).

~ Disegno di legge n. 1243. ~ Conversione
in legge del decreto-legge recante dispo-
sizioni riguardanti il Mezzogiorno (Pre~
sentato al Senato - scade il P) marzo
1981).

~ Disegno di legge n. 1268. ~ Provvidenze
per i magistrati amministrativi (Sede re-
digente - sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 1246. ~ Conversione
in legge del decreto-legge recante prov-
vedimenti finanziari per gli enti locali
per l'anno 1981 (Presentato al Senato -
scade il 1° marzo 1981).

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.

Votazione finale e approvazione, con modi-
ficazioni, del disegno di legge:

«Provvidenze per il personale della magi-
stratura» (1261) (Approvato dalle Com-
missioni permanenti riunite la e 4" della
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'oIldine del giorno
reca la votazione finale del disegno di legge:
« Provvidenze per il personale della magi-
stratura », giàapprovaito, tin riunione comu-
ne, dalle Commissioni permanenti la e 4a de].
la Camera dei deputati. Questo disegno di
legge è stato già esaminato ed approvato ar-
ticolo per articolo dalle Commissioni riunite
l" e 2a in sede redigente.

Ha f,acoltà di parlrare il relatore Saporito.

S A ,p O R I T O, relatore. Signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi farò soltanto delle brevissime osserva-
zioni.

Il dibattito che si è svolto nelle Commis-
sioni riunite affari costituzionali e giustizia
ha dimostrato quanto i re.l!atori avevano già
fatto presente, cioè che il provvedimento in
discussione non è frutto di prese d'i posizio-
ne emotive da parte deI Governo o delle forze
politiche in .presenza di fatti seppur tragici
e drammatici, ma è piuttosto il frutto di una
chiara ripresa di attenzione dello stesso Go~
verno e ,delle forze politiche verso i magi-
strati edi sensibilità per i problemi del rin-
novamento dell' ordinamento giUidiziario in
generale e dell'accrescimento del Jivello di
funzionaHtà ddlla giustizia nel nostro paese.
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Il testo che esce dalle Commissioni risulta
anche emendato in alcuni punti ed appare
più corretto sotto il profilo della costituzio-
nalità. Da parte di molti senatori erano stati
rappresentati dubbi, nella discussione in sede
redigente, circa la formulazione della inden-
nità speciale prevista soltanto per i magi-
strati ordinari, ma la presentazione di un
analogo disegno di legge, che estende l'inden-
nità speciale introdotta per i magistrati OI1di-
nari dal provvedimento in esame ~ che spe-
ro approveremo oggi rapidameI1Jte ~ anche
ai magistrati degli altri ordini nonchè agli
avvocati e a1 procuratori dello Stato, fa su-
perare qualche perplessità ohe anche i relato-
ri avevano avuto in ordine alla limitazione di
tale beneficio che poteva aipparire in qualche
modo 'lesivo ,del' principio dell'unicità del-
l'ordinamento giudiziario e, quindi, della fun-
zione giurisdizionale. U meccanismo di ade-
guamento di detta indennità, ,secondo iJ.'emen-
damento che è stato proposto dal Governo e
che è stato approvato, mi sembra corretto
non soltanto sotto il profilo politico, ma an-
che sotto quello economico.

:È inutile prevedere una indennità speciale
per oneri se poi non s.i prevede un meccani-
smo diadeguamento lperchè tale indennità,
chiaramente, in poco tempo, con l'inflazione
verrebbe completamente assorbita.

Questi sono i punti essenzian del provvedi-
mento che s1 sottopone oggi atla discussione
e al-l'approvazione dell'Assemblea. :È un atto
doveroso di giustizia che operiamo in favore
della magistratura; però ~ripeto ~ è anche
un primo passo, un'anticipazione, mediante
alcuni benefici economici che ,si danno ai
magistrati (tabellari per tutti i magistrati,
sotto il profilo deUa speciale indennità sol-
tanto per i magistrati orddnaci), di un pac-
chetto di interventi che il Governo ha pro-
messo, ma che anche le forze politiche vo-
gliono portare avanti per questo settore co-
sì importante e deHcato della vita del nostro
paese.

In questi termini i relatori sottopongono
all'attenzione dei coUeghi del Senato il prov-
vedimento chiedendone una rapida approva-
zione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore Scamarcio.

S C A M A R C IO, relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, il provvedimento in esame è un at-
to di giustizia che abbiamo reso a dei servi-
tori dello Stato che ora più che mai si trova-
no in trincea per difenderlo. E non vi è mo-
tivo di dubitare: ]0 difendono con sacrifici,
con intelligenza, con il sangue.

E perchè, poi, non dare atto degli ultimi
risultati raggiunti dalla magistratura nella
lotta ,contro il terrodsmo? Pentiti o non pen-
titi, ravveduti o non ravveduti, mi par d'uopo
accredittare ai magistrati della procura della
Repubblica di Roma parte del merito per
quanto riguarda la fence conclusione anche
della vicenda D'Urso.

Da più parti si è detto che non è stata estra-
neaaHa felice conclusione del rapimento
D'Urso la « mossa » ~ misi perdoni la colo-
rita espressione ~della procura romana:
imputare, cioè, di aIcuni gravi delitti i rivol-
tosi di Trani e i detenuti cosiddetti politici
di Palmi, come toccati da correità nel rapi-
mento D'Urso, una volta che questi ultimi
venivano ad essere interessati dalla sorte fi-
nale dello stesso giUldice rapito.

Onorevole Presidente, perchè mi è parso
d'obbligo e1argire un dogio aHa 'Procura di
Roma? :È evidente: in un'altra occasione di
dibattito parlamentare abbiamo ascoltato de-
prezzamenti, ingiurie, volgarità contro quel-
la procura, contro quei magistrati. Proprio
in quest'Aula abbiamo ,ascoltato queste inau-
dite cose. In quella seduta ribattemmo con
il nostro dissenso e ribadimmo il nostro ap-
prezzamento verso la magistratura, verso
quell'a prooura.

Ora cogliamo l' occasione ~ in effetti non

l'ho voluta perdere ~ di rivolgere dalla tri-
buna solenne del Senato il nostro « grazie» a
tutti i magistrati, specie a tutti quelli im-
pegnati nella lotta contro il terrorismo, alla
procura romana, al suo capo Gallucci, ai ma-
gistrati Nicolò Amato, Domenica Sica e a
tutti gli altri di questo prestigioso ufficio che

. con H l-oro lavoro ed il loro sacrifico contri-

I

buiscono a rendere valida una battaglia,
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qual è quella contro il terrarismo, dall'esito
della quale dipenderà -Lasoprarvvivenza della
democrazia repubblicana in Italia.

Ecco. perchè riteniamo. questa disegna di
legge un atta riparatore di una ingiustizia da
tanto tempo. perpetrata contro la magistra-
tura.

Fummo. ira i 'Primi nella sco.rsa legislatura
a condurre in:prima persona la battaglia per-
chè fasse varata una normativa che consen-
tisse ai magistrati un certa automatismo per
la lievitazione dei loro stirpendi.

Incontrammo tante resistenze; alla fine
riuscimmo a far varare una legge che fosse
di sanataria, sia pure in parte, alle tarnte
manchevolezze, a1lle tante ingiustizie, ai rum:.
ni del senso di responsabilità di cui aveva
sempre dato contezza la stesJSa magistratura.

Qualche suggerimento aHara non fu accol-
to dal Governo, l'ultimo della VII }egislatu-
ra; ora ~ :10.diciamo -sola come ricordo. sto-
rico ~ qualche suggerimento, allara da me
tradotto in emendamento. e all'epoca non ac-
colto, viene fatto proprio dal disegno di leg-
ge governati'Va. Ne si:amo lieti, sia pure con
ritardo.

t:. stato resa ai magistrati ciò che 'laro si
doveva; si può dire che ai magistrati è stata
resa giustizia. SOno certa che questo disegna
di legge, così come viene Hcenziato, cos,titui-
rà un motivo di totale soddisfacimento delle
richieste dei magistrati e sarà anche ulterio-
re motivo per offrire alla magistratura quel
benessere economico che ai magistrati com-
peteva e compete; restituirà .Ioro quella tran-
quillità, quella serenità che consentirà ,Joro
di essere ancora, come sempre, fedeli sacer-
doti della giustizia, fedeli servitori dello
Stato.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro di grazia e ,giustizia.

* S A R T I, ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, anorevoli col:leghi, pochis-
sime parole per 'sottalineare quanta impor-
tarnza anche il Governo (che la propase nel-
l'estate del 1980 per 'Ìiniziativa del ministro
Morlino) attribuisca -a questa disegno. di leg-
ge e quanta attesa il Mini'stro di grazia e giu-

stizia può testimoniare anche personalmen-
te di aver -r:i'levatotra i magistrati, italiani per
il varo sollecito del provvedimento. in questo
testo che, per effetto degli emendamenti ap-
portati dal Senato, si avvicina quasi total-
mente alle aspettative della magistratura~

Come haI1lIlorilevata i relatori senatori Sa-
porito e Scamaroia ~ che ringrazio. per l'ec~
cellente lavoro ~ si tratta di un recupero al-
meno. parziale del perduto potere di acquisto.
delle retribuzioni dei magistrati. I relatori
hanno posto in evidenza carne questa recupe-.
ro si attui mediante un aumenta percentuale
di stipendio e l'attrihuzione (in via provviso-
ria e fino all'approvazione di una nuova disci-
plina del trattamento. economico di tutteIe
magistrature) di una indennità non pensio-
nabileda corrrspondersi in ratei mensili e in
relazione a periodi di effettirvo svalgimento
del servizio. Di questa :indennità, nell'altro
ramo del Parlamento ed anche nei lavori se-
veri della Commissione giustizia del Senato.,
è stato già detto tutto: che cosa è, soprat-
tutto che casa nan è e non vuole essere, per
quali motivi è stata ideata, innanzitutto te-
nendo .presente una cri'si di vocazione che
esiste [per la magistratura, alle prese con in-
combenze a dir poco sempre meno gratifi-
canti e sempre più stressanti.

Ciò che si è voluta evitare soprattutto con
gli articoli Il e 12, concernenti J'adeguamento
automatico degli stipendi dei magistrati e i
particolari meccanismi che lo realizzano , è ili1

declassamento. della posizione dei magistrati
rispetto agli altri pubblid dipendenti. Pro.-
prio per queste considerazioni si è voluta evi-
tare una periodica conflittualità tra magi-
stratura e aLtri poteri dello Stato, che sareb-
be stata pocaconfacente, e ciò in considera-
ziane dell'efìfettiva indipendenza econamica
della magistratura che è aspetta ed anche
elemento non secondario del più generale ca-
pitolo dell'indipendenza dell'ordine giudizia-
rio.

Anche quando ,questa disegna di legge sarà
stato definitivamenteapprovato ~ come mi

auguro e corne il Gaverno si ado.pererà, per
la parte che gl~ compete, in moda da far
appravare soUecitamente anche dall'altro ra-
mo del P.arlamento, al quale sarà trasmesso.,
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questo provvedimento, appeLlandosi alla
comprensione (del resto mai venuta meno)
di tutte le forze politiche ~ non potremo di-
re di aver risolto integralmente il proble-
ma. Si chiude un capitolo importante, in
modo positivo, ma i capitoli successivi esi-
geranno approfondimenti, comparazioni,pe-
requazioni.

Queste cose il Governo, per la sua parte,
è disponibile a effettuare nelle sedi pro-
prie, con i confronti necessari, però è una
tappa importante quelia che oggi si consegue
o che almeno possiamo dire di avere ragione-
volmente in vista. Anche a me sia consentito
ribadire con H doveroso ringraziamento al Se-
nato, signor Presidente, per la sensibHirtà che
anche oggi viene dimoS1trata, la fiducia del
Governo nell'impegno della magi:stratura ita-
liana che le circostanze drammatiche, da noi
tutti nei giorni scorsi tante 'Volte evocate an-
che in quest'Aula, collocano in primissima li-
nea IieJ.la battaglia per la difesa delle istitu-
zioni e certo in primo piano nella ricono-
sçem~a di tutta la nazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
disegno di legge, approvato articolo per arti-
colo dalle Commissioni riunite la e 2a.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Gli stipendi del personale indicato nel-
l'articolo 9 della legge 2 aprile 1979, n. 97,
sono determinati, a decorrere dallo lu-
glio 1980, nella misura prevista nelle ta-
belle annesse alla presente legge, salvo l'at-
trihuzione dell'indennità integrativa specia-
le e delle altre competenze previste dalle
vigenti disposizioni per i pubblici dipen-
denti.

Le nuove misure degli stipendi risultanti
dall'applicazione della presente legge hanno
effetto sui relativi aumenti periodici, sulla
tredicesima mensilità, sull'indennità di buo~
nuscita, sulla determinazione dell'equo in-
dennizzo di cui all'articolo 68 dello statuto
degli impiegati civili dello Stato, approvato

con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, e sull'assegno ali-
mentare

Art.2.

Gli articoli Il e 12 della legge 2 aprile
1979, n. 97, sono sostituiti dal seguente:

«Gli stipendi del personale di cui alla
presente legge sono adeguati di diritto, ogni
triennia, nella misura percentuale pari alla
media degli ,incrementi realizzati nel trien-
nia precedente dalle altre categorie dei pub.
blici dipendenti per le voci Tetributive cal-
colate dall'Istituto centrale di statistica ai
~ini della elaborazione degli indici delle retri-
buzioni contrattuali, con esclusione della in.
dennità integrativa speciale.

Agli effetti del comma precedente sono
presi in considerazione i benefici medi pro
capite dei seguenti comparti del pubblico
impiego: amministrazioni statali, aziende
autonome dello Stato, università, regioni,
province e comuni, ospedali, enti di previ-
denza.

La variazione percentuale è calcolata rap~
portando il complesso del trattamento eco-
nomico medio per unità corrisposto nell'ul-
timo anno del triennia di riferimento a quel-
lo dell'ultimo anno del triennio preceden-
te ed ha effetto dallO gennaio successivo a
quello di riferimento.

Gli stipendi allo gennaio del secondo e
del terzo anno di ogni triennia sono aumen.
tati, a titolo di acconto sull'adeguamento
triennale, per ciascun anno e con riferimen-
to sempre allo stipendio in vigore allo gen-
naio del primo anno, per una percentuale pa-
ri al 30 per cento della variazione percentua-
le verificatasi fra le retribuzioni dei dipen-
denti pubblici nel triennia precedente, salvo
conguaglio a decorrere dallo gennaio del
triennia successivo.

La percentuale dell'adeguamento triennale
prevista dai precedenti commi è determina-
ta entro il 30 aprile del primo anno di ogni
triennia con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di concerto con il Mini-
stro di grazia e giustizia e con quello del te-
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soro. A tal fine, entro il mese di marzo,
l'ISTAT comunica la variazione percentuale
di cui al primo comma.

Qualora i dati indicati nei commi prece~
denti non siano disponibili entro i termini
previsti, gli stipendi vengono adeguati con
applicazione della stessa percentuale dell'an~
no precedente salvo successivo conguaglio e
ferme restando le date di decorrenza del~
l'adeguamento.

Nella prima applicazione delle disposizio~
ni precedenti la variazione percentuale è de~
terminata, per il periodo dallo luglio 1980
al 31 dicembre 1981, nella misura del 50 per
cento della variazione del trattamento eco~
nomico dei comparti del pubblico impiego
di cui al secondo comma del presente arti~
colo verificatasi nel periodo 10gennaio 1979~
31 dicembre 1981 e l'adeguamento decorre
dallo gennaio 1982. Dallo gennaio 1981 gli
stipendi in vigore sono aumentati, a titolo
di anticipazione sull'adeguamento di cui alla
prima parte del presente comma, di una per~
centuale fissa del12 per cento, con successi-
vo conguaglio a decorrere dallo gennaio
1982 ».

Art.3.

Fino all'approvazione di una nuova disci-
plina del trattamento economico del perso-
nale di cui alla legge 2 aprile 1979, n. 97,
è istituita, a favore dei magistrati ordina~
ri, in relazione agli oneri che gli stessi in-
contrano nello svolgimento della loro atti~
vità, a decorrere dal P luglio 1980, una spe~
ciale indennità non pensionabile, pari a lire
4.400.000 annue, da corrispondersi in ratei
mensili con esclusione dei periodi di con.
gedo straordinario, di aspettativa per qual-
siasi causa, di assenza obbligatoria o facol-
tativa previsti negli articoli 4 e 7 della legge
30 dicembre 1971, n. 1204, e di sospensione
dal servizio per qualsiasi causa.

L'indennità di cui al primo comma è ade-
guata, di diritto, ogni triennio, contestual~
mente all'adeguamento degli stipendi previ-
sti dall'articolo 2 e nella misura percentuale
per questi ultimi stahtlita.

Agli uditori, fino al conferimento delle
funzioni giuri sdizionali, l'indennità è corri-
sposta in misura pari alla metà di quella ero~
gata agli altri magistrati.

Alla erogazione della indennità si prov-
vede nelle forme previste dall'articolo 3 del-
la legge 6 dicembre 1950, n. 1039.

Art.4.

L'ultimo comma dell'articolo 4 della leg-
ge 25 luglio 1966, n. 570, è sostituito dai se-
guenti:

« Il conferimento delle funzioni di magi-
strato di Corte di appello è disposto dal
Consiglio superiore della magistratura a do-
manda dell'interessato.

Alla copertura dei posti di magistrato di
Corte d'appello rimasti vacanti per difetto
di aspiranti, il Consiglio superiore della ma-
gistratura provvede di ufficio conferendo le
relative funzioni ai magistrati trattenuti nel-
l'esercizio delle precedenti funzioni giudizia-
rie ai sensi dell'articolo 6 e che, alla data
in cui si è verificata la effettiva vacanza, non
abbiano ancora compiuto il periodo minimo
previsto dalla legge per la nomina a magi-
strato di Corte di cassazione, secondo l'or-
dine di collocamento nel ruolo di anzianità.

Alla copertura dei posti di cui al comma
precedente si provvede con i magistrati in
servizio nel distretto in cui è compreso il
posto rimasto vacante e, qualora ciò non sia
possibile, con magistrati in servizio nei di-
stretti limitrofi.

Per il distretto di Cagliari si considerano
limitrofi i distretti di Firenze, Genova, Na-
poli, Palermo e Roma e per il distretto di
Messina anche quello di Catanzaro ».

Art. S.

Il ruolo organico della magistratura è ilU~
mentato di 150 unità.

Con uno o più decreti del Presidente della
Repubblica si provvederà all'aumento delle
piante organiche degli uffici giudiziari per
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far fronte alle esigenze determinate dalla
gravità dei carichi di lavoro, attingendo al
contingente in aumento di cui al preceden-
te comma.

Art.6.

L'articolo 13 della legge 2 aprile 1979, nu-
mero 97, è sostituito dal seguente:

« Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 3
della legge 6 dicembre 1950, n. 1039, si ap-
plicano agli uditori giudiziari destinati ad
esercitare le funzioni giudiziarie.

L'indennità di cui al primo comma è cor-
risposta, eon decorrenza dalla luglio 1980,
con le modalità di cui all'articolo 3 della
legge 6 dicembre 1950, n. 1039, ai magistrati
trasferiti d'ufficio fuori della ipotesi di cui
all'articolo 2, secondo comma, del regio de-
creto legislativo 31 maggio 1946, n. 511, in
misura intera per il primo anno ed in mi-
sura ridotta alla metà per il secondo anno.

In ogni altro caso di trasferimento ai ma-
gistrati compete l'indennità di cui all'artico-
lo 12, primo e secondo comma, della legge
26 luglio 1978, n. 417, nonchè il rimborso
spese di cui agli articoli 17, 18, 19 e 20 della
legge 18 dicembre 1973, n. 836, ed all'arti-
colo 11 della legge 26 luglio 1978, n. 417 ».

Art. 7.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato per l'anno 1980 in
29 miliardi di lire, si provvede mediante
riduzione del capitolo n. 6856 dello stato di
previsione della 'spesa del Ministero del te.
sora per l'anno finanziario medesimo, al.
l'uopo utilizzando la voce « Revisione del
trattamento economico dei pubblici dipen-
denti ».

All'onere per l'anno finanziario 1981, va-
lutato in lIre 79 miliardi e 966 milioni, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del capitolo n. 6856 dello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro per
il medesimo anno finanziario utilizzando,
quanto a lire 1.686milioni, la voce: « Aumen.
to del contingente per gli uditori giudiziari »;
quanto a lire 3.060 milioni, la voce: « Nor.
me per la repressione dei reati previsti da
leggi relative alle imposte sui redditi e sul
valore aggiunto »; quanto a lire 10.200 mi.
lioni, la voce: «Esigenze di normalizzazione
dei servizi dell'amministrazione penitenzia-
ria », e per la quota residuale utilizzando la
voce: «Revisione del trattamento economi-
co dei pubblici dipendenti ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.
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TABELLE DEGLI STIPENDI DEL PERSONALE DELLA MAGISTRA~
TURA ORDINARIA, DEI MAGISTRATI DEL CONSIGLIO DI STATO,
DELLA CORTE DEI CONTI, DELLA GIUSTIZIA MILITARE, DEI
TRIBUNALI AMMINISTRATIVI REGIONALI E DEGLI AVVOCATI

E PROCURATORI DELLO STATO

MAGISTRATURA ORDINARIA

Qualifica Stipendio
annuo lordo

Primo presidente della Corte di cassazione 28.835.000

Procuratore generale, presidente aggiunto della Corte di
cassazione, presidente del Tribunale superiore delle
acque pubbliche . 26.805.000

Magistrati di Corte di cassazione nominati alle funzioni
direttive superiori 24.369.000

Magistrati di Corte di cassazione 20.739.000

Magistrati di Corte di appello . 18.435.000

Magistrati di tribunale (dopo tre anni dalla nomina) 16.131.000

Magistrati di tribunale . 11.522.000

Uditori giudiziari (dopo sei mesi) 8.109.000

Uditori giudiziari . 6.951.000



Sostituti procuratori e giudici istruttori militari di la
classe.

Sostituti procuratori e giudici istruttori militari di 2a
classe .
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MAGISTRATI DEL CONSIGLIO DI STATO, DELLA CORTE DEI CONTI, DELLA

GIUSTIZIA MILITARE, DEI TRIBUNALI AMMINISTRATIVI REGIONALI E DEGLI

AVVOCATI E PROCURATORI DELLO STATO

Qualifica
Stipendio

annuo lordo

Presidente del Consiglio di Stato, Presidente della Corte
dei conti e Avvocato generale dello Stato . 26.805.000

Presidente di sezione del Consiglio di Stato e della Corte
dei conti, procuratore generale della Corte dei conti,
procuratore generale militare, avvocati dello Stato
alla 4a classe di stipendio 24.369.000

Consiglieri di Stato e della Corte dei conti, vice procu~
ratori generali della Corte dei conti, consiglieri dei
Tribunali amministrativi regionali, sostituti procu~
ratori generali militari, consigliere relatore del Tri~
bunale supremo militare, avvocati dello Stato alla
3a classe di stipendio . 20.739.000

Primi referendari del Consiglio di Stato e della Corte
dei conti, primi referendari dei Tribunali ammini~
strativi regionali, procuratori militari, avvocati dello
Stato alla 2a classe di stipendio e procuratori dello
Stato alla 4a classe di stipendio 18.435.000

Referendari del Consiglio di Stato e della Corte dei
conti, referendari dei Tribunali amministrativi re~
gionali, vice procuratori militari, avvocati dello
Stato alla la classe di stipendio e procuratori dello
Stato alla 3a classe di stipendio . 16.131.000

14.196.000

12.894.000

Sostituti procuratori e giudici istruttori militari di 3a
classe, procuratori dello Stato alla 2a classe di
stipendio . 11.522.000

Uditori giudiziari militari, procuratori dello Stato alla
1a classe di stipendio 8.109.000
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P RES I D E N T E. Passiamo alla vota
zione finale del disegna di ,legge.

F I L E T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

F I L E T T I . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, vorrei,
forse dovrei, dare inizio alla presente dichia~
razione di voto, echeggiando la voce della
maggiaranza della opinione pubblica con
un'espressione fiabesca: c'era una volta!

C'era una volta la giustizia ritenuta, per
tradizione sacra, indipendente e ,incorrutti-
MIe (turris eburnea), assolvente funzioni di
« sacerdozio »e qualificata «bocca della
legge ».

Lo status del magistrato godeva di una
partic~la:re distinzione e dell'i11'sopprlmibi.le
pres1:igia di incarnare l'immagine ,più alta e
neutrale dell'argano chiamata ad applicare
imparzialmente e con campetenza specialisti~
camente qualificata la legge uguale per tutti.

Carne apera, come funziana aggi i,l terza
patere, il potere giudiziaIiia, la magistratura
che a mente dell'articolo 104 della Carta fan~
damentale castituisce un ordine autonoma e
indipendente da ogni altro potere?

Il procuratore generale presso la Corte
suprema di cassazione nel conclusum della
recentissima relazione sull'amministrazione
della giustizia nell'anno 1980 ha scritto te-
stua.lmente che « la magiJstra>tura è un corpO'
sacro e vigoraso, che ha saputo evalversi in
correlazione can le trasformazioni de:lla \So-
cietà italiana, interpretandone lo spirito e
la portata; essa è consapevole dei compiti
che la Castituzione le ha affidato ed è coillSda
di quel che il pO'polO'italiana attende da lei
in ogni mO'mento, anche nella situazione di
pericolO' immalllente, un tempO' impensabile
in CUlioggi si trova ad agire; essa sarà sem-
pre degna delle sue luminose tradizioni di in-
dipendenza, di dottrina e di cultura ».

Prendiamo atta di tali ottimistiche consi-
deraziO'Il'i e degli augurati proponimenti, che
ri1:eniamo ispirati ad encomiaMle spi:rito di
corpo e che la quasi totalità di questa Assem-
blea forse more solito patrebbe malevolmen-

te tacciare di corporatirvismo dntesa in sensO'
volutamente improprio ed erroneo. Ma nan
possiamo certamente ignorare la inequivoca
realtà attuale, per la quale la giustizia già da
molto tempo è in crisi sempre più crescente
e la generalità dei dttadJni lamenta il cattivo
funzionamento delle 'attivi:tà giudiziarie.

Il mondo della magistratura nel corso del-
l'ultimo annO' è 'stato nell'oochiO' del ciclone.
Nell'ambito di esso è successo di tutto: sa-
spetti, 'scandaH, cambi della guardia ad verti-
ci, soppressioni violente di giudici, misure di
sicurezza reclamate 'Con T'abbia ed indigna-
zione, scioperi più o meno selvaggi:, adegua-
menti economici ripetutamente promessi e
non mantenuti, inaugurazione dell'anno gill'.
diziario 1981 in tono minore, in un clima di
timore .e di incertezza sulla 'sorte del magi-
strato Giovanni D'Urso rapito dalle Brigate
rosse, senza la consueta riunione in forma
pubblirca e solenne.

Il fenameno più grave è, però, l'esado dei
magi'strati che purtroppo tende ad aggravarsi
venendo così a peggiorare ri:lervalll1:ementela
condizione dell'amministrazione deUa giusti-
zia chiamata a compiti sempre più diffidli
e delicati. Asseriscona gli appartenenti al-
l'ordine giudiziario .che «non ,se ne vanno
per paura », bensì per essere perV!enuti ad
uno stato di grave insoddisfazione sul piano
morale; prafessionale ed economico.

Il Consiglio .superioredeHa magistratura,
nella deliberazione adottata il16 apriJe de:Ho
scorso anno, ha affermato che le condizioni
di disagio in cui si svalge il lavaro giudizia-
rio si sono aocentuate « sop.rattutto per la
deficienza delle strutture, ;per il disordine Ile~
gislativo, per !'intrigo delle procedure, per
i reali pericoli connessi, a:Ll'eserciziO'di certe
funziani, per le incornpnmsioni esterne e per
lo stesso isolamento in oui spesso viooe a
trovarsi il giudice rispetto alla colletti'VÌ!tà )}.

Non contes:tÌa:mo la fonootezza di tale dia-
gnosi, ma ci permettiamo aggiungere che
l'attuale drammatica situazione deriva un
pIO'e .forse più .di un po' an'Che dalla perdita
di prestigio che l,a magistratura ha su:bìto in
questi ultimi anni aoausa delle ,sue divisioni,
dei suoi cedimenti, delle sue debolezze, della
estemporaneità di certi giudici di assalto,
delle distarte e farzate intel1pretazioni a volte
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ancorate a camaleontiche ragioni politiche,
delle frequenti assoluzioni di incalliti cri-
minali per msufficienza di prove, delle conti-
nue elargizioni di libertà per decorrenza dei
termini di carcerazione, di una politica giud.i-
ziaria prettamente lassista e solidale con le
punte più estreme dell'eversione, di elefantia-
che inchieste politico-sociali poste in essere
per voluttà di grande pubblicità di stampa e
di televisione.

Ma alla base del preoccupante fenomeno
dell'esodo dei magistrati e, in genere, della
disfunzione dell'ammin1strazione giudiziaria
è indubbiamente ,nnadeguatezza del tratta-
mento economico, siochèè da condividere e
da apprezzare pienamente il disegno di legge
in corso di votazione che, seppure tardiva-
mente, tende a porre 'riparo prevedendo prov-
videnze per il personale della magistratura.

Trattasi di un provvedimento, da definir-
si ansimante, che ~ così come hanno evi-
denziato i relatori ~ consiste soprattutto, al
di là della doV'erosa esigenza di fronteggiare
stati di disagio economico ormai insosteni-
bm, nella presa di atto delle giuste esigenze
dei magistrati. Non si concretizza certamen-
te in esso l'abominevole disegno, temuto o
peggio denunciato da alcuni con pessimo gu-
sto e deprecabile atteggiamento, di barattare
il sangue dei giudici assassinati dai terrori-
sti con una manciata di soldi, così come non
si traduce esso nell'istituzionalizzazione del
cosiddetto salario della paura o della mone-
tizzazione del rischio.ParÌlIl1enti ci rifiutia-
mo di credere ...,... e anzi ne resrpingiamo con
sdegno l'ipotesi da altri ventilata ~ che esso
possa prestarsi a un qualsiasi tentativo o a
una qualsiasi prospettiva di sacrificare con il
miraggio di alcune ceritinaia o di alcune mi-
gliaia di biglietti da mille esentasse l'indipen-
denza e ill decoro dei giudici.

È un provved:imento che tende a ridare
dignità e riconoscimento della loro particola-
re attività ai magistrati e che certamente
avrebbe bisogno di qualche miglioramento
o di qualche specifica previsione al fine di
evitare, all'interno dell'istituzione giudizi a-
ria, la tenJdenza a defilarsi lontano dai posti
più caldi e a trasferirsi: dalla prima 'linea alle
retrovie. Esso è anche ~ lo puntualizziamo

con particolaJ1e ;sottolineatura ~ l'indispen-

sabile strumento 'legislativo che serve o do-
vrebbe servire ad evitare e comunque ad at-
tenuare la crescente tendenza dei magistrati
a cambiare lavoro e che dovrebbe indurre
tanti laureati a intraprendere l'attività giudi-
ziaria e a dissuaderli dall'impiegare diversa-
mente le loro risorse di intelligenza, di pre-
parazione culturale, di abnegazione al do-
vere verso il prossimo e verso lo Stato.

Bisogna far sì che il magistrato non emi-
grialtrove e che altrove non si esili lo stu-
dioso lperchè ivi l'uno e l'altro avrebbero
modo idi guadagnare due o tre vol1:e di più
degli emolumenti spettanti al personale del-
la magistratura con rischi nulli o di gran
lunga inferiori rispetto a quelli che incom-
bono sui rappresentanti della giustizia. Trop-
po facile e allettante è oggi optare per un
concorso notarile, peT la consulenza presso
imprese grandi e piccole, per altri remunera-
tivi impieghi e ripudiare la permanenza o
l'ingres'so in quello ,che è divenuto l'ingrato
mestiere del magistrato.

La conseguenza dell'incongrua quantifica-
zione del trattamento economico sarebbe la
mancata 'Copertura dei posti di organico nel-
la magistratura. Il preoccupante fenomeno,
che oggi già si estrinseca nella carenza di c0-
pertura di circa 1.000 posti, porterebbe alla
ulteriore dilsfunzione e ana definitiva debi-
litazione del cosiddetto terzo potere.

Lo stipendio, così come regolamentato dal
disegno di legge in esame, appare contenuto
in idonea misura in considerazione della par-
ticolariJtà della ,funzione del magistrato e del
conti:nuo ,aumento del costo della vita. Pari-
menti è apprezzabile il modus di adeguamen-
to triennale de jure nel testò emendato dal.
le Commissioni riunite l" e 2a del Senato.

Ci trova consenzienti anche !'istituzione
provvisoria di una spedale indennità non
pensionahile pari a lire 4.400.000 annue, sep-
pure ci sembri non adeguatamente motivata
la sua ratio. :È:da raccomandare che essa,
dovendo costituire riconoscimento tangibile
di un rimborso spese e di un particolare im-
piego di studio e di attività extra moenia
fori nonchè incentivazione a una maggiore e
più selezionata produttività giudiziaria, non
finisca prima o poi neLle ,tabelle e nelle pen-
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sioni dei giudici con la conseguenza di favo~
riTe l'esO'do ante tempus.

Qualche perplessrtà destano per vero le
norme enucleatedspettivamente dall'artico-
lo 5 del disegna di legge, perchè c'è da teme-
re che ,la prima di esse possa infrangere il
principio costituziO'nale della inamovibilità
del magistrato, mentre la seconda, concer~
nente faumento di 150 unità dell'organico
della magistratura, sembra che sia formulata
in mO'da troppo generico e nan serva ad atte-
I1IUare la crrsi della giusHzia, la quale non
dovrebbe essere imputabile ad alcuna caren-
za quantitativa. dei giudici, 'sebbene a una
loro incongrua distribuziO'ne.

Più che l'accrescimento del numero dei
magistrati, sona auspicabili Yrncremento del-
la loro professionalità, la scrupoloso mante-
nimento della loroaJUtonomia da O'gni altro
potere, ;la 'dedizione nell' adempimentO' ,di una
funzione che tuttora va intesa come sacer-
dozio.

Una dei presupposti per realizzare finalità
tanto nO'biH'quanto irrinUIliCiabili risiede nel-
la indipendenza economica del magistrato.
Per tale convincimento n miO' Gruppo aiIl-
nuncia voto di approvazione per iil disegno
di legge n. 1261. (Applausi dall'estrema de~
stra. Congratulaziom) .

S P A D A C ç I A. Domando di parlare
per dichiarazione di votO'.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, vorrei dire subita che questo
dibattitO', anche se avviene in sede redigente
e quindi è limitato alle dichiarazioni di- vato,
dovrebbe essere pur sempre caratterizzato
da dichiarazioni pertinenti a questo provve-
dimento e non a giudizi da dare o non dare
sulla magistratura nel suo complesso.

Qui non 'stiamO' discutendo ,icO'mportamen-
ti deHa magistratura: stiamo discutendo que-
sto provvedimento non per quanto riguarda
la ,legittimità delle richieste contrattua:!i del-
la magigtratura, ma per quanta ,rigual'da, nel-
la contrattazione con la magistratura, le re-
sponsabilità del GOV'erIlache ce la propone.
Aggiungo che vorrei che, qua:nd.o si parla di

fiducia nella magistratura, si affidasse que-
sta .fiducia meno alle proolamazioni e alle
parole e più agli intenti opera.tivi dellegisla~
tore, alle capacità di intervenire nei tanti
guas1i legisilati:vi, ,gtrutturalie operatilVi che
riguaI1dano la giustizia, cioè Je condizioni :in
cui apera il magistrato.

Da questa punto di vista devo dire che so--
no un po' sconcertato perchè in riunioni c0-
me questa, in cui dO'Vremmo discutere un
provvedimento retributivo, sento proclamare
in quest'Aula una .fiducia nella magistratura
che poi in altri dibattiti viene sistematica-
mente smentiva da compartamenti, parole,
atteggiamemti che sembrano valer mettere
sotto tutela la magistratura, sembranO' iS'Pi~
raJti da profonda sfiducia nella magis1ratura.
VO'rrei invece .che, se davvero a qrueSrf:eprocla-
maziani corrispondessero intenziani e fatti,
si dimostrassero queste intenziO'ni, per esem~
pia,assicuranrdo alla magistratura italiana
qudla polizia giudiziaria che ,la Costituzione
tassativamente prescrive e che da trent'anni
viene negata, m violazione della CO'gtituzione,
alla magigtratura italiana.

Detto questo, le grandi mozioni degli af-
fetti che ho sentito in alcune dichiaraziani
no'll mi indurranno a diminuire le forti per~
plessità che nutro su 'questo pravvedimento.
Certo, sono passati 'sei mesi; certo, oggiap~
pare chiaro ~ perchè poi i problemi eranO'
allora quelli di aggi ~ che era ingiusto paylla~
re di un « salario della paura», di una « mo-
netizzazione del rischio» o, peggio, .di una
contrattazione sul rischio e sulla sicurezza di
alcuni magistrati nell'interesse di tutti. Una
cosa era la sicurezza (problema tuttora non
risalto o risolto inadeguatamente o len:ta~
mente) e altro problema erano ~e condizioni
economiche e di st1pendio dei magiSltrati.

SappiamO' oggi ~ ma sapevamo anche ie-
ri ~ che i due problemi coesistevano, 8JI1che

se erano due problemi diversi: perciò era
ingiusto pal'lare di sallario della paura. Ma
perchè 'se ne è parlata? Per il modo can cui la
contrattaziane è stata condatta: un moda
non limpido, petochè, nella ,sistemazione de-
gli stipendi e soprattutto degli stipendi che
riguardanO' determinate categorie del prubbli~
co impiego, si giunge sempre a ,stabilire una
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palitica retribut1va da parte dello Stato sot-
to la spinta dene rkhieste deLle categorie.
Tale spinta è giusta e di fronte a questa
spinta una politica limpi,da, coerente, chia-
ra, che cosa esigerebbe? Esigerebbe la capa-
cità di guardare ai problemi noOnin maniera
provvisoria, non mettendo pezze alle situa-
zioni retributive. Questa indeoo.ità di 4 milio-
ni e 400.000 lire è apparsa a tutti subito c<r
me uno dei modi all'italiana per eludere
provvisoriamente, attraverso Llldenni,tà che
non vengono inglobate nello stipendio, un
problema che invece rimane e che non
può essere eluso. Si intendeva eludere il
problema costituzionale della rincorsa e del-
le contemporanee e automatiche richieste
de},le altre magistrature; .si voleva eludere il
problema dellla quantiticazione ifilevante de-
gli adeguamenti di stipendio che si davano ai
magistrati. Questo ha creato una situazione
di incertezza, di ambiguità, di sospetto che
giustifica la perplessità e l'attesa della Ca-
mera dei deputati durata ben 5 mesi ,di fronte
a questo provvedimento, che arriva alla Ca-
mera subito dopo la crisi di Governo, perchè
era stato contrattato dal precedente Gover-
no Cossiga, si comincia a disoutere all'inizio
di settembre e viene approvato solo a gen-
naio, dopo 5 mesi.

Certo i deputati non dimostravano per
questo sfiducia nei confronti della magistra-
tura, ma sfiducia, legittima sfidueia nei con-
fronti di questo provvedimento. Parlo della
maggioranza di allora, della maggioranza suc-
cessiva, dell'opposizione (andiamo a rileggere
gli interventi di ,tutti i deputati) e credo che
fosse una perplessità giustificata, tant'è vero
che oggi compare accanto a questo provvedi-
mento l'altro per le magistroture del Consi-
glio di S'tato, della Corte dei conti, dei tribu-
nali militari e per 1'Avvocatura dello Stato.
Ma in questi 5 mesi da tutte le componenti
della magistratura mi sono sentito dire che
le altre magistrature ;avevano 'altri vantaggi.
E non è ignoto che il trattamento degli av-
vocati dello Stato, che hanno altri proventi
giudiziari, è un trattamento privilegiato ri-
spetto a quello delle magistrature. Dopo que-
sto provvedimento .che costituzionalmente
Siarà anohe legittimo e corretto ill problema
non si riproporrà? Cioè non avremo pur

sempre una magistratura ordÌinaria che, per
mancanza di chiarezza, non della magistratu-
ra ordinaria, non ddle 'altre magiiSitrature,
ma della politica retributiva del Governo, si
continuerà a sentire svantaggiata e discrimi-
nata? È una domanda che mi pongo perchè
io credo che in materia di retribuzioni del
pubblico impiego, soprattutto nei riguaI'ldi di
categorie che hanno una particolare autono~
mia nell'ordinamento costituzionale dell no-
stro paese, come queste, non si possa andare.
avanti con una politica dello Stlato che si può
definire equivoca, ambigua. Ma, scusate, noi
siamo andati avanti per anni in materia di
pubblico impiego, in materia di retribuzione
dei dirigenti, in materia di retrihuzione dei
magistrati dicendo: tutto nello 'Stipendio, ba-
sta con le indennità. E oggi ei troviamo di
fronte a un provvedimento in cui le indennità
figurano in due parti, lì dove si dice che gli
adeguamenti periodici, quelli dell'ISTAT,
tanto per intenderei, devono riguardare non
solo ,lo stipendio base ma anche .le indenni,tà.
Quindi una legge dice, in contrasto eon tutte
le proclamazioni programmatiche fatte da
tutti i governi e da tutte le forze politiche,
che queste indennità sussistono e sono in-
dennità degli ultimi tempi. E, di fronte alle
richieste giuste, giustissime, sacrosante della
magistratura, la parola indennità figura in
un'altra voce che è voce fondamentale di
questo provvedimento: !'indennità ~ non
conglobabile neEo stipendio, ma solo provvi-
soriamente non conglobabile, e non pensio-
nabile ~ di 4.400.000 lire l'anno.

Io credo che questo sia un modo sbagliato
attraverso il quale si tenta di prendere in giro
noi stessi, l'opinione pubblica, il paese. Que-
sto è un modo di mascherare le core; l'opi-
nione pubblica deve essere messa di fronte
a delle scelte chiare che bisogn;a avere la ca-
pacità, il coraggio di sostenere.

Un magistrato ,deve cOSltare tanto allo Sta-
to? Lo si decida, si quantifichi questo costo
e si abbia il coraggio di difendere questa po-
sizione. Ma soprattutto ci si :dica prima con
chiarezza quali sono queste indennità, se fi-
gurano o meno nelle tabelle che ci sono state
fornite, quali sono i trattamenti ;reali delle al-
tre magistrature e qual è l'entrata media di
un avvocato dello Stato perchè è ora di fi-
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nirla con questa storia. Altrimenti, dopo i
provvedimenti per le altre magistrature am~
ministrative e per l'Avvocatura di Stato,
avremo una -corsa a spirale tra ,le varie cate~
gorie che si rincorreraI1lI1o l'un l'altra e che
affideranno al mancato chiarimento del tr.at~
tame-ilto dell'una e dell'altra le loro politiche
retributive.

Questo non è un comportamento limpido
della politica retributiva dello Stato. Sono
un parlamentare ,ed un legisLatore e giudico
l'operato del Governo e nQn queLlo della ma~
gistratura. Le loro richieste e le loro riven~
dicazioni possono essere giuste, ,sacrosante.
Il modo di comportarsi dello Stato nei lOTO
confronti è però avvilente per iJ 'Paese 'Prima
che per i parlamentari che giudicano questo
provv'edimento.

Condivido le perplessità già richi,amate dal
collega Filetti sugli articoH 4 e 5. Sun'arti~
colo 4 non ho altro da -aggiungere e sull'a:rti~
colo 5 devo dire che l'aumento ,di 150 unità è
molto grave perchè sono convinto ohe il nu-
mero dei magistrati in Italia sia sufficiente.
Certo non è sufficiente llIelileattuali -condizio~
ni, in un ordinamento giudiziario in cui non
si ha il coraggio di toccare resistenze corpo~
rative che ~ diciamolo pure ~ non riguar-

dano la magistratura ma le forz.e politiche e
altre categorie del mondo della giusrtizia. Pe~
rò le incapacità del Governo nel campo del~
la giustizia nei confronti del1a magi'Stratura
dipendono ancora una volta dalle respon'Sabi~
lità delle forze politiche della maggiorarula
e del Governo.

Si è parlato giustamente dei pericoli c1el~
l'esodo, che certamente esistono e che in
parte dipendono anche da ragioni eoonomi~
che. Ma sono davvero queste le ragioni de~
terminrunti? Voi oserreste di.re che ,di'Pendono
solo da ragioni economiche? Ho parlato con
magistrati di tutte le componenti politiche,
dall'estrema destI1a all'estrema sinistra, e
tutti hanno insistito nel ,elire che la Joro non
è una crisi economica e finanziaria bensì
una crisi della 'loro fUJDzionenell'amministra~
zione della giustizia, dovuta alla consapevo~
lezza di trovarsi a gestire, ad amministrare
un ordinamento giuridico che il legislatore
italiano ha ridotto a pezzi, alla consapevolez-

za di trovarsi a governare una giustizia in
crisi.

La Repubblica italiana per oltre un tren~
tennio IniOnha provveduto a darsi quei codici
che si è dato in 15 anni il legislatore fascista.
Certo, una democrazia è sempre più lenta, le
democrazie sono fortunatamente piÙ lente
delle dittature; ma lenta fino al punto che
non si possa fare una scelta neppure sul co~
dice di procedura penale e che, con questo
codice di procedura penale sempre penden~
te, non si sia fatta neppure una scelta di po.
litica della spesa nel campo delle strutture?
Questi sono solo alcuni interrogativi che
pongo.

Credo perciò ohe la crisi della magisltratUlra.
di cui l'esodo è un'aspetto, ma non l'unico,
stia neNa crisi deHa giustizia. Risolveremo la
crisi della magistratura il gi'Orno in cui avre-
mo la capacità, come Parlamento e come le~
gislatori, avrete lla capacità come governi e
come maggioranze, come forze politiche, di
affrontare e ri'solvere il problema della crisi
della giustizia.

È stato qui citato polemicamente dal col.
lega Scamarcio il problema della procura
di Roma su cui ho espresso gilUJdiziche ri-
confermo qui. Il clima di questi giorni non
mi porta a mutare quei giUJdizie mi affido, di
fronte all'interpretazione errata che di quel
mio intervento è stata data, al testo steno-
grafico di quell'intervento; al testo, collega
Scamarcio!

Confermo quel giudizio, ci mancherebbe
altro! La procura deHa RepubbLica di Roma,
che ha a'Vuto Spagnuolo espullSQ prima dal
presiedere la procura di Roma e poi :aJddi~
rittura dal1a magistratura e che ha avuto ad~
dirittura dei mandati di cat1Jura nei confronti
dei due suoi massimi esponenti, è una pro~
cura quanto meno. . .

S C A M A R C IO, relatore. E che c'entra
la procura con Spagnuolo? Ma ci sono 51
magistrati!

S P A D A C C I A. Lei ha parlato della
procum di Roma ed aLlora ,siocome lei ha ri~
chiamato questo, senatore Scamarcio, devo
dire che il mio giudizio sulla prOOUiradi Ro-
ma era ovviamente e chiaramente, nel testo
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dello stenografico, limitato a coloro che han-
no avuto responsabilità di direzione nella
procura e a ooloro che sono stati i fedeli
esecutori di coloro che hanno avuto quelle
responsabilità.

Ma non io, lei, senatore Scamarcio, ha por-
tato qui queSito argomento che chiaramente
è estra'Vagante, è -chiaramente fuori dal tema
di cui stiamo discutendo.

Per quanto riguardaiJ. tema della nostTa
discussione, -proprio per ,le perplessità che
questo provvedimento sUiScita, mi asterrò
daH"aJI>prova1'lo.Mi asterrò e non voterò con-
tro ,s01tanto per un motivo: perchè ritengo
che si siano create ,deme aspettative che in
una situazione di questo <genere sarebbe sba-
gliato, 'sarebbe assurdo, sarebbe folle delu-
dere; ma questo non cancella il modo di ope-
rare leggero, equivoco, ambiguo di una poli-
tica governativa in fatto di retribuzioni delle
magistrature, che è estremamente, a mio av-
viso, pericoloso. Ho sentito dire che questo è
un provvedimento provvisorio: dovrebbero ·

poi venire leggi delega o provvedimenti defi-
nitivi; ebbene, mi auguro che quando questi
apriveranno ci diano un quadro chiaro del-
le retribuzioni, -degli stipe;ndi, delle indenni'-
tà, dei rapporti realli che intercorrono in
fatto di retribuzioni tra l'una magistratura
e l'altra e tra ,tutte le magistrature e l'Avvo-
catura dello Stato. Infatti noi dobbiamo po-
ter decidere avendo questo quadro preciso
e non avendo delle silltuazioni nelle quali poi
l'oscurità delle conoSlCenze iserve a giustifi-
care una rinoorsaa spirale, senza fine, tra
l'una magi1stratura e l'altra.

G O Z Z I N I. Domando di pafllare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha foooltà.

G O Z Z I N I. ATII11unciandoil voto fa-
vorevole del Gruppo della Sinistra 1ndipen-
dente -a questo provvedimento, sigmor Pre-
sidente, signor Mini'stro, colleghi, non UlSerò
parole generiche di rispetto, di riconoscen-
za, di esaltazione della magistratura. So be-.
ne che vi sono magistrati i qua:li ~a'Vorano
14 ore al giorno ed anche ~ù, lavorano an-
che la domenica, :r1oohi&!tlola vita, sono as-

solutamente alI di soprn di ogni sospetto,
ma vi sono anche magistrati che lavora-
no m0l1tomeno e non sono oggettivamente,
nell'opinione 'pubblica, al di sopra di ogni
sos'Petto.

Vorrei 'Piuttosto ;soiffermarmi, nel tempo
che mi è conoesso, SlUimotivi di «sconten-
to }},come dice la reLazione dei coHeghi Sa-
porito e Scamarcio, o di contestazione an~
che, oome è stato detto, dei magistrati. E
credo che queste oause si possano vedere
sinteticamente in tre or.dini. Uno è i[)Jdub~
hiamente quello del trattamento economico
(e ne parlerò) che è l'oggetto del nostro prov-
vedimento di oggi. Un aJltlro è queNo di UI11:a
situazione oggettiva inadegwata ai compiti
richiesti, daHa scarsità di sUipportiÌ materiali
all'insU!~fidenza, a volte indeoorosa, dei. lo-
cali e del personale ausiHalrio, daMa perma-
nente, diciamo, arretratezza legislativa, allo
squHilbrio di carichi tra magistrati e magi-
strati e tJ'a uffici ed uffici. Un terzo ordine
di disagio, di scontento, di contestazione è
rappr-esentato dal,la protezione inadeguata
dagli attacahi terroristioi. Non ho tiatto cal-
coli, ma mi pare di aver letto, e credo co-
munque si possa dire ;senza tema di smen.'-
tita, che La magistratura è il gruppo di cit-
tadini ~ non .dico categoria, perchè non mi
piace ~ che ha pagato in percentuale il più
alto tributo di morti, di reriti o di «gam-
bizzati », come si diceva con orrendo neolo-
gismo. Si tratta di alcune centinaia di magi-
strati, non solo di quelli addetti direttamente
alle indagini, alle istruttorie e ai processi
di terrorÌismo, ma anche di a:ltr.i, che fanno
civile, e tuttavia sono stati oggetto di attac-
chi terroristici, anche nella mia Firenze, per
esempio. Per questi magistrati c'è l'insicurez-
za personale, la paura quotidiana, soffocata
o banalizzata dalla consuetudine, dall'assue-
fazione, c'è l'ansia dei familiari, c'è l'incom-
prensione o la noncuranza dei superiori (il
collega Spadaccia ha fatto poco fa riferimen-
to ad un caso che è sotto processo, che coin-
volge la procura di Roma e .r.iguarda le re-

! sponsabil1tà neH'assassin:io dell giudice Ama-
I to). Questo triplice ordine di disagio, di

scontento, di contestazione, va poi collo-
cato nel quadro di quello ohe si chiama (in
un modo abbastanza usuale ma esatto di ten-
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tare di definire la crisi che attraversiamo)
trapasso di cultura, che determina una
crisi di identità per tanti, ma anche per i
magistrati: il collega Filetti .rievocava Ja ma~
gistratura turris eburnea, i magistrati sacer-
doti, ma oggi queste figure stanno dietro le
nostre spalle, oggi i magistrati sono impie-
gati .deJHo Stato costretti la scioperare per
rivendicare untlrattamento economico, quan-
to poi degno de:Ha funzione che la Costitu-
zione loro attribuisce, davvero non so!

Brecht dicmna (la battuta deUa « Vita di
Galileo » è nota a tutti): « Bea1::a~aterra che
non ha bisogno di eroi» e noi oggi abbiamo
bisogno di magistrati che si senta'llo, i'll qual-
che misura, di vivere non J'eroismo di un
gesto, di un attimo che è pur facile, ma l'eroi..
sma della quotidianità.

Vengo al provvedimento che approviamo
come un atto dovuto, damandandoci però
quanto sia sufficiente a stornaJre da un lato

'Ìl perkO'lodei magistrati ohe se ne van'llO,
dell'esodo (come si dice con parola bibli-
ca, mi pare impropriaInenre applicata), dal-
l'altro il per.kolo ~ conosciamo i risultati
dei concorsi ~ ,di non trovare tra i giovani
nuovi magistrati qualitativamente pari aHa
gravità dei compiti che devono affrontaTe.
Puntare sulla qualità piuttosto che sulla
quantità è un tema di fondo estremamente
importante. Tante cose mi dividono dal colle-
ga Spadac:cia ma queHo che ha detto oggi
mi 'trova fondamentaJ1mente d'acco:J:1do.Non
è !aumentando di 150 o di 300 unità ti.1 inU-

mero dei magistrati che si risolve la crisi
della magistratura e della gius1tizia in Ita-
lia (abbiamo 11corpo di magistrati più nu-
meroso del mondo); il problema è delle ri,for-
me, del modo diverso di armmirristrare e di
ordinare la giustizi'a, che è richiesto dalla
VII disposi2Jione transitoria del,la Costituzio-
ne, ancora i'lladempiuta.

Dobbiamo domandarci aillora se il tratta-
mento economico, 'anche « adeguato» dopo
questo provvedimento, possa far fronte al-
l'esodo da una parte, al reclutamento,
oss'Ì'a all'incentivo per i giovani da!l1'ailtra.
Dobbiamo domandarei la'l1che se i meccani-
smi di indicizzazione previsti in questo ~O'V-
vedimento siano tali da esorcizzare, da esclu-
dere tra breve tempo nuove agitazioni, nuo-

vi scioperi; in pratica, nuovi conflitti tra
la magistratura e gli altri poteri dello Stato.
lo lo spero, ma non mi illudo; io lo spero,
ma ne dubito fortemente: ostentaTe sicurez-
za in pirOposlto, in base all'esperienza, sareb-
be veramente imprudente, ma non solo in
base allI'esperienza.

Domandiamoci, signor Ministro, se possia-
mo avere la coscienza tranquiUa una volta
che questo provvedimento SialI'àdiventato leg-
ge. La tabella allegata ci 'sembra proprio
adeguata alle funzioni che la Costituzione
attribuisce ai magistrati? Anche indi:penden-
temente dal rischio, dalla necessi1à per al-
ouni magistrati di essere eroi o di cercare
di esserlo, non possramo naSiOOJ1Jdereanche
qui due motivi di disagio per noi legisla-
tori. Il primo inerisce al fatto che, in de-
finitiva, in tempi abbastanza rapidi, nella
fattispecie in meno .di un mese (noi del
Senato siamo notoriamente più rapidi dei
colleghi della Camera), siamo riusciti a va-
rare adeguanlenti ,retributivi, me'l1tre i tem-
pi rimangono insopportabilmente lenti quan-
do si tratta di adempiere il dettato della
VII disposizione transitoria della Costitu-
zione.

Non voglio rifare in questa occasione un
elenco di tutti i provvedimenti che si rtro-
vano a vari stadi deH'iter parlame'l1tare e
ohe 'ancora non l'Ìescono a trovare una con-
clusione, ma non possi1amo nea'llche pensa-
re, con ['adeguame'l1to dei compensi ai ma-
gistrati, di aver dato un contributo alla so-
luzione della crisi della ,giustiziia. Infatti il
secondo motivo di drsagio e di contestazione
al quale accennavo aU'i'11ÌlZ.ioresta fermo, se
nO'l1addirittura potenziato.

Certe volte può sembrare ~ la stampa
10 ha detto e se ne è aV'UTaeco anche in
questa sede ~ che i magistrati si acconten-
tino, come Cerbero, se le letture dantesche
di antica data non faUano, delle focacce che
gli si gettano. Credo invece che nessuno dei
magistJ1ati, neanche quelli che lavortano po-
co, si ,accontenti di aJUIIlenti di stipe:t1ldio.
Conosco la difficoltà oggettiva di trovare
soluzione ai .grandi problemi che ci stanno
di fronte, dal giudice di pace aHe 'lluove com-
petenze del pretore, aHa depenalizzazione e
a1'le pene alternative, fino a quel nuovo co-
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dice di procedura penale che sembra entra~
to in un limbo da cui chissà quale volOlIltà
politica o quale forcipe potrà estrado. Vi
sono difficol1:à di trovare soluzioni giuste e
equiJibrate ai vari problemi sia per ie vade
tendenze che anche nella magistratura si fan-
no sentire sLa in relazione ~llestrutture di
cui dicevo, da1le circoscrizioni agli edifici,
agli 'strumenti tecnici.

L'altro ordine di disagio, qu~llo più spe-
cifico cui aJCCennava il collega Spadaccia, è
che, nonostante questi aumenti, resta il pro-
blema deHa perequazione, ['esta il 'Problema
dello squilibrio grave, anzi gravissimo fra
le retribuzioni dei magistrati anche al mas-
simo livello e le retribuzioni dei dirigenti
degli enti pubblici, in particolare degli enti
di gestione, che forse premono ai 'PaTtQti
perchè sono ullla fonte di finanziamento più
o meno palese. Queste retdbuzioni sono tre,
quattro, cinque volte superiori a quelle dei
massimi livelli della magistratura. Ritenia-I
ma ohe una situazione di questo genere sia
equa o non s.ia piutto&to iniqua? Ricordo
che in Commissione qualche tempo fa l'al-
lora ministro del tesoro Pandolfi, parlando
dei dirigenti di un istituto di diritto pubbli-
co, osservava che essi andavano in pensione
dopo venti anni di selVizio con trattamenti
di quiescenza pari a sei volte il tiI'attamento
del MinistiI'o del tesoro in carica. SOIIlOaber-
razioni molto gravi, non solo squilibri o sem-
plici sperequazioni.

Certo un economismo ,di bassa lega fece
pensare e dire che le spese per la giusltizia
non erano produttive: ma se ne sono viste
le conseguenze. Le conseguenze 'sono un pro-
fondo e immotivato ~ se non per quel mo-
tivo assurdo e aberrante ~ spostamento di
rapporto delle retribuzioni a danno dei ma-
gistrati. Vorrei rilevare a questo proposito
come il Parlamento abbia svolto tra il 1976
e il 1977, con la Commissione che era pre-
sieduta dal collega Coppo, una indagine at-
tenta, documentatissima, compendiata in due
groSisi volumi che abbiamo tutti noi: J'in-
~dagine, voglio dire, suna giungla retr1butiva.
n Senato la discusse un anno e mezzo dopo
in due sedute, se non vado eI1I'ato, nell'otto-
bre del 1978: sono passati oltre due anni,
ma non si è veduto nessun frutto di quella

indagine estremamente attenta, ripeto, ed
estremamente ammonitrice sull'assenza di
quaLsiasi politica retrihutiva complessiva di
questi trenta anni.

Perdura l'assenza di una politica retribu-
tiva, cioè di un intervento dellegi,slatore che
filssi una serie di rapporti e di parametri
non modificabili fra settore e settore dell'am-
ministrazione pubblica, in cui allla magistra-
tura sia dato il suo specifico posto, per quan~
to mi riguarda, anche il massimo, come era
un tempo, non omologabile per fondamento
costituzionale a nessun'altra categoria o set-
tare.

Se avessimo questo coraggio, so che si
andrebbe a incidere non solo su posizioni
acquisite, 'S'Ututta una prassi, su tutto un
costume del nostro paese, de!Ua nostra ,socie-
tà, ma so anche che, se riuscissimo a supe-
rare lo schema mentale e culturale per cui
la 1ibera contrattazione sindacale è sovrana
(uno schema che non può non deteiI'minare
volta a volta squilibri e ingiustizie, vere
e proprie iniquiltà), da un :lato si potrebbe
seriamente valutare, anche dal punto di vi-
sta economico, la funzione giudiziaria, dal-
l'altro si potrebbe anche, in definitiva, sta-
bilire una società più giusta nel suo com-
pllesso, meno contestabile nel rapporto tra
rappresentanti di una funzione e dell'altra.
E si porrebbe anche 'Un termine ana rincor-
sa cui aocennava il coUega Spadaoda, la rin-
corsa a spira!le fra oategoria e categoria.

Questi motivi, ho detto, di diS'agio, potrei
dire di oattiva cosoienm legisl'ativa, noi dob-
biamo pure esprimere nel confermare il no~
stro voto favorevale alI provvedimento.

C I O C E. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I O C E. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, dilGruppo socialista
democratico darà voto favorevole al disegno
di legge concernente l"adeguamento delle re-
tribuzioni spettanti ai magistrati oJ:1dinari.
Si tratta di una legge che la magistratura
attende da tempo e che, pur ll10n appagando
del tutto le aspettative degli aventi diritto,
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raggiunge chiaralIIlente lo scopo di pOflre al-
l'attenzione del 'Paldamento una benemeri-
tacategoria di cittadini ohe tra mille diffi-
coltà ha sempre portato avanti un diSCOI1S0
fatto di dignità, di serietà, di sacrificio.

Ma se credessimo che baJStino le disposi-
zioni contenute TIel d~segno di legge in esa-
me a sanare definitivamente i g1I1arviS'simipro--
blemi della magistratura, commetteremmo
un imperdonabHe errore. I magistrati non
hanno mai 'sostenuto che il Joro è roltanto
un problema econom:ÌJCo.Vi sono altri prov-
vedimenti che il Pwlamento ha iniziato ad
esaminare e che il mio Gruppo neH'interesse
del funzionamento deLla giustizia si augura
diventino al più presto del.Je realtà operanti
nella vi:ta giudizi'aria del nostro paese: daJ.~
la istituzione del nuovo codice di rito alla
regolamentazione del giudice condIiatore,
daLLanuova competenza penale dell pretore
alla Ì'stituzione del tribunale per la 'Libertà,
dai sistemi di sicurezza dei magistrati alle
nuove nOI1ITleper !'ingresso in magistrat'l1lJ1a:
sono tutte leggi che il mio Grurppo si augu-
ra possanowiungere in porto nel più breve
tempo possibile.

Se tutti i11lSiemefaremo sì che qUeìSti di-
segni di legge trovino la loro atUspicata col.
locazione tra le leggi deHo Stato, avremO'
reso un servizio notevo1e all'intero paese e
il sacrificio dei magistrati vittime del
terrorismo non sarà stato vano. Dare for-
za alla magistratura significa dare forza
all'intero paese. In uno Stato di diritto come
il nostro è 1a magistratum chemppresenta
ancora, nonostante le critiche talvolta non
certamente disinteressate, un balualdo di iS.al-
dezza per la libertà dei cittadini, per J.a sal-
vezza delle libere istituzioni dello Stato. (Ap-
plausi dal centro-sinistra. Congratulazioni).

T R O P E A N O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T R O P E A N O. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli coLleghi, non mi fa-
rò cogliere dalla tentazione di associarmi al~
l'esaltazione astratta, che è stata qui faJtta
da alcune parti, della magisttr.atura e delJa

ful1iZÌone dei magistrati. Non Jo faccio per-
chè nel corso di circa 3Sanni di pratica
professionale ha avuto occasione di inoon-
trarmi con çentinaia di magistrati e di e-
sprimere loro, di volta in voha, la mia
stàma, la mia solidarietà, ma amrche la mia
critica più severa quando questo è stato ne-
cessario. Se io oggi accedessi a questo tipo
di esaltazione, probabilmente perderei la con-
sideI1azione che questi magistrati continuano
a serbare di me e probabiJlmente essi stessì
giudicherebbero ipocrite ,le mie dichiaJra~
zioni.

Detto questo, annuncio subitto che ho pre.-
so rIa par()lla brevemente per ribwdi.re il giu~
dizio posit<ivo lampiamente manifestato nel-
le Commissioni riunite, anche in coerenza
con le proposte migliomtive dal mio Grup-
po avanzJate alla Camera dei deputati.

Dieo subito che i motiv.i che portano il
mio Gruppo ad esprimere questo giudizio
positivo possono essere sintetizzati in que-
ste brevi osservazioni. Prima di tutto voglia
ricordare che l'esigenza di iUIIl'ulteriore revi~
sione del trattamentO' economico dei ma;gi~
strati era generalmente ricOlIlosciuta già al-
l'indomani ,dell'approvMiane .della degge del
2aprlle 1979: U!lla legge che alfepoca fu
f.rettolosamente <varata per le condi7:ioni che
a ,tutti sono note, una legge che costituiva
lo stJmkio di un provvedimento più comples-
so e più organico che era in quel momento
all'esame deLle due CommiSlsiani. Si pose su-
bito il problema di e!SlaIIIlinareooncretaJIIlen-
te la possibilità di pervenire al superamento
della sperequazione Tetributiva che colpiisce
i magistrati.

Il testo approvato dalle CommÌ'ssioni in
sede redigente è, a mio arvvirso, per molti
versi pO'sitivo iperchè adegua la retribuzio!l.1e
tahella'l'e in misura almeno compensatÌi\ra del
pe~duto pO'tere d~arCquÌiS'toregistrata nel cor~
so degli ultimi due o tre anni, facUita l'ade..
gUalmenta triennal,e attravefl'lso la ~ettifica-
zione del meccanismo introdotto con ,la leg-
ge .del 1979, ritenuto scar.sameTllte praticabi~
le anche per la difficoltà di reperire i 001t<i
che dovevaJIlo eSiSere posti lalla base dei eal.
coli da operare per .l'aldeguamento 5teslSO,
prevede la corresponsiO'ne di una indennità
non rpensionabile di lire 4.400.000 annue, aJIl-
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ohe essa indicizzata con gli stes'si. criteri f]s-
sati per l'.adeguamento della retribuzione ta-
beHare, prevede ~ e ciò è estremamente im-
port'ante, a mio giudizio, pert'hè faciHta la
mO'bilità dei magistrati. per £ar megLiO'fron-
te alle situazioni « caLde» di alcune sedi giu-
diziarie ~ la correspo'11'sione,anche nel ca.
so di trasferimento a domanda, del rimbor-
so spese per il trasloco, dell',irn'eIl!J1ità di
missione, delle spese di primasllitemazione.

Vorrei dire che mi sorprende il fatto che
nella stessa relazione che accompagna il te-
sto approvato daiUe due Commi,S\sioni non
si faccia cenno a queste norme ohe, a mio
giudizio, rivestono rilevante importanza e
soddisfano, a dis,tan:zJadi tanti anni, una del-
le più legittime Irivendicazioni dei magilstra-
ti sopI'attutto perchè, come è a tutti noto,
i magistrati venhrano trasferiti quasi esclu-
sivamente a domanda e, propria perchè que-
sto loro trasferimento veniv.a operato a do-
ma,n;da, a nessuno di essi venilV'acorrisposta
l'indennitàdi missione nè venivano corrispo-
ste .te 'spese per il trasloco e l'indennità di
primo 'inserimento.

Credo che questa sia una delle norme più
significative del 'Provvedimento e che possa
incoraggiare tanti magistrati i quali, per non
dover sopportare le diverse spese da affron-
tarein oaso di trasferimento ad altra sede,
finirvana per rinunciare a inoadehi anche di
maggiore respoDlsabilità.

Mi è sembrato di sentir dire nel corsa del-
La ,discussione che forse norme di questo
tipo Lederebbero il princip.io della inamovibi-
litàdel magistT'ata. A me pare comunque che
un' affeI1mazione di questo tipo sia quanto
mena impropria. Non credo ,che nel pravve-
dimento ,siano inserite norme che ledano il
principio ,deHa inamovibilità del magistrato.
Ritengo che le norme che fino a questo mo-
mento abbiamo apprav:ata sotto certi aspet-
ti consentano davverO' una maggiore indi-
pendenza dei magistrati. Certo i pTovved,i-
menti che abbiamo approvata non servono
da sali a fronteggiare le esigenze che più
volte abbiamO' Tappresentato e abbiamo
espresso aoohe .in questa lsede; però sono
convinto che questo provvedimento che ci
accingiamo a varare definitÌi\ramente, se ['a-
pidamente accompagnata anche da una se-

rie di provvedimenti di ordine amministra-
tivo per quanto riguarda ilia sicurezza dei
magistrati e se aocompagnato inoltre dal}a
appro'VIazi'Onedi aIroni dei provvedimenti di
carattere legislativo, qmd<e !'istituzione del
giudice di pace, la penaliZ:zJazione e J'aumen~
to della competenza del pretore, certamente
concOlrirerà con tutti questi proVVleidimenti
alla migliore utilizzazione del personale del-
la magistratura e, a mio giudizio, anche al
parziale se non totale supemmento delle dif~
ficoltà che più palesemente si colgono neNa
disamina dell'attuale critsi delJa giustizia.

Resta però il rprob}ema dell'estensione di
questi benefìci agli a'11Jrimagistroti, ai ma-
gistlrati amministmtivi, a quelli della Carte
dei canti e agli alVVocatidella Stato.

Io credo che alcune delle consideraziOll1i
che qui sono state fatte sianO' da tenere pre-
senti perchè nella legge che stiamo approvan-
dO' c'è una espressa riserva di emanazione
di una nuova disciplina del trattamento eco-
nomico di tutte le categorie di cui a:ll'articù-
lo 9 della legge del 1979, cioè dei magistrati
ardinari, dei magistrati miilitari, amministra-
tivi, degli avvocati della Stata.

Ebbene .io oreda che urga un chiarimento
sul significato e !suna portata di questa ri-
serva perchè non vorrei che, all'indomani
dell'approvazione di quesrta provvedimento
e dell'estensione dei benefìci soprattutto pe:r
quanto attiene l'indellillità spedalle di 4 mi-
lioni 400.000 Hre agli altri magistrati ammi-
nistrativi e agli avvocati de1lo Stato, si apris-
se un nuova contenzioso e per iniziativa dei
magi'strarti OII'dinari e per iniziativa di altre
categorie specificamente indicate in questa
legge.

Mi auguro che questo chiarimento venga
fuori rapidamente per evitare che possa ri-
proporsi a breve teT'ffiine un qualsiasi moti-
vo di confHttuaJ:ità sulla materia, anche pe:r~
chè credo che questa conflittualità dobbia-
mo ,evitarla soprattutto in relaziane aJ de-
licato momento che attraversa il paese. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

S A N T A L C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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S A N T A L C O. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli coHegm, dopo
l'ampio, approfondito dibattito svoltosi, in
seno alle Commissioni riunite affari costi-
tuzionali e giustrizia, anche sui tanti proble-
mi della giustizia, dopo quanto è stato scrit-
to nella relazione che accompagna il di,se~
gno di legge e dopo l'intervento del collega
Saporito, non ritengo sia necessario un lun~
go discorso. Senza entrare quindd nel me~
rito perchè lo hanno già fatto abbondante.-
mente i miei colleghi di Gruppo in sede di
Commissioni, desidero brevemente annun-
ziare il voto favO'revole del1a Democrazia cri~
stianaaJd un prO'Vvedimento che viene a sod.
disfare in massima parte le esigenze e le
aspirazioni della maJgistratura ohe, per gli
altissimi compiti ai quaili è chtamata e per
j1}modo con cui nella stragrande maggioran-
za egregiamente li adempie, merita la soli-
darietà del Parlamento e del paese.

Colgo l'occasione per aggiungere che per
quanto riguarda i magistmui pensionati la
Democrazia cristiana ha già assunto una ini-
ziativa legislativa e presenterà appositi emen-
damenti davanti alle Commissioni riunite
affari costituzionali e giustizia, già con'Voca-
te per martedì prossimo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

S A P O R I T O, relatore. Domando di
par1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. Vorrei fare
una dichiarazione: in relazione al secondo
comma dell'articolo 3 così come è stlato ap-
provato, laddove si dice che alle indenniltà
speciali si applica il meccanismo di adegua-
mento tI1iennale, bisogna intendere che in
questa norma si applicano anche i meccani-
smi degli acconti annuali <sull'adeguamento
triennale.

Vorrei quindi fare una dichiarazione, non
dico di interpretazione, ma per far capI.Ìre

che con questa modifica introdotta &Ne
Commissioni riunite si intendevano d:nclude~
re anche questi acconti annuali.

P RES I D E N T E. Quanto da lei detto
resta a verbale.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({ Disposizioni per la difesa del mare» (853)

P RES I D E N T E. L'ordline del gior-
no reca la d1soussione del disegno di legge:
« Disposizioni per la difesa del mare ».

DichiaJro aperta la. ,disrossione generale.
È iscritto a parlare il -senatore Mitrotti.

Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, ono-
revole.rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, il disegno .di legge n. 853 che giunge
in quest'Aula si lascia alle spalle una fase
dibattimentale in Commissione di partico-
lare significato e rilievo; inoltre, il disegno
di legge oggi all'esame in quest'Aula porta
caratteristiche tali che lo rendono significa-
tivo per l'intervento pubblico ma ancor più
per la disciplina di tutela delle coste.

La complessità del disegno di legge in esa-
me ha tentato di imbrigliare la vasta proble-
matica connessa alla tutela delle coste ed è
in quest' ottica, forse allargata, che deve por-
si H mio intervento. Le valutazioni che for-
mulerò in merito al testo in esame ineriran-
no alcune specifiche direttive; esse sono trat-
te dalla trama legislativa del disegno di leg-
ge, nonchè dallo schema di valutazioni che
può essere desunto dall'intero dibattito ve-
:rificatosi in Commissione.

L'organicità del provvedimento presta il
fianco, in alcuni punti, a rilievi già effettua-
ti in Commissione e possibili anche in que-
st'Aula. Nel tentare di rendere chiara ed og-
g,ettivamente valutabile la posizione' della
mia parte politica in merito al provvedimen-
to in esame, cercherò, per quanto mi sarà
possibile, di mantenermi rigorosamente su
quei binari di analisi che ho tracciato in pre-
messa e lungo i quali si è sviluppato il di-
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battito in Commissione o lungo i quali si
articola il provvedimento stesso.

Alcune considerazioni iniziali vanno sen-
z'altro anticipate rispetto ad altre considera-
zioni srpedfiche afferenti l'articolato.

La disciplina degli scarichi in mare ha già
trovato recapito nella legge dellO maggio
1976, n. 319.

Rimaneva il vuoto delle i!111missionivolon-
tarie in mare: immissioni di residui, di idro-
carburi, di liquami o di rifiuti di porto. Tale
disciplina rientra nel testo di legge in esame.

Vi è, altresì, sul piano della legislazione,
un tessuto normativo a carattere europeo
desumibile dalle convenzioni o dai proto-
colli cqe in diversa epoca sono stati sotto-
scritti.

Rimaneva da risolvere il problema dell'in-
dividuazione degli strumenti all1ministrativi
per un intervento teso a riempire i vuoti la-
mentati e questo disegno di legge articola
questi strumenti a.."Th.'TIinistrativi.

Elemento di rilievo che piace a me sotto-
lineare, avendo io in occasioni preg:resse ef-
fettuato degli espliciti richiami ,in tal senso,
è la responsabilità globale del Ministro del-
la marina meroantile che viene richiamata
nel testo in esame anche se ~ aggiungerò
perchè l'adesione non si intenda piena ed
assoluta ~ questa responsabilità di vertice
soffre di una .diluizione (per la verità con-
tenuta con il lavoro delle Commissioni), di
uno stemperamento a valle nelle responsabi-
lità articolate attraverso organi consultivi.

Altre considerazioni possibili sono quelle
relative alla valutazione positiva che si può
fare della formazione di un piano generale
delle coste anche se tra la formulazione
scritta e la realizzazione pratica del piano
vi è un intervallo di impegni e di responsa-
bilità che decideranno da soli sulla validità
di quanto il disegno di legge 853 propone.

Sono, altresì, di .particolare rilievo anche
quegli interventi tesi ad adeguare le strut-
ture dello Stato ai nuovi compiti.

Rimangono, dopo queste premesse e dopo
queste considerazioni iniziali che ho cerca-
to di sintetizzare, delle perplessità su alcuni
punti.

Le perplessità sono immediatamente ricon-
ducibili alla necessità di un raccordo ~ di-

rei ottimale ~ tra le varie strutture dello
Stato ed i vari compiti devoluti a siffatte
strutture.

L'esperienza ha insegnato, in alcuni casi
amaramente, quanto sia facile disporre nor-
mativamente siffatti collegamenti ma quan-
to sta poi diffioile realizzare un loro coor-
dinaa:nento ed un loro collegamento che sia
produttivo sul piano della operatività della
normativa.

Quando, poi, a compiti riconducibili a
strutture dello Stato devono essere associa-
ti, in subdeJlega, compiti di pertinenza del~
le regioni, ben si comprende come questo
raccordo e questo coordinamento diventino
ancora più difficoltosi e, in alcuni casi, im-
prabi.

In merito alla strutturazione degli orga~
nismi consultivi che il disegno di legge 853
prevede, deve osservarsi come la composi-
zione nutrita lasci intravvedere sin da oggi
una difficoltà individuabile in una burocra-
tizzazione eccessiva di compiti che, nel caso
specifico di interventi tecnici, sii risolve, il
più delle volte, in elemento frenante l'atti~
vità degli organi intravisti e chiamati a ren-
dere op'~ativa la norma. Non risulta elimi-
nato in sede di valutazione nella Commis~
sione il rischio di una !inagibilità di siffat-
ti organi consultivi attraverso la previsione
di membri supplenti; potrebbe sembrare
contraddittorio questo mio richiamo con
quanto lamentato poco fa (il richiedere mem-
bri supplenti per un organismo pletorico
può solo, a primo acchito, sembrare un
controsenso), ma ~ e l'esperienza ce lo in~

segna ~ siffatti organismi molto spesso, per
l'assenza dei membri effettivi, restano ina~
gibili, bloccando la serie di problemi adesso
organismo recapitati.

Ancora una considerazione devo effettua-
re in merito all'elenco .delle sostanze noci-
ve, allegato al disegno di legge. In Commis-
sione avevo richiesto al rappresentante del
Governo che fosse esperita una verifica di
congruenza delle indicazioni fornite da det-
to elenco con eventuali prescrizioni di leggi
già varate dallo Stato italiano e con even-
tuali ,accordi e protocolli europei già varati.
Mi auguro che in questa sede il Governo
voglia fornire indicazioni in tal senso o, quan-
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to meno, voglia acclarare che non sussistono
possibili fattori di incongmenza nel senso
paventato.

Ancora qualche notazione è possibile in
merito alla utilizzazione del personale dispo~
nibile, dopo lo scioglimento di alcuni enti.
Nell'intento di chi ha concorso, a livello di
Commissione, alla formazione di questo di.
segno di legge ~ o quanto meno alla sua
modifica, aUSlpicabilmente in meglio ~ vi è
stato l'orientamento di mantenere ed esalta~
re ~ in tal senso sono stati approvati al-
cunie!mendamenti ~ una funzione tecnica
perchè è stato riconosciuto ~ ed anche di
questo particolare devo dare atto con sod-
disfazione ~ che un intervento legislativo
come quello che si predisponeva doveva man~
tenere, per potere garantire l'efficacia, una
caratteristica ed una qualificazione tecnica.
Con questa lente di lettura si è passato al
vaglio l'artico,lato originario emendandolo
in alcuni punti in senso migliol'ativo, con la
puntualizzazione di questa caratterizzazione
tecnica del personale preposto a queste hm-
zioni. Nel seguito della discussione ritengo
che torneremo su questo argomento perchè
l'orientamento accettato, direi all'unanimi-
tà, dai componenti della Commissione e con~
diviso dal rappresentante del Governo sem~
bra debba essere ulteriormente raccordato,
in questa sede, ad orientamenti diversi del
Governo che valuteremo nel momento in cui
ci verranno esposti.

Rimane comunque il problema di una uti~
lizzazione ottimale di questo personale re-
cuperato dagli enti disciolti in un organismo
che, legislativamente, in sede di esame da
parte della 8a Commissione, ha assunto la
fisionomia e la qualifioazione tecnica. Il te-
sto lioenziato dalla Commissione, pur sot~
tolineando la volontà in tal senso espressa,
non offre, però, le migliori garanzie affinchè
sul piano dell'attuazione della norma tanto
si verifichi. Mi auguro che il dibattito ed
una ulteriore azione eu:nendativa consolidino
queste attese rendendole certezze.

Problema ancora meritevole di una con~
siderazione preliminare è quello del poten-
ziamento degli organici deù personale mili~
tare delle capitanerie di porto. Per tale rpro~
blema, sentita è stata l'azione del relatore

senatore Gusso e gliene do atto in questa
sede. Vi è stato però l'impatto tra un orien~
tamento valido (ed acquisito) e una povertà
di mezzi quale il Ministero del tesoro ha
certificato a fronte di programmi che debor-
davano oltre gli argini dello stanziamento
recuperato. Ovviamente il problema, che cer~
tamente non potrà trovare soluzione defini-
tiva all'interno di questo disegno di legge,
si pO'ne come inizio di un esame che mi au-
guro trovi nel seguito soluzione completa.
Rimane ora all'interno del provvedimento
una articolazione delle somme disponibili
che, a. mio avviso e ad avviso delLa mia par~
te politica, non ha consentito all'interno del-
la Commissione una valutazione tranquilliz-
zante in quanto è mancata la possibilità tec-
nica ;per i componenti della Commissione di
ricavare parametri oggettivi attraverso i qua-
li fosse possibile, frantumando l'importo
complessivo di copertura per l'intervento
specifico, conoretare quantitativamente in
strutture ed in mezzi un intervento (quale
quello che dovrebbe scaturire dalla norma)
ed al tempo stesso, dopo aver compiuto que-
sta operazione concettuale, ricavarne un raf-
fronto con la realtà attuale e, quindi, dei
parametri oggettivi.

Era una operazione pressocchè impossi-
bile perchè quando si tratta di esaminare,
in un articolo di legge, la possibilità offer-
ta per l'acquisto di naviglio e si valuta un
tetto di spesa, mi sembra sia pressocchè
impossibile, sul piano tecnico, per i campo--
nenti della Commissione, tramutare quell'im-
porto in numero di unità, raffrontare que~
sto numero con quello delle basi utilizzatri-
ci delle unità stesse, avere contemporanea-
mente il quadro genemle di tutte le basi e
desumere il numero delle basi scoperte; al
tempo stesso, avere cognizione, base per base
di intervento, dello stato reale e della po~
tenzialità che detto stato offre d,n base alle
possibilità di sviluppo delle attuali strutture.

Compito difficilissimo, ripeto, che dà ap-
punto a questo provvedimento un carattere
tecnico di particolare rilievo. Sarebbe stato
utile ~ aggiungo necessario e doveroso ~

che questa parte dell'intervento fosse sup~
portata da una analisi ancora più dettaglia-
ta effettuata dal Governo ed offerta alla va-
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lutazione del Parlamenta; analisi che camin~
ciasse con 1'offrire il censimento della si~
tuazione reale degradata, quale tutti cono-
sciamo (forse pochi per cognizione diretta,
ma, la maggioranza, per lamenbazioni rac-
calte dagli addetti ai lavori).

È mancato questa rilevamento di base, è
manoata questa geografia {(reale» della si-
tuazione delle strutture oggi disponibili ed
ovviamente ne risente ogni discorso che è
arientato ad innestare, su questa realtà, in-
terventi ,innovativi e migliorativi. Queste,
ripeto, le carenze che in premessa possono
essere sottolineate. Mi periterò ora, forse ag~
giungendo qua e là qualche ,altra considera-
zione, di effettuare una valutaziane, sia pure
succinta, del disegna di legge, can riferi-
mento a quella parte di articolato di più pre~
gnante significata tecnico, ricollegabile a de-
terminate situaziani di degrado che tale det~
tato normativa tenterà, mi auguro, di argi-
nare.

Il probLema della copertura finanziar.ia,
dopo le difficoltà ~ che ho rappresentato ~

di effettuarne una valutaziane compiuta in
fatto di impiego corretto, la tralascerò an-
che nei casi in cui i diversi articoLi ad essa
copertura faranno richiamo. Genericamente
-esprimerò l'auspicio che questa legge sia
motrice di una volontà legisfativa che, or-
mai smossa dalle secche di una assenza to-
tale da questa prablematica, prenda a muo-
versi anche se lent'amente (con la lentezza
conseguente alla povertà di spesa oggi accor-
dabile dal Ministero competente) ma senza
rischia di fermarsi nel corso di questa cam-
mino lento e con la spinta, l'aiuto teso ad
aumentarne 1a velocità, sia sotto il profilo
della integrazione legislativa, sia sotto il
profilo della integrazione economica.

Non ha motivo di dubitare che anche nel
seguito questo problema susciterà l'interes~
se appassionato quale è stato possibile rile~
vare nel corso dei lavori dell'8a Commissiane.

In particolare, per quanto I1iguarda il di~
segno di legge, mi periterò di fare ora alcu-
ne considerazioni.

La dimensione del problema, desumibile
dall'intrigo anche dei riferimenti che forza-
tamente ha dovuto tirare ,in ballo, forse può
consentirci di coglierne un parametro di va-

lutazione in alcune previsioni di interventO'
che tecnici, e meno tecnici, del settore, in
diverse accasioni, hanno offerto all'opiniane
pubblica. Ho sotto mano una notizia ,di cro-
naca, un ,articolo fotocopiato dal {( Giornale
d'Italia» che è di data anche piuttosto re~
cente: {( Costa 6.000 milliardi la lotta all'in-
quinamento; la situazione ecologica italiana
si fa più grave ,e preoccupante ».

GUS SO, relatore. Magari costasse salo
6.000 miliardi! Sono almeno tre..quattro vol~
te tanti.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Volesse Dio!

M I T R O T T I. Onorevole Ministro, ho
lasciata indefinito il costo: potrebbe costare
6.000 miliardi al giorno; allora impallidireb-
be la sua previsione.

GUS SO, relatore. Questa è una bat~
tuta.

c O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Io non faccio previsiani.

M I T R O T T I. Erano un pO"affrettate
te considerazioni anticipate solo sulla cifra
e senza il riferimento ad un arco di tempo.
Il contesta al quale volevo, per un mO'mento,
riferirmi non era quello della cifra bomba:
era appunto quella del raffranta della cifra
oon un arco di tempO' che qualche tecnica ~

deva presumerlo ~ si è peritato di conside-
rare per fare delle previsiani.

Liinterventa di spesa dei 6.000 miliardi, al~
meno nel testo dell'articala cui faccia riferi~
mento, non supera un arco di impegno di
cinque anni. Se 6.000 miliardi si dividonO' per
cinque, ritengo che ne rivenga fuom un para~
metrO' annuo significativa per dare una di-
mensione del problema e al tempo stessa
significativo per rendere chiara l'impassibili-
tà e !'incapacità de11eattuali strutture di ma~
cinare un intervento di circa miUe miliardi
all'anno.

n data che volevo sottaparre, per chiudere
tale cansiderazione, è che la capertura eca~
nomica ~ che ha richiamato prima e alle
cui carenze ho addebitatQ l'aziane frenante
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di una normativa pur valida ~ non è tutto
perchè,allimite, nella beneaugurante ipote-
si che si sia capaci, all'interno del bilancio
dello Stato, di strutturare una spesa adegua-
ta ad una migliorata previsione del dlisegno
di legge al varo o di altri disegni di legge che
potranno aggiungersi, il problema rimane
pur sempre quello dell'adeguatezza delle
strutture chiamate a presiedere all'impiego
di questa disponibilità economica,

Ho voluto richiamare questa realtà prima
delle osservazioni sugli articoli perchè vor-
rei che essa fosse assunta quale chiave di let-
tura delle considerazioni che farò sull'arti-
colato; considerazioni che non vogliono es-
sere fini a se stesse, ma vogliono esaminare,
con la lente di valutazione che ho testè ri-
chiamato, il contenuto di determinati arti-
coli.

Sul piano generale delle coste ho già
effettuato una considerazione positiva di-
chiarando come tale piano fosse auspicato e
atteso. Mi sembra quindi che questa prima
parte riguardante le norme programmatiche
della legge ben poco offra ad una critica og-
gettiva potendosi accettare il testo così come
è stato licenziato dalla Commissione. Devo
rilevare, a merito della stessa Commissione,
come vi siano stati degli aggiustamenti signi-
ficativi rispetto all'iniziale testo proposto dal
Governo e come ne sia risultato un testo
ancora più chiaro, ancora più schernatico
nell'impostazione dei problemi che è chia-
mato a disciplinare.

Osservazioni invece di un certo liilievo so-
no senz'altro possibili al titolo II che disci-
plina la vigilanza in mare. Deve ritenersi un
richiamo a questo titolo II anche la distri-
buzione di spesa più adeguata da me invoca-
ta nelle considerazioni di premessa, poten-
dosi I1ilevare, con gli handicaps e con i limi-
ti che ho denunciato anche per me neHa stes-
sa premessa, come gli stanziamenti previsti
abbiano forse privilegiato l'acquisizione di
attrezzature e di mezzi ~ nell'ottica dei costi

in aumento ~ ma non abbiano al tempo

stesso offerto garanzie di reale ed effettivo
potenziamento delle strutture e del materia-
le umano chiamato all'utilizzazione di que-
sti mezzi. Tah:~hè si corre il rtischio ~ e la

futura attuazione della norma sarà arbitra in

I tal senso ~ di vedersi impegnati in commes-
se e in forniture di costo notevole, di acqui-
sire magari dette forndture e detti mezzi, ma
di non avere le strutture a terra e di non
avere gli uomini in grado di fame uso ade-
guato e, forse, semplicemente uso.

È un punto del disegno di legge, queste,
sul quale chiedo la verifica dei pareri del re-
latore, dell'onorevole Ministro e dei colle.
ghi perchè sottovalutare questo aspetto
,della norma significa vivere l'illusione,
nel momento del varo di questa nor-
mativa, di aver risolto problemi che invece
rischiano di ripresentarsi ancora più irrisol-
vibili in futuro.

Bene è stato operato in Commissione
quando si è provveduto ad una operazione
di snellirnento del disegno di legge propo-
sto con l'eliminazione degli articoli che disci-
plinavano la costituzione del comitato na-
zionale e la sua composizione e attività ed
ancora bene ha operato la Commissione
,quando, con consenso unanime, anche se cri-
tico, ha provveduto a e1iminare l'articolo 10
del testo originario del disegno di legge n. 853
che consentiva la deroga al disposto degli
articoli 107 e 113 del testo unico delle leggi
sugli interventi nel Mezzogiorno. Ho rilevato
aHara ~ e torno a rilevare oggi ~ che se

non si vuoI relegare il senso e il sd:gnificato
degli articoli 107 e 113 nella soffitta dell'as-
sistenzialismo, bisogna cogliere questa occa-
sione per promuovere un salto qualitativo
delle tecnologie delle aziende del Mezzogior-
no. Non è ritenendo a prtiori queste aziende
incapaci di evadere commesse relative a for-
niture tecnologicamente avanzate ed a for-
niture di mezzi sofisticati che si può fare
dell'intervento statale a favore del Mezzo-
giorno un uso corretto; a parte il fatto che
una simile valutazJione fa torto alle attuali
strutture del Mezzogiorno e fa torto alle ca-
pacità degli addetti a queste strutture.

Per il seguito degli articoli del secondo ti-
tolo qualche considerazione è possibile in
'merito all'articolo 8 del nuovo testo che ill-
sciplina !'istituzione di una commissione in-
terministeriale. Mi rifaccio aHe considerazio-
ni svolte in premessa sulla composizione nu-
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trita della commissione e l'omessa previsione
di membri supplenti. È auspicabile che i1
funzionamento di questa commissione non
subisca gli inghippi burocratici tipici di ogni
tentato raccordo tra funzioni diverse dello
Stato.

Per la verità, dobbiamo riconoscere che a:l~
cune commissioni interministeriali assolvo~
no egregiamente il compito di snellimento
delle procedure in quanto rendono inoperan~
ti norme restrittivee vincolanti a pareri dif~
feviti di diversi organi dello Stato. La pre.
senza collegiale dei rappresentanti di detti
organi elide questa necessità, concorrendo
ad un deliberato assembleare della commis~
;;ione finalizzato alla formulazione del parere
necessario per la formazione degli atti go~
vernativi conseguenziali alla legge.

Anche ,in questo articolo vi è la sottolinea-
tura della responsabilità del Ministro della
marina mercantile il quale è tenuto a prov~
vedere, con proprio decreto, alla nomina dei
membri della commissione.

Ritengo che sia utile anche un commento
sull'articolo 9, che assegna il servizio di vi~
gilanza ~ normato al punto c) dell'articolo
2 ~ <l'Hamarina militare. Il richiamo ad un
recupero della funzione militare ha suscitato
in qualche membro della Commissione delle

perplessità. Ed è bene che questa Aula, in un
dibattito allargato, chiarisca eventuali dubbi
che tale articolo può suscitare.

Per quanto riguarda la mia parte politica
non esistono dubbi, in quanto accettiamo la
formulazione dell'articolo 9 aggiungendoVli
una sollecitazione agli organi di governo in-
tesa a mantenere attiva la collaborazione tra
il Ministero della marina mercantile e il Mi~
nistero della difesa. Questo è un problema
che scopriamo oggi, in un momento di rac-
cordo necessitato relativo ad un servizio
di vigilanza in mare, ma che esiste, direi, an~
che a terra, in un raccordo di compiti e eli
responsabilità che coinvolgono !'intera fa~
scia costiera. È impensabile che un servizio
di vigilanza corretto possa esplicarsi unica~
mente con un'aZJione di vigilanza raccordata
per le sole operazioni in mare; tale azione
di vigilanza in mare deve, in parallelo,. trova~
re un raccordo di funzioni, di compiti e di
responsabilità nelle struture a terra, per cui
anche i criteri d'intervento per il potenzia~
mento dei centri operativi a terra devono ne~
cessariamente ricadere in questa intesa, in
questa operazione di raccordo di compiti e
funzioni.

Altre considerazioni sono ancora possibili
in merito al testo dell'articolato in esame.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue M I T R O T T I ). Per quanto ri~
guarda il pronto intervento per la difesa del
mare e delle zone costiere da inquinamenti
causati da incidenti ~ disciplina questa che
dà corpo al titolo III ~ va rilevato come
significativa sia stata anche l'azione della
Commissione nell'effettuazione di quei ritoc-
chi chiarifica tori, più che innovatori, del te-
sto originario; peraltro la disponibilità of~
ferta dal Governo ~ in sede di valutazione
di questi articoli ~ ha facilitato in un certo
senso anche i compiti e gli intenti dei mem-
bri della Commissione.

Osservazioni ancora possibili sono quelle
che si riferiscono al carattere di alcune al-

tre norme che si accodano a quelle sin qui
commentate. Le più pregnanti sono quelle,
già richiamate in premessa, che si riferisco-
no al personale da utilizzare. Per un momen~
to soltanto, prima di concludere, vorrei tor-
nare su alcune considerazioni espresse, an-
che perchè l'anticipazione di un intervento
emendativo del Governo, teso a trasmutare
funzioni e qualificazioni tecniche in funzio-
ni e qualificazioni amministrative, impone
quasi la reiterazione di convincimenti propri
sul carattere degli organi e sulla qualificazio~
ne degli addetti a questi organi.

Non da oggi ,la mia parte politica è assel'-
trice della necessità di affidamento della
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risoh.m.one dei problemi ai cosiddetti ad~
detti ai lavori. Sperimentazioni negative si
associano a felici sperimentazioni posi1tive.
Potrei effettuare richiami fugaci a responsa~
bilità ministeri ali affidate ai cosiddetti tec~
nici che hanno lasciato traccia positiva;
leggasi tra le righe di questo mio richiamo:
ministro Giannini per la funzione pubblica,
ministro Pandolfi, ministro Marcora. Solu~
zioni leggibili in negativo (per un analogo
riscontro) lasciano solo l'imbarazzo della
scelta. A voler celiare potrei anche qui tirare
in ballo nomi di ministri ma non voglio ri~
schiare un atto scortese nei confronti di as~
senti. Il quadro di queste incompatibilità

~ definiamole così anzichè definirle inca.
pacità ~ di cariche assegnate rispetto a
qualifiche possedute ha generato ad ogni
occasione esiti negativi. Si rende pertan-
to necessario che nel testo di un disegno
di legge che ha il merito di avere significato
e portata innovativi in un settore per il quale
si è tentato, naufragando, la strada della leg~
ge Merli, e che dovrebbe, per alcuni verSlÌ,
correggere carenze ed errori aggiungendo ill
portato di orientamenti nuovi e significativi,
il problema della qualificazione del materia-
le umano da impiegare non degradi nelle re-
trovie .degli intenti ma venga posto in prima
linea tra le considerazioni preminenti che
ciascuno deve fare sulla materia da discipli-
nare.

Ribadisco, pertanto, che impegno perso~
nalle e della mia parte politica è dare un
contributo positivo ogni qual volta viene
offerta la certezza che la scelta governativa
a comunque la scelta del legislatore si in~
cammina lungo il sentiero della qualificazrio-
ne tecnica.

Mi auguro che ailmeno nell'intervento di
replica il rappresentante del Governo vorrà
fare sue queste nostre aspettative e, nel ri-
badirle, vorrà assumerle come impegno nel.
l'attuazione della norma stessa. Da queste di-
chiarazioni, se verranno ~ e non ho motivo
per ritenere che non verranno ~ scaturirà
la posi'Zione di voto del mio partito.

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
ill senatore Segreto. Ne ha facoltà.

S E G R E T O. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, con
questo mio intervento sul disegno di legge
n. 853 voglio sottolineare !'importanza di
detto provvedimento con il quale si indivi~
duano gli strumenti amministrativi e opera-
tivi atti ad -assicurare l'applicazione del[a
normativa vigente in materia di difesa del
mare dall'inquinamento, non esclusa quella
derivante dall'appHcazione delle convemio-
ni internazionali finora purtroppo rimaste
spesso inattuate appunto per carenza di
strutture idonee ad intervenire spedail.men-
te in via preventiva.

Occorre infatti un efficiente servizio di vi-
gillanza nei porti, lungo le coste e lungo le
rotte principali al fine di evitare, per quan~
to possibile, l'insorgere di situazioni di peri~
colo e comunque per effettuare un immedia-
to intervento, qualora si rendesse necessario,
per limitare al massimo i danni conseguenti.
All'uopo vengono concentrate [e competenze
in mater.ia nelle mani del Ministro della ma~
rina mercantile, il quale provvede alla for~
mazione del piano generale delle coste e a
regolare l'eseroizio ddleattirv-ità marittime
ed economiche ne:] mare territoriale e nelIe
aree marine esterne sottoposte aHa gi<urisdi~
zione nazionale, nonchèad assicurare la vigi.
lanza ed il soccorso in mare, alla istituzione
di un serviz10 di vigilanza costiera e all'inter~
vento per la prevenzione e \HcontrdHo degli
inquinamenti del mare, al potenziamento
del servizio di vigilanza e di soccorso in mare
svolta dal compartimento delle capitanerie
di porto d'intesa col Ministro della difesa,
alla istituzione di un servizio di vigilanza af~
fidato alla marina mHitare nelle aree situate
al di là del limite esterno del mare territo-
riale. n problema della tutela de[l'ambiente
dall'inquinamento è tra quelli da affrontare
oggi con maggiore impegno e con la più gran~
de determinazione per non correre d,lrischio
di renderIo irrisolvibiIe in futuro.

Per quanto riguarda in particolare la tute~
la delle acque, che è uno degli aspetti del
più vasto problema della tutela dell'ambien-
te, è stata già predisposta una serie di dife~
se, ma occorre ancora prevedere modalità di
utilizzazione tali da escludere un aoro uso
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non Ta2ionale e non equilibrato per la salute
dell'uomo.

È noto che la legge dellO maggio 1976, nu-
mero 319, fissando la disciplina degli scari-
chi di qmul,siasi tipo, pubblici e privati, diret-
ti e indiretti, tende alla tutela e al recupero
di tutte le acque superficiali e sotterranee,
interne e marine, sia pubbliche che private.
Tale disciplina, valida per tutto il territorio
nazionale, è basata sulla prescrizione di ben
individuati limiti di accettabilità i cui valo-
ri possono essere modificati nei tempi e con
le procedure previste.

E questo il disegno di legge conferma in
pieno prevedendo all'articolo 19,diventato
articolo 15 secondo il testo proposto dalla
Commissione, che, per quanto attiene allo
scarico nelle acque del mare, effettuato me-
diante natanti, di materiale proveniente da
dragaggi di fondali di ambienti marini, sal-
mastri o fluviali, ovvero da dragaggi di ter-
reni litoranei emersi connessi con la realiz-
zazione di opere marittime, compreso il ri-
pristino del passo di accesso al porto ostrui-
to in tutto b in parte a seguito di mareggiate,
restano ferme le disposizioni dell'articolo 14
della legge 24 dicembre 1979, n. 650, e le
direttive del comitato interministeriale per
la tutela delle acque dall'inquinamento di
cuial['articolo 3 della legge 10 maggio 1976,
n.319.

Con delibera del 26 novembre 1980, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 4 dicem-
bre 1980, il comitato interministeriale per la
tutela delle acque daLl'inquinamento decreta-
va le direttive per il rilascio delle autorizza-
zioni degli scarichi dei materiali nelle acque
del mare da parte di navi e di aeromobili.

Auspichiamo che le direttive siano osser-
vate con la tempestività e la obiettività ne-
cessarie; comunque, il fatto che siano state
recepite nel provvedimento legislativo è am-
piamente positivo.

Una cons.i:derazione finale: si faccia pre-
sto ad aggiornare il disegno di legge in quan-
to ogni settimana guadagnata può consentire
l'avvio di un'azione veramente efficace per
la difesa del mare, previa verifica, però, una
volta attuata la soppressione del comitato

nazionale di cui agli articoli 2, 3 e 4, secondo
la proposta della Commissione, della sussi-
stenza di altri momenti di raccordo, ad esem-
pio con l'amministrazione dei lavori pubbLici
che ha per competenza istituzionale la difesa
degli abitati e delle coste dalla erosione del
mare.

È quanto mai opportuno che le autorità
marittime e quelle preposte alla esecuzione
delle infrastrutture (gli uffici periferici delle

. opere marittime) studino razionalmente le
dimensioni e i tempi dei programmi da rea-

I lizzare per assicurare la più notevole effi-
cienza ad ogni intervento e, specificatamen-
te, che i capi dei compartimenti marittimi
nell'adottare i piani di pronto intervento per
i casi di emergenia locale (articolo 14, quar-
to comma, del testo governativo e articolo
10, quarto comma, del testo proposto dalla
Commissione) sentano, oltre che le regioni,
i comuni e le prefetture interessate ed an.
che i predetti uffici del genio civiJe per le
opere manittime, in analogia a quanto dispo-

I

sto dall'articolo 12 del regolamento per l'ese-
cuzione del codice della navigazione appro-

I vato col decreto dellS febbraio 1952, n. 328,
per l'esecuzione demaniale marittima.

Pertanto, signor Presidente, onorevoli col-
1eghi, nel concludere questo mio breve in-
tervento sul disegno di legge n. 853, vadd.
un cordiale plauso al relatore ed alla sotto-
commissione che hanno lavorato intensa-
mente ed unitariamente al fine di dare un
contributo reale al licenziamento del disegno
di legge in oggetto.

Per parte nostra abbiamo contribuito al
testo definitivo della legge assieme agli al-
tri Gruppi con il nostro modesto apporto.
Anche il Governo ha profuso tutto l'impe-
gno nel varare il disegno di legge dando
così un'impronta nuova su un problema
molto importante, qual è la vdta del mare
che dà lavoro a milioni e m1lioni di lavora-
tori. Pertanto non possiamo che essere lieti
di poter annunziare la nostra volontà poli-
tica di votare favorevolmente il disegno di
legge in oggetto.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Mola. Ne ha facoltà.
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* 1\1 O L A. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, il disegno di
legge al nostro esame risponde ad un'esi-
genza da lungo tempo avvertita e troppo a
lungo trascurata dai governi. In materia di
difesa dell mare vi sono convenzioni inter..
nazionali ratificate dall'Italia sempre con
notevoli ritardi e leggi nazionali inapplica-
te per l'assenza di una legge di attuazione
delle norme nazionali ed internazionali vi-
genti, lacuna che finalmente si cerca di col-
mare con l'approvazione del provvedimento
al nostro esame.

Il disegno di legge n. 853 infatti defini-
sce le competenze e gli strumenti di una
politica attiva di difesa del mare, introdu-
ce elementi di pianificazione, come ad esem-
pio il piano generale delle coste previsto
dall'articolo 1, potenzia e istituisce alcuni
servizi di vigilanza in mare con compiti di
assistenza alla navigazione, di controllo sul-
le attività marittime ed economiche in ma-
re, di soccorso e di pronto intervento. Ta.
li servizi potranno risultare utili anche ai
fini della sicurezza della navigazione e del-
la salvaguardia della vita in mare.

11 disegno di legge prevede uno stanzia-
mento di 255 miliardi per costruire mezzi e
attrezzature e promuove quindi una doman-
da aggiuntiva per !'industria navale italiana;
inoltre stimola e promuove una qualifica-
zione e un adeguamento del personale pre-
posto alla difesa del mare.

Desidero sottolineare con soddisfazione,
in questo mio breve intervento, il fatto che
1'8" Commissione del Senato ha apportato
notevoli miglioramenti al testo presentato
a suo tempo dal Governo, come ad esempio
la soppressione degli articoli 2, 3 e 4 che
prevedevano la costituzione di un comitato
interministeriale presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri composto da 10
ministri ed una consulta composta da 18
funzionari, evitando così il pericolo di co-
struire una grossa macchina burocratica ed
inefficiente che non avrebbe raggiunto lo
scopo di una gestione snella ed elastica del-
la legge che -stiamo per approvare, anzi
avrebbe potuto costituire un elemento pa-
ralizzante per l'attuazione della legge stessa.

Con la soppressione dell' articolo 10 è sta-
ta negata al Ministero della marina mercan-
tHe la facoltà di derogare dalle norme del
testo unico delle leggi sugli interventi nel
Mezzogiorno relative alle quote di riserva
della spesa pubblica perchè la Commissione
ha ritenuto che nel Mezzogiorno, in partico-
lare a Palermo e a Castellammare di Sta-
bia, esistano tutte le condizioni per la co-
struzione dei mezzi necessari ai servizi di
vigilanza in mare.

È stato stabilito inoltre di procedere alla
formazione del piano delle coste, di - intesa
con le regioni e non semplicemente su pro-
posta delle regioni, che hanno già ampi po-
teri in materia di assetto del territorio e
di difesa dall'inquinamento.

È stato inoltre esplicitamente precisato
che tra le misure di pronto intervento del-
le autorità marittime è compresa anche
quella della rimozione del carico o del na..
tante. In questo modo si evita la procedura
evidentemente tardiva dell'approvazione di
una leggè specifica a cui abbiamo dovuto
ricorrere ogniqualvolta si è presentata la
necessità di recuperare un natante o un
carico inquinante affondato.

La Commissione infine, approvando l'ar-
ticolo 25 in sostituzione dell'articolo 29 del
disegno di legge del Governo, ha definito
in termini, a mio avviso, di maggiorechia-
rezza ed efficienza la natura, la struttura e
i compiti dell'ispettorato per la difesa del
mare; ne ha sottolineato il carattere pre-
minentemente tecnico che ora invece il Go-
verno, con l'emendamento presentato in
Aula, vorrebbe di nuovo cancellare.

Il testo licenziato dall'8" Commissione,
pur presentando ovviamente ancora limiti
e imperfezioni, risponde molto più ampia-
mente di quanto non facesse il testo del
Governo allo scopo che ci si propone: quel-
lo cioè di attuare una politica di difesa at-
tiva del lnare dai pericoli di inquinamento
e di migliorare l'assistenza per la sicurezza
della navigazione e la salvaguardia della
vita umana in mare.

Il testo licenziato dall'g" Commissione
può essere, a mio avviso, ancora migliora~
to in Aula in alcuni punti: all'articolo 15,
per esempio, relativo al dragaggio dei fon-
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dali; all'articolo 8, relativo alla commissio-
ne pareri, daHa cui composizione, accoglien-
do l'osservazione formulata dalla la Com-
missione del Senato, bisognerebbe escludere
il magistrato del Consiglio di Stato e ciò
in rispetto sia dei compiti di istituto della
magistratura, sia dell'autonomia del potere
giurisdizionale rispetto al potere esecutivo,
che devono essere mantenuti distinti tra
loro; all'articolo 26, aumentando il numero
degld ufficiali e sottufficiali delle capitanerie
di porto.

Non ciedo che si voglia giungere da parte
della maggioranza ad un aumento dello stan-
ziamento previsto che, a mio avviso, appa-
re alquanto insufficiente. Il Parlamento sa-
rà probabilmente costretto in un secondo
momento, sul,la base dell'esperienza, a va-
rare una legge di rifinanziamento della leg-
ge che stiamo per approvar,e.

Ritengo, in conclusione, che la legge, mal-
grado alcune insufficienze, possa costituire
un valido strumento per una politica di di-
fesa del mare dagli inquinamenti, di assisten-
za alla navigazione e di salvaguardia del-
la vita umana in mare. Esprimo invece pro-
fondi dubbi e riserve sulla capacità dell'at-
tuale Governo di usare efficacemente tale
strumento: mi riferisco evidentemente non
aHa persona del Ministro della marina mer-
cantile, onorevole Compagna, qui presente
(di cui conosciamo l'intelligenza, la prepa-
razione culturale, l'efficienza amministrati-
va), ma agli orientamenti generali, aHa inef-
ficienza complessiva del Governo e della
maggioranza che lo esprime e alla attuale
inadeguat:ì struttura dell' amministrazione
dello Stato.

In particolare ho seri dubbi che il CIPE
possa approvare presto un valido piano di
sistemazione ed uso delle coste e del de-
manio marittimo. Temo inoltre che il servi-
zio di vigilanza in alto mare, diretto insie-
me dai Ministri della marina mercantile e
della difesa, possa essere impiegato non
esclusivamente e scrupolosamente per gli
scopi previsti dalla legge, ma anche per sco-
pi di natura militare estranei alla legge che
stiamo approvando.

Ritengo infine che l'amministrazione del-
la marina mercantile, anche con il rafforza-

mento previsto dal disegno di legge al no-
stro esame, non sarà in grado di fronteg-
giare compiutamente i problemi della dife-
sa del mare. Ritengo che sia necessaria, nel
quadro della riforma della pubblica am-
ministrazione, una struttura statale unifi-
cata che a£fronti in modo unitario i pro-
blemi della difesa del suolo, delle acque,
comprese quelle marine, e dell'ambiente che
oggi vengono invece amministrati erronea-
mente in maniera separata tra loro.

Ma i dubbi e le riserve qui espressi non
inducono il mio Gruppo ad ostacolare l'ap-
provazione della legge per la difesa del ma-
re di cui da tempo abbiamo avvertito la ne-
cessità. Esprimeremo quindi un voto di
astensione e in seguito ci batteremo per la
puntuale e giusta applicazione della legge
dopo la sua approvazione da parte dell'al-
tm ramo del Parlamento.

P RES I D E N T E Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

GUS SO, relatore. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, dopo gli
interventi degli onorevoli senatori che, nel-
la sostanza, mi è parso di capire convergano
sull'utilità, sull' opportunità e anzi sulla va-
lidità di questo disegno di legge, anche in
relazione al lavoro fatto dalla Commissio~
ne, a me non resta nient'altro da aggiunge-
re se non un paio di brevissime riflessioni.

La prima è ~ colgo una delle osservazio-
ni che sono state fatte ~ che oggettivamen-
te lo stanziamento che questa legge prevede
è abbastanza modesto: non so quante unità
tra marina mercantile e marina militare sa-
rà possibiìe mettere in acqua con questo
stanziamento, penso abbastanza poche. D'al-
tro canto le esigenze del bilancio dello Sta-
to non hanno consentito di piÙ; quindi ben
vengano queste nuove unità in modo che
si possa passare da una situazione non mol-
to brillante a una situazione quanto meno
non precaria. Auspico perciò che nei futuri
bilanci vi possa essere una qualche possi-
bilità di ulteriore potenziamento dei mezzi
della marina mercantile e anche della ma-
rina militare destinati a questo scopo.
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La seconda notazione, che più che altro
è una riflessione di carattere generale, è
che !'inesorabile destino delle acque di ter~
raferma, sia del nostro paese che delle na~
zioni ohe si affacciano sul Mediterraneo, è
quello di scaricarsi in mare e che !'inqui-
namento proveniente dalla terraferma è
enormemente maggiore di queUo determina~
to dai natanti. Non essendo però questo l'ar~
gomento del nostro disegno di legge, non
posso fare altro che auspicare che lo sfor~
zo già fatto in sede di approvazione del~
la legge MerLi e de1:la successiva cosiddet~
ta legge Merli~bis, al quale si aggiunge an-
che ques to disegno di legge, e lo sforzo di
tutti i paesi del Mediterraneo, cioè di un
bacino estremamente delicato, facciano sì
che il nostro mare gradatamente possa es~
sere più pulito, più sano e anche più pro-
duttivo sotto tutti i punti di vista.

Sono queste le notazioni che volevo fare
e ringrazio gli onorevoli colleghi che sono
intervenuti in questo dibattito.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro della marina mercantile.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Ringrazio i senatori Mitrotti,
Segreto e Mola per i loro apprezzati inter-
venti e i loro non meno apprezzati rilievi
critici e ringrazio soprattutto la Commis-
sione che ha dibattuto prima e migliorato
poi le proposte del Governo. Fra i migliora~
menti apportati dalla Commissione mi pia-
ce sottolineare quel comitato in meno che
risulta dal confronto fra il testo del Gover-
no e il testo della Commissione e che non
può non trovarmi consenziente.

Debbo dar conto dell' emendamento pre~
sentato dal Governo; non vuoI essere un
emendamento elusivo, ma purtroppo è un
emendamento di necessità perchè anch'io,
come la Commissione, vedrei un vertice tec-
nico dell'ispettorato assai più favorevol-
mente di quanto non veda un vertice ammi~
nistrativo, ma, affinchè dai ruoli del Mini-
stero della marina mercantile io possa ri-
cavare vertici tecnici dell'ispettorato come
questo, quindi con una preparazione tecni~

ca nel settore chimico-biologico, debbono
pas.sare dai 10 ai 13 anni.

Il dibattito in Commissione ha confer-
mato in generale le preoccupazioni che ave-
vano indotto il Governo ad assumere l'ini-
ziativa di questo disegno di legge e soprat~
tutto la preoccupazione di predisporre a
mare una efficace protezione civile ~ è un
termine diventato purtroppo di moda ~ e
la preoccupazione della tempestività e del-
l'adeguatezza di tale protezione contro l'in~
quinamento e contro gli eventi calamita si
che provocano inquinamenti eccezionali e
anche, n~i limiti sottolineati poco fa dal
relatore, nei confronti della degradazione
ambientale provocata dall'inquinamento che
eccezionale non è più e che eccezionale do-
vrebbe tornare ad essere. Magari questo non
è l'obiettivo specifico del disegno di legge al
nostro esame; ma è ohiaroche un'azione in-
diretta in qualche modo deriva, per lo meno
per quanto riguarda le acque a una certa
distanza dalla costa, dagli effetti a più lar-
go raggio de~la degradazione ambientale da
scarico. Condivido comunque la sollecita~
zione a farsi più e meglio carico (a tutto
azimut) di quanto non sia stato possàbile
farsene con la legge Merli e pure di quan-
to non sia possibile fars.ene con questo di-
segno di legge sull'inquinamento da eventi
calamitosi, del problema dell'inquinamento
da scarico.

Tempe<;tività e adeguatezza, dicevo; per la
tempestività, direi che è fondamentale quel-
la parte della legge che ci consente, se nuovi
,casi tipo Cavtat e Klearcos dovessero verifi-
carsi, quod Deus avertat, d'intervenire tem~
pestivamente senza dover ricorrere a speci-
fici strumenti di legge, comunque di labo-
riosa confezione e certamente non tali da
garantire la tempestività dell'intervento di
repressione e di eliminazione dell'inquina~
mento.

Quanto all'adeguatezza della protezione
civile contro !'inquinamento, non dico che
a tal fine sia pienamente rassicurante l'au-
mento di 330 unità soltanto delle dotazioni
organiche di personale civile di un Ministe-
ro che è stato negli organici addirittura di-
mezzato nel corso dell'ultimo decennio; nè
dico che 5ia a tal fine soddisfacentemente
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rassicurante il reclutamento di 51 ufficiali
e 152 sottoufficiali per le capitanerie perchè
questi sono incrementi appena sufficienti
per le necessità di armamento dei nuovi
mezzi di intervento.

Esigenze del Tesom; ne abbiamo tenuto
conto ed io in particolare devo tenerne con-
to, dico io in particolare perchè, come tito-
lare di un'amministrazione che ha proble-
mi di spesa, il mio criterio fondamentale
è sempre, per educazione culturale, quello
della deferenza nei confronti delle valuta-
zioni del Tesoro.

Mi rimetto all' Assemblea per quanto ri-
guarda la proposta di emendamento che è
stata formulata, a quest'ultimo proposito.
ma tengo soprattutto a far valere fin da orr,
(perchè neanche se quell'emendamento fos-
se accolto dall' Assemblea mi sentirei del
tutto rassicurato) una prenota:òione sui pri-
mi margini attivi della finanza pubblica. E
resti comunque annotato che ci attendiamo
tutti, Governo e opposizione, soluzioni soddi-
sfacenti per quanto riguarda l'adeguatezza
della protezione civile in mare che deve esse.
re anche adeguatezza di dotazione di perso-
nal}ecivile e militare e adeguatezza nel senso
dell'ampliamento degli organici, quanto me.
no in sede di riforma globale della pubblica
amministrazione. Ma intanto non vi nascon-
do che acquisisco volentieri anche io i 51, i
152 e anche i 330. Vi confesso che sono in
particolare preoccupato per la condizione
delle capitanerie di porto anche perchè noi le
vogliamo .caricare di nuovi compiti più
adeguati alla loro specializzazione, ma nel
frattempo esse sono schiacciate da compiti
impiegatizi. Il fatto è che il Ministero della
marina mercantile non dispone di ammini-
strazioni periferiche come ne dispongono al-
tre amministrazioni dello Stato di cui ho
esperienza. E siccome le esigenze di ammi-
nistrazioni periferiche della Marina mer-
cantile si avvertono, io penserei volentieri
alla ist1tuzione di provveditorati del mare.
Ma chi è che assolve le funzioni dei prov-
veditorati del mare, anche quelle più ba-
nali? Proprio le capitanerie.

Comunque sia, i due impegni di maggio-
re rilevanza che con questa legge verranno
ad incombere sulla responsabilità del Gover-

no sono il piano generale di utilizzazione
delle coste italiane e la puntualità della
spesa.

Piano generale di utilizzazione delle co-
ste italiane: facile a dirsi, difficile a farsi.
Io mi impegno ad una riflessione severa sul-
l'argomento; mi impegno, per così dire, se
mi è ,oonsentita una parafrasi volgare, a
identificare preventivamente la botte piena
e la moglie ubriaca. E forse solleciterò io
stesso una specifica discussione alle Com-
missioni parlamentari sugli indirizzi e sui
contenuti di un tale piano perchè sono
insofferente deLla pianificazione oratoria e
penso che, per la pianificazione concreta,
nel caso delle cost,e, si debba valutare pre-
ventivamente quali vocazioni si addicano a
questo o a quel settore dei nostri archi co-
,stieri ed anche quali violenze potremo com-
mettere a danno di segmenti di questi ar-
chi. Non è a voi che io debbo ricordare
che le centrali nucleaI1Ì e quelle a carbo-
ne, per esigenze di raffreddamento, devo-
no stare sull'acqua; ma almeno vorrei che
la pianificazione delle coste sia in grado
di evitare quelle manifestazioni del turismo
di rapina che hanno devastato taluni ricchi
giacimenti paesistici, e quindi turistici, del
nostro paese.

Penso soprattutto alle lottizzazioni lineari
lungo le coste. Ho sempr'e pensato che la
valorizzazione costiera presupponga costru-
zioni per punti e non per linee e penetra-
zioni per linee, a dente di pettine, da que-
sti punti verso l'interno. Ma, de hoc satis,
per ora; resta il fatto che sottovalutiamo,
nella sede di questo dibattito parlamentare,
i,l compito che ci attende nel momento in
cui ci impegnamo per legge alla program-
mazione dell'uso delle nostre coste.

C'è poi un secondo impegno che attende il
Governo e che è molto importante: la pun-
tualità della spesa. Si tratta di circa 254
milia~di che la legge mette a nostra dispo-
sizione; la lentezza della spesa, come tut~
ti sappiamo, è una malattia che ci tormen~
ta. Il Ministero della marina mercantile cer~
cherà di scattare ~ e si sta preparando, sia
pure non senza difficoltà ~ non appena la
legge sarà approvata dai due rami del Parla-
mento.
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OnorevoH colleghi, vi sarò grato, quando
questa legge sarà approvata, per la vigilan-
za che eserciterete nel condannare, quando
si verificassero, le lentezze dell'amministra-
zione fa cui responsabilità poHtica mi è sta-
ta affrdata; sia che questa responsabilità po-
litica sia ancora mia, sia che da me altri
l'abbia ereditata. Per questa legge, come per
altre Ileggi, il problema della puntuaHtà del-
le spese che le Camere hanno stanziato co-
mincia a diventare ~ nel mio giudizio lo è
già diventato ~ !'impegno principale che il
Governo in ogni caso deve cercare di osser-
vare. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli, nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

!vI I T T E R D O R FER, segretario:

TITOLO I

NORME PROGRAMMATI CHE

Art. 1.

Il Ministro della marina mercantile at-
tua, tenuto conto degli indirizzi comunitari,
la politica intesa alla protezione dell'am-
biente marino ed alla prevenzione di effetti
dannosi alle risorse del mare, provvedendo
in particolare nel rispetto delle attribuzioni
conferite dalle vigenti disposizioni ad altre
amministrazioni:

a) alla formazione, d'intesa con le Re-
gioni, del piano generale delle coste, valido
per tutto il territorio nazionale, che è ap-
provato dal CIPE. Il piano indirizza, pro-
muove e coordina le attività pubbliche e
private in materia di difesa del mare e del-
le coste dagli inquinamenti, salva la disci-
plina degli scarichi in mare di cui alla legge
10 maggio 1976, n. 319, e successive modi-
ficazioni, prevedendo tra l'altro la suddivi-
sione in zone del demanio marittimo se-
condo la destinazione d'uso delle stesse e i
modi di utilizzazione del mare, sulla scorta
delle scelte effettuate dalla programmazio-

ne nazionale nonchè degli interessi ecolo-
gici ed economici del paese;

b) a regolare l'esercizio delle attività
marittime ed economiche nel mare territo-
riale e nelle aree marine esterne sottoposte
alla giurisdizione nazionale, sentita la Con-
sulta per la difesa del mare dagli inquina-
menti istituita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri in data 4 ottobre
1979. Ai componenti della Consulta e del-
l'ufficio di segreteria nonchè agli esperti ag-
gregati spetta, per l'opera svolta in attua-
zione della presente legge, un compenso la
cui misura è stabilita con decreto del Mi-
nistro della marina mercantile di concerto
con il Ministro del tesoro.

(E approvato).

TITOLO II

VIGILANZA IN MARE

Art.2.

Per la realizzazione dei compiti di cui al
precedente articolo 1, nonchè per assicura-
re la vigilanza e H soccorso in mare, il Mi-
nistro della marina mercantile:

a) provvede alla istituzione di un ser-
vizio di vigilanza costiera e dd intervento
per la prevenzione e il controllo degH inqui-
namenti del mare;

b) provvede al potenziamento del ser-
¥izio di vigilanza e di soccorso in mare
svolto dal Corpo delle capitanerie di porto;

c) provvede, d'intesa con il Ministro del-
la difesa, alla istituzione di un servizio di
vigilanza sulle attività marittime ed econo-
miche, compresa quella di pesca, sottopo-
ste alJa giurisdizione nazionale nelle aree
situate al di là del limite esterno del mare
terri toriale.

(E approvato).

Art. 3.

Per assicurare il servizio di vigilanza co-
stiera di cui alla lettera a) dell'articolo 2,
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sarà organizzato un idoneo sistema di assi-
stenza alla navigazione lungo le coste anche
con !'impiego di radar.

Per le spese necessarie all'installazione de-
gli impianti e dei loro collegamenti, con le re-
lative dotazioni e gli accessori, è autoriz-
zata per il periodo 1980-1982 la complessi-
va spesa di lire 4.800 milioni da iscrivere
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina mercantile secondo quo-
te che verranno determinate in sede di leg-
ge finanziaria di cui all'articolo Il della
legge 5 agosto 1978, n. 468.

Le quote relative agli anni finanziari 1980-
1981 vengono determinate rispettivamente
in lire 800 milioni e 2.000 milioni.

(È approvato).

Art. 4.

Alla istituzione del servizio di intervento
per la prevenzione ed il controllo degli in-
quinamenti, di cui alla lettera a) dell'articolo
2, si provvederà mediante la costruzione,
J'acquisto o il noleggio di unità navali, anche
di trasporto o di rimorchio, strutturate ed
attrezzate per il prelievo e la neutralizzazio-
ne delle sostanze inquinanti, nonchè per
ogni altra operazione tecnicamente possibi-
le in casi di emergenza.

Per la costruzione, l'acquisto o il noleg-
gio delle unità navali sopra indicate, con
le relative dotazioni e attrezzature, è auto-
rizzata per il periodo 1981-1984 la spesa com-
plessiva di lire 40.000 milioni da iscrivere
neUo stato di previsione deJla spesa del Mi-
nistero della marina mercantile secondo quo-
te che verranno determinate in sede di leg-
ge finanziaria di cui all'articolo 11 della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468.

La quota relativa all'anno 1981 viene de-
terminata in lire 13.200 milioni.

(È approvato).

Art. 5.

Al potenziamento del servizio di vigilanza
e di soccorso di cui alla lettera b) dell'arti-

colo 2 si provvederà mediante la costru-
zione o l'acquisto di unità navali di vario
tipo, da iscrivere nei quadri del naviglio
militare, idonee ad essere impiegate con
rapidhà di interventi anche in navigazione
di altura e in condizioni atmosferiche av-
verse.

Per l'acquisizione delle predette unità nava-
li, con le occorrenti dotazioni e attrezzature,
è autorizzata per il periodo 1981-1984 la spe-
sa complessiva di lire 60.000 milioni, da
iscrivere nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero della marina mercantile
secondo quote che saranno determinate in
sede di legge finanziaria di cui all'artico-
lo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468.

La quota relativa al 1981 viene determi-
nata in lire 6.000 milioni.

(È approvato).

Art. 6.

Alla istituzione del servizio di vigilanza
di cui alla lettera c) dell'articolo 2, si prov-
vederà mediante la costruzione o l'acquisto
di unità navali ed elicotteri, da iscrivere
rispettivamente nel quadro del naviglio e nel
registro degli aeromobili militari dello Sta-
to, aventi caratteristiche e requisiti tecni-
ci tali da rendere i predetti mezzi idonei,
nel loro coordinato assetto, ad effettuare
prolungate operazioni di altura e ad assi-
curare la necessaria prontezza di interventi
o la capacità di perlustrare in tempi brevi
ampi tratti di mare. Le unità navali dovran-
no essere progettate ed attrezzate anche per
II soccorso in zone di altura e per eventua-
li operazioni antinquinamento.

Le particolari caratteristiche tecnico-ope-
rative dei mezzi da acquisire saranno deter-
minate con decreto del Ministro della ma-
rina mercantile e del Ministro della dife-
sa. Il decreto sarà emanato nel termine dI
due mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge.

Per l'acquisizione dei predetti mezzi, con
le relative dotazioni e attrezzature, è auto-
rizzata per il periodo dal 1981 al 1984 la
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spesa complessiva di lire 150.000 milioni da
iscrivere nello stato di previsione della spe~
sa del Ministero della marina mercantile
secondo quote che saranno determinate in
sede di legge finanziaria di cui all'articolo Il
della legge 5 agosto 1978, n. 468.

La quota relativa al 1981 viene determi-
nata in lire 8.000 milioni.

(È approvato).

Art.7.

Ai fini dell'acquisizione dei mezzi di cui
agli articoli 5 e 6, il Ministro della marina
mercantile potrà avvalersi deUa consulenza
della Direzione generale delle costruzioni,
delle armi e degli armamenti navali del Mi-
nistero della difesa. Con decreto del Ministro
della marina mercantile di concerto con il
Ministro della difesa potranno essere affi-
date aHa medesima direzione generale la
stesura delle specifiche tecniche contrattua-
li e l'assistenza tecnica durante la costru-
zione dei mezzi sopra indicati.

(È approvato).

Art. 8.

Presso il Ministero della marina mercan-
tile è istituita una commissione avente il
compito di formulare pareri sugli schemi
dei progetti, dei contratti, nonchè delle con-
venzioni necessarie per l'acquisizione dei
mezzi di cui agli articoli 5 e 6. I pareri della
commissione sostituiscono tutti i pareri pre-
scritti in via preventiva dalle norme vigenti.

La commissione, presieduta dal Ministro
della marina mercantile o da un Sottose.
gretario da lui delegato, è composta da:

un magistrato del Consiglio di Stato;
il presidente del Consiglio superiore del-

la marina mercantile;

il presidente del Consiglio superiore del.
le forze 'armate, sezione marina;

il presidente del comitato per i proget-
ti delle navi e degli armamenti navali;

il direttore generale del demanio ma-
rittimo e dei porti del Ministero della ma-
rina mercantile;

il direttore generale del naviglio del Mi-
nistero della marina mercantile;

il direttore generale della navigazione
e del traffico marittimo del Ministero del-
la marina mercantile;

il direttore generale delle costruzioni,
armi e armamenti navali del Ministero del-
la difesa;

il direttore generale della produzione
industriale del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, o un suo dele-
gato;

il capo dell'Ispettorato generale delle
capitanerie di porto;

il capo dell'Ispettorato tecnico del Mi-
nistero della marina mercantile;

un uffkiale ammiraglio designato dal
Ministero della difesa;

un funzionario del Ministero del tesoro
con qualifica non inferiore a dirigente su-
periore.

Le funzioni di segretario della commis-
sione sono svolte da un funzionario desd-
gnato dal Ministro della marina mercanti-
le, coadiuvato da due dipendenti dello stes-
so Ministero.

I membri della commissione e della se-
greteria sono nominati con decreto del Mi-
nistro della marina mercantile.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Al secondo comma, sopprimere le paro-
le: «un magistrato del Consiglio di Stato ».

8. 1 MOLA, LA PORTA, MAFFIOLETTI,

GUERRINI, VALENZA, FERMARIEL-

LO, OTTAVIANI, MONTALBANO

M O L A. Domando di parJare.



Senato della Repubblica 11801 VIII Legislatura

29 GENNAIO 1981219a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,'. M O L A. Signor Presidente, si tratta
di tener conto dell'osservazione fatta dalla
1a Commissione la quale propone che al1'ar~
ticolo 12, cioè ex articolo 12, venga soppres-
so il riferimento al magistrato del Consiglio
di Stato sempre sulla base delle considera-
zioni siVolte al punto 3); cioè per rispettare
i compiti di istituto del magistrato del Con-
siglio di Stato e per mantenere distinti i
due poteri: il potere giurisdizionale e il
potere esecutivo dello Stato.

Questo è lo soopo del mio emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il parere.

GUS SO, relatore. Il relatore esprime
parere contrario. Anzi mi permetto di invi~
tare il senatore Mola a ritirare l'emenda-
mento. Occorre 1enere presente ohe il primo
comma dell'artkolo 8 nel testo proposto
dalla Commissione differisce dal primo
comma del corrispondente articolo 12 del
Governo perchè abbiamo aggiunto la frase:
«I pareri delLa commilS'sione sostituiscono
tutti i pareri prescritti in via preventiva dal~
le norme vigenti »; tra questi pareri vi è
anche quello del Consiglio di Stato. Ed al-
lora in questa fattispecie è opportuna la
presenza di un magistrato del Consiglio di
Stato nella commissione dato che si pre~
scinde da tutti gli altri pareri tra i quali an-
ohe quelJo del Cons.iglio di Stato, come ho
detto.

Pertanto esprimerei parere contrario, ma
penso che forse non slGlirebbemale se i1 col-
lega Mola ritirasse il suo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Sono d'accordo con il relatore.
Inoltre mi pare che la presenza di un consi~
gliere di Stato consenta di sveltire, in tutte
le occasioni di cui si tratta, la richiesta di
pareri al Consiglio di Stato: sveltisce diretta-
mente, sveltisce indirettamente. E poichè pro.

blemi di sveltimento ne abbiamo sempre,
non mi preoccuperei oltre un certo limite
della temuta confusione di poteri.

P RES I D E N T E. Senatore Mola,
mantiene il suo emendamento?

M O L A. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 8.1, presentato dal senatore
Mola e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 8. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:It: approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art.9.

Il serVIzIO di vigilanza, di cui alla lette-
ra c) dell'articolo 2, è affidato alla Marina
militare, che provvederà anche all'equipag-
giamento ed alla condotta dei mezzi. Il ser~
vizio sarà svolto in base alle direttive che
saranno emanate d'intesa fra il Ministro del~
la marina mercantile e il Ministro della di~
fesa, sentite, ove occorra, le altre ammini-
strazioni interessate.

Le spese di gestione e manutenzione dei
mezzi destinati al servizio di vigilanza di
cui al primo comma, conseguenti alla rea-
lizzazione del programma di costruzione e
acquisto dei mezzi di cui al precedente ar-
ticolo 6, saranno a carico del Ministero del~
la difesa.

Ai comandanti delle unità di vigilanza di
cui al presente articolo è riconosciuta la
qualifica dd ufficiali di polizia giudiziaria
ai sensi dell'articolo 221, ultimo comma, del
codice di procedura penale.

(È approvato).
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TITOLO III

PRONTO INTERVENTO PER LA DIFESA
DEL MARE E DELLE ZONE COSTIERE
DAGLI INQUINAMENTI CAUSATI DA

INCIDENTI

Art. 10.

Nel caso di inquinamento o di imminente
pericolo di inquinamento delle acque del
mare causato da immissioni di idrocarburi,
o di altr~ sostanze nocive, provenienti da
qualsiasi fonte o suscettibili di arrecare
danni all'ambiente marino, al litorale e agli
interessi connessi, l'autorità marittima, nel-
la cui giurisdizione si verifichi l'inquinamen-
to o la minaccia di inquinamento, è tenuta
a disporre tutte le misure necessarie, non
escluse quelle per la rimozione del carico
o del natante, 8.1110scopo di prevenire od
eliminare gli effetti inquinanti ovvero atte-
nuarli qualora risultasse tecnicamente im-
possibile elirninarIi.

Qualora il pericolo di inquinamento o
!'inquinamento in atto sia tale da determi-
nare una situazione di emergenza, il cape
del compartimento marittimo dichiara la
emergenza locale, dandone immediata co-
municazione al Ministero della marina mer-
cantile, ed assume la direzdone di tutte le
operazioni sulla base del piano operativo
di pronto intervento locale, ferme restan-
do le attribuzioni di ogni amministrazione
nell'esecuzione dei compiti di dstituto.

Se la gravità del pericolo di inquinamen-
to o l'inquinamento in atto sia tale da in-
volgere interessi che trascendono l'ambito
locale e non sia fronteggiabile con lÌ mezzi
di cui il capo di compartimento dispone, il
Ministro della marina mercantile può di-
chiarare l'emergenza nazionale assumendo
la direzione di tutte le operazionIÌ sulla base
del piano operativo di pronto intervento
nazionale, ferme restando le attribuzioni di
ogni amministrazione nell'esecuzione dei
compiti di istituto.

Ai fini di cui ai precedenti commi il
Ministro della marina mercantile, sentita
la Consulta di cui al precedente articolo l,
adotta il piano nazionale operativo di pron-

to intervento contro gli inquinamenti da
idrocarburi, o da altre sostanze nocive, per
i casi di emergenza nazionale. I capi dei com-
partimenti marittimi, sentite le Regioni, i
comuni e le prefetture interessati, adottano,
per i casi di emergenza locale, i piani di
pronto intervento che sono approvati con
decreti dei. direttori marittimi.

Restano ferme le norme contenute nel
decreto del Presidente della Repubblica 27
maggio 1978, n. 504, per l'intervento in alto
mare in caso di sinistri ed avarie a navi
battenti bandiera straniera che possano cau-
sare inquinamento o pericolo di inquinamen-
to all'ambiente marino, al litorale o agli
interessi connessi.

(È approvato).

Art. 11.

Il comandante, l'armatore o il proprieta-
rio di una nave, nonchè il proprietario o
il responsabile di un mezzo, di un impian~
to situato sulla piattaforma conti1nentale e
sulla terraferma, nel caso di avarie o di in-
cidenti agli stessi, suscettibili di arrecare,
attraverso il versamento di idrocarburi, o
di altre sostanze nocive, danni all'ambiente
marino, al litorale o agli interessi connessi,
sono tenuti a prendere tutte le misure ido-
nee a scongiurare tale pericolo e ad elimi-
nare gli effetti già prodotti.

L'autorità marittima rivolge ai soggetti
indicati nel comma precedente immediata
diftìida a prendere tutte le misure ritenute
necessarie per prevenire il pericolo d'inqui.
namento e per eliminare gli effetti già pro-
dotti. Nel caso in cui tale diffida resti sen-
za effetto, o non produca gli effetti sperati
in un periodo di tempo assegnato, l'autori-
tà marittima farà eseguire le misure rite-
nute necessarie per conto dell'armatore o
del proprietario, recuperando, poi, dagli steso
si le spese sostenute.

Nei casi di estrema urgenza l'autorità ma-
rittima farà eseguire per conto dell'armato-
re o del proprietario le misure necessarie,
recuperandone, poi, le spese, indipendente-
mente dalla preventiva diffida a provvedere.

(È approvato).
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Art. 12.

Per i contratti riguardanti gli interventi
urgenti per i casi di emergenza nazionale,
il Ministro della marina mercantile, sentito
il Comitato di cui all'articolo 3 del decreto
del Presidente della RepubbHca 27 maggio
1978, n. 504, può provvedere a 'trattativa pri-
vata, senza l'obbligo di acquisire il preven-
tivo parere del Consiglio di Stato sui pro-
getti di contratto.

All'esecuzione di contratti, stipulati ai sen-
si del comma precedente, si può provvedere
anche prima del visto e della registrazione
dei relativi decreti di approvazione da parte
della Corte dei conti.

Qualora, per motivi di urgenza, si sia ve-
rificata la necessità di assicurare !'imme-
diata disponibilità di materiale di pronto
impiego e non sia stato possibile stipulare
i relativi contratti, il Ministero della mari-
ma mercantile, per il pagamento delle somme
agli aventi dioritto, provvederà con a,tti di
riconoscimento di debito.

Con la procedura di cui ai precedenti com~
mi provvedono i capi dei compartdmenti per
i casi di «emergenza locale» previa auto-
rizzazione del Ministro della marina mercan-
tile, sentito il Comitato di cui all'articolo 3
del decreto del Presidente deUa Repubblica
27 maggio 1978, n. 504.

CÈ approvato).

Art. 13.

AHe spese occorrenti per l'adozione delle
misure di cui al precedente articolo 10 non~
chè per il rimborso alle altre amministra-
zioni delle spese sostenute per gli interventi
ad esse richiesti, si provvede a carico di
apposito capitolo dello stato di previsione
della spesa del Ministero della marina mer~
cantiIe, avente natura di spesa obbligatoria.

Le somme recuperate a carico dei privati
per le spese sostenute per gli dnterventi di
cui al precedente articolo, verranno versate
all'entrata del bilancio dello Stato.

CÈ approvato).

TITOLO IV

NORME PENALI PER LA DISCARICA DI
SOSTANZE VIETATE DA PARTE DEL

NAVIGLIO MERCANTILE

Art. 14.

Il presente titolo ha per oggetto te im-
missioni in mare di sostanze nocive all'am~
biente madno provenienti dalle navi: esso
non riguarda lo scarico di rifiuti in mare
effettuato a mezzo navi disciplinato dall'ar-
ticolo 11 della legge 10 maggio 1976, n. 319,
e successive modificazioni e integrazioni.

CE approvato).

Art. 15.

Nell'ambito delle acque territoriali e del-
le acque mar1Ìttime interne, compresi i porti,
è fatto divieto a tutte le navi, senza alcu-
na discriminazione di nazionalità, di versa-
re in mare, o di causarne lo sversamento,
idrocarburi o miscele di idrocarburi, non~
chè le altre sosrtanze, nocive all'ambiente
marino, indicate nell'elenco allegato alla pre~
sente legge.

Per quanto attiene allo scarico nelle acque
del mare, effettuato mediante natanti, di
materiali provenienti da dragaggi di fondali
di ambienti marini, salmastri o fluviali O'v-
vero da dragaggi di terreni litoranei emersi,
connessi con la realizzazione di opere marit-
time, compreso il ripristino del passo di
accesso al porto, ostruito in tutto o in parte
a seguito di mareggiate, restano ferme le
disposizioni dell'articolo 14 della legge 24 di-
cembre 1979, n. 650, e le direttive del Comi~
tato inte[ministedale per la tutela delle
acque dan'inquinamento di cui all'articolo 3
della legge 10 maggio 1976, n. 319.

L'elenco di cui al precedente primo com~
ma può essere modificato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri su pro-
posta del Ministro della marina mercantile.
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ALLEGATO

SOSTANZE NOCIVE ALL'AMBIENTE MARINO DI CUI ~ VIETATO LO SCARICO

DA PARTE DEL NAVIGLIO MERCANTILE NEL MARE TERRITORIALE ITALIANO

Acetaldeide
Acetato di amile normale
Acetato di butile normale
Acetato di butile secondario
Acetato di 2~etossietile
Acetato di etile
Acetato di isoamile
Aceta to di metile
Acetato di propile normale
Acetato di vinile
Acetilato di butile normale
Acetone
Acido acetico
Acido acrilico
Acido butirrico
Acido citrico (10%-25 %)
Acido cloracetico
Acido cloridrico
Acido clorosolfonico
Acido cresilico
Acido eptanoico
Acido fluoridrico (soluzione al 40%)
Acido formico
Acido fosforico
Acido lattico
Acidi naftenici
Acido nitrico (90%)
Acido ossalico (10%-25%)
Acido propionico
Acido solforico
Acido solforico fumante (oleum)
Acqua ossigenata (concentrazione superiore

a 60%)
Acrilato di etile
Acrilato di 2-etilesile
Acrilato di isobutile
Acrilato di metile
Acrilonitrile
Acroleina
Adiponitrile
Alchilbenzenesolfonato (catena lineare) (ca-

tena ramificata)
Aleol allilico

Alcol amilico normale
Aleol benzilico
Alcol 2-etilesilico
Aleol furfurilico
Aleol metil-amilico
Aceton-cianidrina
Alcol nonilico
Alcol propilico normale
Aldeide butirrica normale
Aldeide crotonica
Allume (soluzione al 15%)
Amminoetiletanolamina (idrossietiletilen-

diammina)
Ammoniaca (soluzione al 28%)
Anidride acetica
Anidride ftalica (liquefatta)
Anidride propionica
Anilina
Benzene
Bicromato di sodio (soluzione)
Bisolfuro di carbonio
Butilene glicol(i)
Butirrato di butile
Cicloesano
Cicloesanolo
Cicloesanone
Cicloesilammina
Cimene (parametilisopropilbenzene)
Cloridrine (grezze)
Clorobenzene (monoc1oro benzene)
Cloroformio
Cloroprene
Para-cIorotoluene
C]oruro d'acetile
Cloruro d'allile
Cloruro di benzile
Cloruro di metilene
Cloruro di vinilidene
Cresoli
Creosoto
Cumene
Decaidronaftalene
Decano
Diacetonalcole
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Dibromo etilene
Diclorobenzene
DicloroetiIene (o bicloroetilene)
Dicloropropene e dicloropropano (miscela

di D.D. per disinfezione di terreni)
Dietilammina
Dietilbenzene (miscela di isomeri)
Dietilchetone (3 pentanone)
Dietilene glicol etere monoetilico
Dietilene triammina
Difenile e difeniletere
D-isobutil chetone
Di-isobutilene
Di-isocianato di toluilene
Di-isopropilammina
Di-metilammina (soluzione acquosa al 40%)
Di-metiletanolamina (2 dimetiletanoetanol)
DimetiIformamide
1.4 Diossano
Di-isopropanolamina
Dodecilbenzene
Epicloridrina
Esametil-diamina
Etere benzilico
Etere dicloroetilico
Etere etilico
Etere isopropilico
Etere monoetilico dell'etilen glicol (2-etos-

sietanolo)
Etil-amikhetono
Etilbenzene
Etilcicloesano
2-etil-3 propilacroleina
Etilendiammina
Etilen-cianidrina
Fenolo
Formaldeide (soluzione al 37%-50%)
Fosfato di tricresile
Fosforo (elementare)
Tetraidronaftalina
Idrossido di calcio (soluzione)
Idrossido di sodio
Isobutanolo (alcool iso-butilico)
Isobutiraldeide
Isoforone
Isopentano
Isoprene
Isopropanolammina

Isopropilammina
Isopropil cicloesano
Isottano
Lattato di etile
Metacrilato di butile
Metacrilato di isobutile
Metacrilato di metile
2-metil 5 etil piridina
2-metil pentene
Metil-s tirene-alfa
Monocloridrina di etilene (2-cloretanolo)
Monoetanolamina
Monoisopropilamina.
Monometiletanolammina
Monopropilammina (propilamina)
Morfolina
Naftalene (liquefatta)
Nitrobenzene
2-nitropropano
Nitrotoluene (ortonotrotoluene)
Nonilfenolo
Olio di canfora
Ossido di mesitile
Ottanolo normale
Pentacloretano
Pentaclorofenato di sodio (soluzione)
Pentano normale
Piombo tetraetile
Piombo tetrametile
Piridina
Potassa caustica (idrossido di potassio)
Beta-propiolattone
Propionaldeide
Sego
Stirene
Tetracloretilene (percloretilene)
Tetracloruro di carbonio
Tetracloruro di silicio
Tetracloruro di titanio
Tetraidrofurano
Tetrametilbenzene
Toluene
Trementina
Tricloretano
Tricloretilene
Trietanolammina
Trietilamina
Trimetilbenzene
Xilene (miscele di isomeri)
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P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Metto ai voti l'articolo 15 nel testo emen~
dato, con elenco allegato. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi~
Sostituire il secondo comma con il se~ vi. Se ne dia lettura.

guente:

« Per quanto attiene allo scarico nelle ac~
que del mare di materiali provenienti da
fondali di ambienti marini, salmastri o flu-
viali ovvero da terreni litoranei emersi, com-
preso il ripristino del passo di accesso ai
porti, restano ferme le disposizioni dell'arti-
colo 14 della legge 24 dicembre 1979, n. 650,
e le direttive del Comitato interministeriale
per la tutela delle acque dall'inquinamento
di cui all'articolo 3 della legge 10 maggio
1976, n. 319 ».

15. 1 Gusso

GUS SO, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GUS SO, relatore. Signor Presidente,
si tratta semplicemente di una formulazione
più precisa del secondo comma dell'artico-
lo 15 da un punto di vista tecnico.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Il Governo è favorevole.

M O L A. Domando di parlare per un
annuncio di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I\1 O L A. Annuncio il voto favorevole
del Gruppo comunista.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 15.1, presentato dal sena-
tore Gusso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:£ approvato.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 16.

Al di là del limite esterno del mare ter-
ritoriale italiano, qualora navi italiane, in
violazione delle norme in materia di tutela
delle acque marine dall'inquinamento sta-
bilite nelle convenzioni internazionali in vi-
gore, di cui l'Italia è parte contraente, ver-
sino in mare idrocarburi, miscele di idro-
carburi od altre sostanze vietate, sono ap-
plicabili le pene di cui ai successivi arti-
coli del presente titolo.

(E approvato).

Art. 17.

Le navi italiane, alle quali si applica la
normativa internazionale menzionata al pre-
cedente articolo 16, devono avere, tra i libri
di cui all'articolo 169 del codice della navi-
gazione, il registro degli idrocarburi sul qua-
le vanno effettuate le prescritte annotazioni.

In tutti i casi di versamento o perdita di
idrocarburi, il comandante della nave è tenu-
to a fame annotazione nel registro degli idro-
carburi, con la indicazione delle circostan-
ze e delle cause di tale versamento o perdi-
ta, nonchè a fame denuncia al comandante
del porto di arrivo o all'autorità consolare
ai sensi dell'articolo 182 del codice della na.
vigazione.

Ogni pagina del registro degli idrocarbu-
ri deve essere firmata dall'ufficio o dagli
ufficiali responsabili delle relative operazio-
ni e, qualora la nave sia armata, dal coman-
dante.

Per la tenuta del registro degli idrocar-
buri si applicano le disposizioni degli arti-
coli 362 e seguenti del regolamento per la
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esecuzione del codice della navigazione (na-
vigazione marittima) riguardanti i libri di
bordo.

(È approvato).

Art. 18.

Il comandante di una nave battente ban-
diera italiana che violi le disposizioni del
precedente articolo 15 o la normativa inter-
nazionale di cui è menzione al precedente
articolo 16, nO'l1chè il proprietario o l'arma-
tore della nave, nel caso in cui la violazione
sia avvenuta con il loro concorso, sono pu-
niti con l'arresto da due mesi a due anni
o con l'ammenda da lire 500.000 a lire
10 milioni; se il fatto è avvenuto per colpa
le suddette pene sono ridotte alla metà.

Alla stessa pena è soggetto il comandante
di una nave battente bandiera straniera che
violi le disposizioni di cui al precedente ar-
ticolo 15.

Per i reati previsti al primo e secondo
comma del presente articolo è consentita,
in caso di recidiva specifica, la emissione
del mandato di cattura.

Per il comandante della nave la condanna
per il reato di cui al precedente primo com-
ma comporta la sospensione del titolo pro-
fessionale, la cui durata sarà determinata
ai sensi dell'articolo 1083 del codice della
navigazione.

CE approvato).

Art. 19.

Il comandante della nave, che violi le di-
sposizioni di cui al precedente articolo 17,
è punito con l'arresto fino a sei mesi ovvero
con l'ammenda fino a lire 500.000.

(È approvato).

Art. 20.

In relazione ai danni provocati per vio-
lazione delle disposizioni previste dal pre-
sente titolo, fermo restando il disposto del-
l'articolo 185 del codice penale, il coman-

dante e il proprietario o l'armatore della
nave sono tenuti in solido a rifondere allo
Stato le spese sostenute per la pulizia delle
acque e degli arenili, nonchè a risarcire i
danni arrecati alle risorse marine. Tale ob-
bligo solidale sussiste anche nei casi in cui
si sia dovuta effettuare la discarica in mare
di sostanze vietate, per la sicurezza della
propria o di altra nave, o l'immissione delle
sostanze vietate nelle acque del mare sia
stata causata da un'avaria o da una perdita
inevitabile ed ogni ragionevole precauzione
sja stata adottata dopo l'avaria o la sco-
perta della perdita per impedire o ridurre
il versamento delle sostanze stesse in mare.

(È approvato).

Art. 21.

Per i reati previsti dalla presente legge
lo Stato, nella persona del Ministro della
marina mercantile, può costituirsi parte ci-
vile nel relativo giudizio penale.

(È approvato).

Art. 22.

La sorveglianza per la prevenzione degli
inquinamenti delle acque marine da idro-
carburi e dalle altre sostanze nocive all'am-
biente marino e l'accertamento delle infra-
zioni alle norme relative sono affidati, sotto
la direzione dei comandanti dei porti, agli
ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria di
cui all'articolo 221 del codice di procedura
penale e all'articolo 1235 del codice della
navigazione, nonchè al personale civile del-
l'Amministrazione della marina mercantile,
agli ufficiali, sottufficiali e sotto capi della
marina militare.

(E approvato).

Art. 23.

La lettera e) dell'articolo 15 della legge:
14 luglio 1965, n. 963, è abrogata.

(E approvato).
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TITOLO V

ADEGUAMENTO DELL'AMMINISTRAZIO-
NE CENTRALE E PERIFERICA DELLA

MARINA MERCANTILE

Art. 24.

In relaziane all'ampliamenta delle acque
territariali prevista dalla legge 14 agasta
1974, n. 359, ed alla fissaziane delle linee
di base del mare territariale, dispasta can
il decreta del Presidente della Repubblica
26 aprile 1977, n. 816, il Gaverna è delegata
ad emanare, entra sei mesi dall'entrata in
vigare della presente legge, n'Orme aventi
valare di legge cancernenti la revisiane e la
delimitaziane delle circascriziani della ma-
rina mercantile, al fine di garantire la mas-
sima funzianalità degli uffici anche in rela-
ziane ai compiti previsti dalla presente leg-
!.!"enanchè all' esercizia della giurisdiziane
della Stata italiana al di là del limite esterno
del mare territoriale secanda i prindpi del
diritta internazianale.

(È appravato).

Art. 25.

Al fine di adeguare le strutture centrali e
periferiche del Ministera della marina mer-
cantile ai campiti di cui alla presente legge,
il Governo è delegata ad emanare, entra lsei
mesi dalla data di entrata in vigore della
stessa, n'Orme aventi valore di legge per la
istituziane di un Ispettorato teonico centmle
per la difesa del mare, cui sarà affidata
l'esercizia dei campiti e delle attribuziani
previste dalla presente legge, e il caardina-
menta, a livella nazianale a lacale, dei ser-
vizi indicati all'articala 2, nanchè per il pa-
tenziamenta, can nuava persanale e can ade-
guati mezzi e infrastrutture, dei camparti-
menti marittimi in cui hanna sede le dire-
ziani marittime.

L'Ispettarata avrà campiti ispettivi e di
interventa, alle dirette dipendenze del Mini-
stro della marina mercantile, per l'attuaziane
dei piani operatJiVIÌdi cui aIJ'articola 10.

Nei compartimenti marittimi in cui hanno
sede direziani marittime saranna ~te
seziani tecniche per la svalgimenta

~

in sede
lacale dei campiti attribuiti all'Ispettarata.

L'Ispettarata sarà articalata in due divi-
siani, di cui una svalgerà le funziani tecnica-
'Operative e l'altra le funziani amministrative
previste dalla presente legge, e adempirà
indltre a tutte le altre competenze in atta
attribuite al Ministero della marina mercan-
tile in materia di inquinamenta e difesa del
mare.

All'Ispettarata sarà prepasta un dirigente
superiare del. ruala tecnica del Ministera
della marina mercantile. Alle due divisiani
saranna rispettivamente prepasti un prima
dirigente tecnica e un prima dirigente am-
ministrativa. Alle seziani lacali, istituite
pressa i campartimenti sedi di direziani ma-
rittime, saranna prepasti ispettari, in passes-
s'O di laurea, can qualifica tecnica della 7a
a 8a qualifica funzianale di cui alla legge
11 luglia 1980, n. 312.

In relaziane a quanta prevista dal prece-
dente camma, can la stessa pravvedimento
si pracederà alla variaziane della tabella
XVII di cui al decreta del Presidente della
Repubblica 30 giugna 1972, n. 748, e alla
previsiane di prafili prafessianali degli im-
piegati civili, per un numera strettamente
indispensabile in relaziane alle effettive esi-
genze dei servizi dell'Ispettarata, nanchè
all'adeguamenta, da attuarsi gradualmente
nell'arca di quattr'O anni a partire dal 1981,
deJla dataziane 'Organica per 'Ogni qualifica
funzianale, camunque per un numera di
pasti camplessiva nan superiare a 330.

Cantemparaneamente all'emanaziane del-
le n'Orme delegate di cui al prima camma il
Ministra della marina mercantile pravve-
derà a fissare can prapria decreta, in attesa
degli adempimenti di cui alla legge Il lu-
glia 1980, n. 312, le dataziani 'Organiche
degli uffici centrali e periferici dell'Ammini-
straziane della marina mercantile.

Alla capertura dei nuavi pasti si pravve-
derà can l'utilizzaziane del persanale dispa-
nihile degli enti pubblici discialti in pas-
sessa di adeguate campetenze prafessianali;
in carenza di detta persanale verranna ban-
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diti pubblici concorsi circoscrizionali, appli~
cando l'articolo 6 del decreto del Presidente
deHa Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077.

Nei concorsi per la prima copertura dei
nuovi posti di cui alla presente legge, il
20 per cento dei posti stessi potrà essere
riservato a favore del personale che, alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, abbia con il Ministero della marina
mercantile un contratto di formazione~lavoro
ai sensi della legge 10 giugno 1977, n. 285,
e successive modifiche e integrazioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Al primo comma, sopprimere la parola:
« tecnico» tra le parole: « Ispettorato» e
«OOlltmle ».

25. 1 IL GOVERNO

Sostituire il quinto comma con il se-
guente:

« All'Ispettorato sarà preposto un didgen-
te superiore ed aUe due divisioni due primi
dirigenti dei ruoli del Ministero della mari-
na mercantile. Alle sezioni locali, istituite
presso i compartimenti sedi di direzioni ma-
rittime, saranno preposti ispettori, in pos~
sesso di laurea, con qualifica tecnica della
7a o 8a qualifica funzionale di cui aHa legge
li luglio 1980, n. 312 ».

25.2 IL GOVERNO

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Durante il mio intervento ho già
Hlustrato entrambi gli emendarrnenti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

GUS S O ,relatore. Il relatore è molto
perplesso perchè in Commissione si era va-
lutata la dizione dell'emendamento 25.1 e
perciò si rimette all'Assemblea.

Per quanto riguarda l'emendamento 25.2,
capisco le preoccupazioni del Ministro di
ricavare un dirigente superiore che non c'è
dal suo Ministero. Pongo allora un quesito
(non so se dal punto di vista del Regola-
mento sia possibile): se anzichè dai ruoli
tecnici del Ministero della marina mercan-
tile si dicesse « dai ruoli tecnici dell'ammi-
nistrazione dello Stato », lei avrebbe la pos-
sibilità di fare un concorso interno al quale
possono partecipare dei tecnici statail.i.

Mi pare di ricordare che sono quasi 2 mi-
lioni i dipendenti dello Stato. Trovare uno
che possa ricoprire un ruolo tecnico di que-
sta natura mi pare cosa non impossibile.
Perciò, se questo subemendamento potesse
funZIDI1Iare, potremmo anche ffialIlienere la
dizione «ispettorato tecnico» per la difesa
del mare.

P RES I D E N T E. Senatore Gusso,
se ella intende presentare un subemenda-
mento, la prego di volerlo formalizzare.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Per quanto riguarda l'emenda-
mento 25.1, insisterei sull'abolizione della
parola «tecnico ». Accogtlierei quindi come
raccomandazione il suggerimento pervenuto
dal relatore, riservandomi di valutarne la
praticabilità (dato che la soppressione della
parola « tecnico » mi lascia libero), per una
soluzione anche esterna all'amministrazione
dello Stato.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, vorrei sapere se lei mantiene l'emenda~
mento 25. 1.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Mantengo l'emendamento.
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P RES I D E N T E. Passiamo allora
alla votazione dell'emendamento 25.1.

M O L A. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M O L A. L'articolo 25 è stato discusso
lungamente ed approfonditamente in Com-
missione e si è giunti unanimemente alla
conclusione che è .stata presentata in Au:la.
In Commissione si è compiuto uno sforzo
per cercare di evitare di costruire degli or-
ganismi e delle strutture burocratico-ammi-
nistrative che non si adeguassero alla natura
della legge che richiede delle funzioni premi-
nentemente tecniche. Quindi la costituzione
deH'ispettorato tecnico centrale corrisponde
pienamente, a mio avviso, a:lla ne.tura .della
legge.

La Commissione ha voluto porre J'accento
sulla natura tecnica della legge e quindi
dell'ispettorato centrale, mentre il Governo,
con il suo emendamento, vuole porre l'ac-
cento sul carattere amministrativo dell'ispet-
torato centrale. La giustificazione secondo
la quale il Governo non avrebbe nei suoi
ruoli il personale tecnico necessario alla ge-
stione di questa legge mi sembra veramente
sorprendente. In presenza di una legge, che,
ripeto, ha camtteristiche prevalentemente
tecniche dovremmo castituire 'Un '1spettorata
prevalentemente amministrativo perchè nel
Ministero della marina mercantile nan ab-
biamo un tecnica datato del grada di spe-
cializzazione richiesto dall'applicaziane di
questa legge.

Per parte nostra annunciamo vata can-
traria all'emendamenta del Governo 25. 1 ed
anche al successivo emendamento 25.2.

M I T R O T T I. D'Ornando di parlare
per dichiaraziane di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Anche io varrei aggiun-
gere un cammenta critico su questa prapo-
sta. Mi sembra che l'orientamento delinea-
tosi in Cammissiane abbia sufficientemente

certificata una chiara volontà, peraltro sup-
partata da argomentaziani che sono state
condivise anche dal rappresentante del Go-
verna. La soluziane propasta dal relatore
Gusso (di fare riferimento ai quadri tecnici
dello Stato in generale) mi sembra possa
sciogliere la riserva, espressa dal Governo,
di indisponibilità di personale tecnico all'in-
terno del Ministero della marina mercantile.
Tale allargamento dell'area di ricerca del
persanale tecnico mi sembra anche in regola
can l'ottica di ristrutturaziane del Ministero
della marina mercantile che dovrebbe essere
inglobato nel Ministero dei trasporti. Quindi
si dica nel disegno di legge che il tecnico
può provenire dal Ministero dei trasporti a
anche da quello dei lavari pubblici. Si tratta
di due recapiti che, in fatta di capacità tec-
niche, risulterebbero in grada di saddisfare
le aspettative di questa norma.

Se invece, in alternativa a queste conside-
razioni, es1stono per il Governa hen altre
ragioni che sano da porsi al di fuori della
portata dibattimentale della materia in esa-
me, lo si dica francamente, perchè in tale
evenienza farà gioco il numero e la maggio-
ranza confePIllerà queste scdte. Da:l momen-
to però che ho mativa di escludere che vi
siana queste motivazioni, ritengo che la ca-
pacità del Ministro, peraltro sempre pratico
e attentoneHe sue argamentazioni, possa
trovare la soluzione normativa adeguata.
Non è questo il caso di pensare, come ha
detto il Ministro in altra occasiane, che « il
meglio può essere nemico del bene ». In que-
sto casa ritengo che «il meglio sia amico
del bene ».

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Nessuno più di me è interessato
ad avere un tecnico di valare, di prepara-
zione pertinente rispetto alla funzione. Per-
tanta, più che all'emendamento al primo
comma, è al secando emendamento che mi
riferisca necessariamente, perchè è giusto
quella che ha detto il senatore Mitrotti, ma



Senato della Repubblica ~ 11811 ~ VIII Legislatura

29 GENNAIO1981219a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

non è sufficiente: io vorrei la libertà di po.
tere scegliere il tecnico anche fuori dell' am-
ministrazione dello Stato. Infatti può darsi
che al Ministero dei lavori ipubblici o ail
Ministero dei trasporti non ci sia, come non
c'è al Ministero della marina mercantile, una
persona del tipo ohe si richiede. Non dimen-
tichiamo l'esodo di tecnici che c'è stato dal-
l'amministrazione dello Stato.

Se posso trovare l'Ammassari o il Nasi,
per intenderei, cui affidare un servizio del
genere, scegliendo anche al di fuori dell'am-
ministrazione dello Stato, potrei raggiungere
il risultato voluto. Mi rendo conto che con
questo si conferisce all'Esecutivo maggiore
libertà di movimento, ma voi potrete con~
trollarlo nelle sue scelte. Allora, per corri~
spandere alle vostre attese, datemi il mas-
simo di libertà e ditemi che debbo cercare
questo tecnico in quanto tecnico di un certo
valore e non in quanto burocrate, anche se
di valore. Lo debbo cercare nell'amministra~
zione dello Stato ma eventualmente anche
fuori di questa.

Vi invito dunque a trovare una formula~
zione di questo tipo, che credo corrisponda
di piÙ alle esigenze che voi stessi e giusta~
mente avete fatto valere.

M I T R O T T I. Non me la sento di
condividere quella che è una censura per il
personale dello Stato.

P RES I D E N T E. Mi permetta, sena-
tore Mitrotti.

Mi pare di capire, onorevole Ministro, che
lei è interessato soprattutto all'emendamen-
to 25.2. Comunque dobbiamo votare il pri-
mo emendamento.

Metto pertanto ai voti l'emendamento 25.1,
presentato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

:I! approvato.

Avverto che da parte della Commissione
è stato :presentato ill seguente 'subemenda-
mento:

A.ll'emendamento 25. 2, sostituire il primo
periodo con i seguenti:

« All'Ispettorato sarà preposto un dirigen-
te superiore dei ruoli tecnici dell' Ammini-

strazione dello Stato. Alle due divisioni sa-
ranno rispettivamente preposti un primo di-
rigente tecnico e un primo dirigente ammi~
nistrativo ».

25.2/1 LA COMMISSIONE

GUS SO, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GUS SO, relatore. L'emendamento si
illustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere su questo subemen-
damento.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Il mio parere è che, come non
si trova questo personaggio nell' amministra-
zione della marina mercantile, così non lo si
trova neanche nell'amministrazione dello
Stato.

M I T R O T T I. Non arriviamo a que-
sto punto!

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Questa è la mia esperienza.

M I T R O T T I. Ma se la nomina è stata
già fatta!

C O M P A G N A, ministro della marina
rnercantile. Non è stata fatta nessuna no-
mina.

P RES I D E N T E. Senatore Mitrotti,
lasci parlare il Ministro.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. La mia opinione è che, se si
vuole corrispondere al modello che qui è
stato indicato dal relatore e da altri oratori,
se si vuole corrispondere nella scelta a quel
modello, si deve cercare fuori dell'ammini~
strazione dello Stato, oggi come oggi.

M I T R O T T I. Si poteva dire prima.
(Richiami del Presidente).
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C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Senatore Mitrotti, prima non ci
ho pensato. La discussione parlamentare pro-
voca degli stimoli nella riflessione.

P RES I D E N T E. Abbiamo ora un
subemendamento presentato dal relatore al
quale il Governo si dichiara contrario, se ho
ben capito, onorevole Ministro.

c O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. No. Occorre tuttavia un altro
subemendamento. Si tratta di un allarga-
mento rispetto a quel restringimento. In
questo senso lo considero insufficiente, ma
non sono contrario.

P RES I D E N T E. Da parte del Go-
verno è stato presentato il seguente emen-
damento:

Al subemendamento 25. 2/1, dopo le pa-
role: «dello Stato », inserire le altre: «o
un esperto di comprovata esperienza e pro-
fessionalità ».

25.2/1/1

Invito la Commissione ad esprimere il
parere.

GUS SO, relatore. Esprimo parere fa-
vorevole.

P RES I D E N T E. Passiamo al voto.

1\1 I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Vorrei chiedere alla
cortesia del Ministro di completare il capo-
lavoro costituito dal subemendamento al
subemendamento aggiungendo una qualifi-
cazione di questi esperti presi al di fuori
dal recapito governativo, e cioè la qualifi-
cazione di esperti tecnici, altrimenti l'indi-
rizzo muta e non ha senso nemmeno l'attesa
del .Ministro. Stiamo parlando di una mate-
ria specifica. In questo senso sono piena-
mente favorevole.

P RES I D E N T E. Il Ministro è libero
di accogliere il suo suggerimento, ma se
sono esperti, non possono essere che tecnici.
Non vorrei che si istituisse la categoria degli
esperti tecnici e quella degli esperti non
tecnici.

M I T R O T T I. Tecnici nel senso della
qualifica professionale.

P RES I D E N T E. Comunque è nella
facoltà del Ministro accettare o meno il suo
suggerimento. Lei lo accetta, onorevole Mi-
nistro?

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Riassumiamo la
situazione.

Il testo dell'emendamento 25.2/1/1 risul-
ta così formulato:

Al subemendamento 25.2/1/1, dopo le pa-
role: «dello Stato », inserire le altre: «o
un esperto scelto fra tecnici di comprovata
esperienza e professionalità ».

L A P O R T A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L A P O R T A. Signor Presidente, solo
per suggerire al Ministro l'opportunità di
riflettere sulla praticabilità del suo èmen-
damento perchè se si propone l'assun-
zione di un esperto tecnico di comprovata
esperienza fuori dai ranghi dell'amministra-
zione pubblica bisognerà fare un concorso
probabilmente; lascio immaginare a lei, si-
gnor Ministro, e ai senatori nostri colleghi
se questo emendamento è praticabile oppu-
re no. Mi fermerei quindi alla dizione « del-
l'amministrazione dello Stato» poichè se ci
sono 2 milioni di amanuensi, all'interno di
questi due milioni di pubblici dipendenti
certamente ci sarà il tecnico adatto. Tutta-
via, poichè l'emendamento del Ministro non
è alternativo ma eventualmente rappresenta
una possibilità da perseguire, noi non sia-
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ma contrari sebbene ci sembri una possi~
bilità che risulterà impraticabile e non ne~
cessaria.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione.

Metto ai voti l'emendamento 25. 2/1/1, pre-
sentato dal Governo, nella nuova formula-
zione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti, nel testo emendato, l'emen~
damento 25.2/1, presentato dal senatore Gus~
so. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti, nel testo emendato, l'emen-
damento 25.2, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 25 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo aJl'esame dell'articolo 26. Se ne
dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 26.

In attesa del potenziamento degli organici
del personale militare delle capitanerie di
porto, da attuare in sede di esame globale
delle esigenze delle capitanerie medesime,
il Governo è delegato nel frattempo ad ema-
nare, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, norme aventi
valore di Jegge per adeguare la consistenza
organica del personale militare delle capi-
tanerie di porto alle immediate esigenze di
cui alla presente legge, mediante incrementi
organici, da realizzarsi nell'arco di quattro
anni a partire dall' anno 1981, di 51 ufficiali
del ruolo normale del Corpo delle capita~

nerie di porto, da ripartire nei vari gradi,
e di 152 sottufficiali.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Sostituire le parole: «51 ufficiali », con
le altre: «102 ufficiali» e le parole: «152
sottufficiali », con le altre: «234 sottuffi~
ciali ».

26. 1 Gusso

GUS SO, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GUS SO, relatore. Signor Presidente,
questo emendamento in effetti si illustre-
rebbe da sè ma anche qui mi consenta, per
venire incontro alle preoccupazioni espresse
dal Ministro, una leggera modifica all'arti~
colo 26 per cui questa assunzione anzichè
avvenire nell'arco di 4 anni dovrebbe avve-
nire nell'arco di 6 anni in modo che vi sia
una diminuzione nelle assunzioni e quindi
che le preoccupazioni manifestate dal Mi-
nistero del tesoro possano essere nel frat-
tempo superate.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere su questo emenda-
mento.

C O M P A G N A , ministro della marina
mercantile. Mi rimetto all'Assemblea sotto-
lineando la preoccupazione che ho fatto
valere nel mio intervento per quanto riguar~
da la mia deferenza nei confronti delle in~
dicazioni pervenute dal Ministro del teso~
l'o. Rimetto queste preoccupazioni anche al~
J'Assemblea.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini~
s1ro, secondo lei questo comporta un au-
mento di spesa?
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C O M P A G N A, ministro della marina
-mercantile. Certo.

P RES I D E N T E. Allora la questione
è più delicata, non ci si può rimettere solo
all' Assemblea.

C O M P A G N A, ministro della marina
mercantile. Allora esprimo parere contrario.

P RES I D E N T E. Dovremmo avere
un parere della Commissione bilancio, poi-
chè c'è un problema di copertura, per cui,
senatore Gusso, la inviterei a ritirare l'emen-
damento. Altrimenti dovremmo rinviare lo
emendamento alla Commissione bilancio
perchè la proposta comporta una maggiore
spesa.

GUS SO, relatore. Signor Presidente,
con la morte nel cuore, ritiro l'emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 26. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 27. Se ne
dia lettura.

1\1I T T E R D O R FER, segretario:

TITOLO VI

COPERTURA FINANZIARIA

Art. 27.

-All'onere di lire 800 milioni derivante dal-
l'appIicazione della presente legge nell'anno
1980 e di lire 29.200 milioni nell'anno 1981
si pmvvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capitolo
n. 9001 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro per gli anni
finanziari medesimi, all'uopo utilizzando gli
specifici accantonamenti.
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

o R I A N A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o R I A N A. Signor Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, nel preannun-
ciare il voto favorevole del Gruppo della
Democrazia cristiana ritengo utile mettere in
evidenza alcuni aspetti qualificanti del prov-
vedimento che ci portano appunto ad espri-
mere un parere positivo su di esso.

Si tratta innanzitutto di un allineamento
consistente alle convenzioni internazionali
già in atto o di prossima entrata in vigore.

Con il provvedimento in esame si mette
lo Stato in condizioni di iniziare ad assol-
vere impegni internazionali già presi da
tempo. Tale provvedimento provvede in sin-
tesi alla disciplina soprattutto degli scarichi
in mare ai fini della tutela dall'inquina-
mento; detta disposizioni per i!l soccorso in
mare con pronti interventi graduati in rela-
zione all'entità dell'emergenza; porta a for-
nire i mezzi necessari per assolvere !'im-
portante compito di vigilare sull'attività del-
la pesca.

Ciò che però vi è di più positivo nel dise-
gno di legge è il tentativo di adeguare gli
strumenti degli organismi di natura ammi-
nistrativa, operativa e giuridica e le attri-
buzioni di facoltà e di connesse responsa-
bilità, alle reali necessità. È senz'altro un
inizio, attraverso cui occorre passare, che
darà subito apprezzabili risultati positivi. È
particolarmente notevole nell'attribuzione
dei compiti e delle responsabilità che sia
stata scelta la linea di attrezzare opportuna-
mente enti già esistenti e non quella delle
riforme che, come è noto, danno luogo sem-
pre a qualcosa di teorico, molto apprezza-
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bile, senza però dare in pratica il rendimen-
to ipotizzato, e creano periodi di crisi sem-
pre poco desidenibili.

È stata espressa la preoccupazione che il
potenziamento del naviglio possa essere even-
tualmente indirizzato a scopi di addestra-
mento o di impiego che non hanno nien-
te a che fare con attività di tempo di pace.
È un dubbio che può anche sorgere, ma se
noi pensiamo che da 30 anni le unità mi-
litari assolvono ad esempio il compito del-
la vigilanza della pesca, molto pesante, ed in-
tervengono in casi di soccorso in mare, in
modo apprezzabile ~ e questo dimostra an-
che che le loro attrezzature, pur essendo fi-
nalizzate alla guerra, sono quasi sempre ido-
nee per portare immediato soccorso ~ cre-

do che questo dubbio debba essere cancel-
lato e si può avere la certezza che si avrà
un effettivo impiego di questi mezzi che so-
no stati ipotizzati e che saranno costruiti in
relazione proprio ai fini previsti dal dise-
gno di legge in esame.

Il provvedimento appare secondo. vari
punti di vista o molto costoso o poco costo-
so, però, se non si passa da questa via ini-
ziando a prendere coscienza di questi com-
piti e assolvendoli, finiremo per non fare
ciò che ci compete di fare. (Applausi dal
centro).

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Devo subito dichia-
rare, a conclusione del dibattito, che la mia
parte politica si asterrà nella vQtazione di
questo provvedimento.

Le motivazioni sono riconducibili allo svi-
luppo della discussione ed a quanto è emer-
so anche dalle dichiarazioni dell' onorevole
Ministro.

Diamo atto della positività di alcuni ri-
svolti offerti alla valutazione dell'Aula nella
esposizione dell'onorevole Compagna. Dob-
biamo dichiarare, nel contempo, che per-
mangono irrisolti alcuni riferimenti nodali

che pure avevo tentato di esplicitare nell'in-
tervento svolto in discussione generale.

Devo ricollegare, quasi a ritrovare una giu-
stificazione logica nel mio intervento di og-
gi, il richiamo fatto dal ministro Compagna
al turismo di rapina, al riferimento (non col-
to) che in Commissione proposi con l'indi-
cazione, quale punto nodale del dibattito,
della tematica dell'utilizzazione del territo-
rio e della problematica che tale utilizza-
zione sviluppava nel momento in cui si cor-
relava alla corretta gestione delle coste. Pro-
posi allora il problema della gestione del
demanio che quest' oggi è fuori dalla valuta-
zione critica degli interventi, ma che ritengo
rimanga pertinente alla materia che stiamo
trattando.

L'altro elemento che mi preme sottolinea-
re, a giustificazione del mancato assenso fa-
vorevole al provvedimento in esame, è il
fatto che la disGussione non ha offerto spun-
ti tranquillizanti per quanto attiene alla ca-
ratterizzazione della vigilanza. Proposi in
Commissione ~ e torno a oo£tenere ciò og-
gi ~ che la vigilanza a mare deve essere
direttamente collegata alle attività portuali.
L'I talia è una nazione che ha uno sviluppo
costiero superiore ad ogni altra e, quindi,
offre come elemento di valutazione non elu-
dibile la serie di problemi che si snoda lun-
go le coste con i vari insediamenti portuali.

Devo rammentare, in questa occasione
estemporanea, come, anche di recente, prov-
vedimenti ministeriali abbiano teso a morti-
ficare l'attività di quella portualità minore
che è il supporto più valido di vasti hinter-
lands. Le limitazioni che si sono avute con
il decreto ministeriale 11 luglio 1980 in me..
rito al ricevimento di prodotti vegetali han-
no messo in crisi diversi porti, in partico-
lare della Puglia. Se non si coglie questa
occasione d'intervento dello Stato per rivita-
lizzare strutture già esistenti ~ in una logi-
ca ed in un'ottica che trovano piena giusti-
ficazione nella proposizione da noi soste-
nuta ~ si decreterà in conseguenza la morte
civile di quelle attività che sono il sostegno
primario di determinate popolazioni.

Qualche altro breve commento pure sa-
rebbe possibile; ne accennerò solo uno in
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chiusura ed a completamento del mio pro-
nunciamento sul sub-subemendamento.

Ritengo che l'evidenza, così come è stato
dichiarato dal senatore La Porta, farà rive-
dere certi orientamenti sostenuti dall'ono-
revole Ministro in quest' Aula. Ritengo an-
che ingiustificato il decretare oggi una con-
danna, sul piano qualitativo, del personale
dell'amministrazione tecnica dello Stato.

Ho fiducia che il Governo, nell'attuazione
deìla norma, agirà in modo tale da ritrovare
all'interno dei propri quadri le unità tecni-
che necessarie per rendere operante la nor-
ma stessa. Con questi convincimenti ribadi-
sco l'astensione del Movimento sociale ita-
Jiano-Destra nazionale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Istituzione del Fondo gestione istituti con-
trattuali lavoratori portuali e abrogazione
della legge 22 mano 1967, n. 161» (1084)
d'iniziativa dei deputati Maroli ed altri
(Approvato dalla 10" Commissione perma-
nente della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Istituzione del Fondo gestione istituti con-
trattuali lavoratori portuali e abrogazione
della legge 22 marzo 1967, n. 161 », di ini-
ziativa dei deputati Maroli, Di Corato, Fer-
rari Marte, Caldoro, Lucchesi e Tamburini,
già approvato dalla 10" Commissione perma-
nente della Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

GUS SO, relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.
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C A R O L I, sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Signor Presidente, vor-
rei dire solo qualche cosa al di là delle
considerazioni di carattere generale espresse
nella relazione del senatore Gusso.

Voglio dire solo qualche cosa per quanto
riguarda il parere formulato dalla la Com-
missione affari costituzionali, secondo il qua-
le il fondo proposto avrebbe delle funzioni,
delle strutture, dei controlli caratteristici di
un ente pubblico e quindi in contraddizione
con la natura privatistica che il disegno di
legge intende attribuirgli.

A tale riguardo, poichè non sento di con-
dividere questo parere, desidero leggere una
nota con cui vengono spiegate le ragioni
per le quali a questo ente riteniamo di dover
attribuire una personalità giuridica di diritt-
to privato: « Il fondo assistenza lavoratori
portuali, che fu istituito con la legge 22 mar-
zo 1967, derivò la sua esistenza dagli ori-
ginari organismi di autotutela economica dei
lavoratori portuali, di fatto preesistenti, as-
sicurandone la continuità e lo sviluppo qua-
le istituzione delegata a svolgere, a livello
coordinato e meglio qualificato, non solo una
attività di assistenza, che peraltro fu mar-
ginale, ma compiti di gestione e di eroga-
zione dei salari diretti ed indiretti, in virtù
di accordi sindacali intervenuti tra le vere
ed effettive parti contraenti, costituite dalle
organizzazioni sindacali di categoria e la
utenza portuale, sulla base dei contenuti e
delle forme che contraddistinguono una rea-
le e sostanziale contrattazione del tutto ugua-
le a quella che si realizza in altri settori
e per altre categorie, il cui contratto di la-
voro è disciplinato da norme di diritto pri-
vato.

« Il fondo è sorto pertanto con la funzione
essenziale di raccogliere e utilizzare i pro-
venti costituiti dai contributi dei lavoratori
portuali ridistribuendoli ai lavoratori mede-
simi per conto delle compagnie e dei gruppi
portuali sotto forma di salario, di somme oc-
correnti per il pagamento dei contributi per
le assicurazioni obbligatorie, in modo da ren-
dere certe e uniformi le prestazioni eco-
nomiche, assistenziali e previdenziali da as-
sicurare ai lavoratori portuali predetti.
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« Considerando allora la genesi e la fina-
lità del fondo, non possono non riscontrar-
si in esso chiare connotazioni di organismo
di natura privatistica, e ciò anche nella pre-
valente valutazione che i proventi che esso
garantisce non trovano origine nè nel bilan-
cio dello Stato, nè in quello di enti pub-
blici, ma derivano dalle contribuzioni effet-
tuate da enti di natura privatistica, come
sono le compagnie e i gruppi portuali.

« Sembra opportuno in proposito rilevare
che i proventi che alimentano le entrate del
fondo discendono da un atto di volontà delle
parti che si manifesta nella fase contrattua-
le di formazione delle tariffe compensative
delle prestazioni di manodopera portuale e
non da un rapporto coattivamente costi-
tuito ».

Superando altre parti della nota, ritengo
di ribadire che al fondo deve essere ricono-
sciuta, come stabilito nell'articolo 1, la per-
sonalità giuridica di diritto privato.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Il Fondo assistenza sociale lavoratori por-
tuali, di cui alla legge 22 marzo 1967, n. 161,
assume la denominazione di Fondo gestio-
ne istituti contrattuali lavoratori portuali.

Il Fondo gestione istituti contrattuali la-
voratori portuali è dotato di personalità giu-
ridica privata. Esso ha sede presso il Mini-
stero della marina mercantile ed è soggetto
alla sua vigilanza.

Il Ministro della marina mercantile, con
proprio decreto, stabilisce le modalità attra-
verso le quali si realizza ,il collegamento
funzionale tra Ministero e Fondo gestione
e la allocazione di quest'ultimo presso la
struttura ministeriale.

Il Fondo gestione istituti contrattuali la-
voratori portuali succede in tutte le situa-
zioni patrimoniali attive e passiv,e del Fondo
assistenza sociale lavoratori portuali.

Il Fondo gestione istituti contrattuali la-
voratori portuali e il Fondo ass'istenza so-
ciale lavoratori portuali verranno denomi-
nati, negli articoli successivi della presente
legge, rispettivamente Fondo gestione e Fon-
do assistenza.

(È approvato).

Art. 2.

Al Fondo gestione affluisce il gettito delle
addizionali percentuali delle tariffe compen-
sative delle prestazioni dei lavoratori por-
tuali versate dalle compagnie e dai gruppi
portuali per:

a) l'erogazione dei salari differIti;
b) le prestazioni economiche;
c) l'assicurazione contro le malattie

e le relative indennità integrative;
d) l'assicurazione contro gli infortu-

ni srul lavoro e le relative indennità inte-
grative;

e) le erogazioni integrativ,e relative ad
aumenti periodici del salario, indennità di
buonuscita ed eventuali prepensionamenti;

f) altre prestazioni in atto, ovvero da
istituire anche sostitutive o modificative di
quelle di cui alle precedenti lettere, sulla
base di accordi fra le rappresentanze sinda-
cali nazionali dei lavoratori e degli utenti
portuali maggiormente rappresentative.

I titoli e le misure delle addizionali di
cui al precedente comma sono determinati
a nonna dell'articolo 203 del regolamento
al codice della navigazione, sulla base degli
accordi fra le rappresentanze sindacali na-
zionali dei lavoratori e degli utenti portuali
maggiormente rappresentative e previe di-
rettive emanate dal Ministero della marina
mercantile.

Il servizio di tesoreria e di cassa è affi-
dato a un istituto di credito di cui all'arti-
colo 5 del regio decreto-legge 12 marzo 1936,
n. 375, e successive modificazioni, in base
ad un'apposita convenz,ione con il Fondo
gestione.

Nulla è innovato per quanto riguarda gli
obblighi posti a carico delle compagnie e
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dei gruppi portuali dalle vigenti disposizioni
in materia di contribuzione per le forme
obbligatorie di previdenza ed assistenza so-
ciale, ivi compresa l'assicurazione contro le
malattie di cui alla legge 23 dicembre 1978,
n.833.

(È approvato).

Art. 3.

Il Fondo gestione provvede per conto del-
le compagnie e dei gruppi portuali al pa.
gamento dei contributi ed alle erogazioni
delle prestazioni a favore dei lavoratori por-
tuali ad essi associati. In particolare esso
provvede:

a) al pagamento alle compagnie ed ai
gruppi portuali delle somme occorrenti per
il versamento dei contributi dovuti, nell'in~
teresse dei lavoratori portuali, all'Istituto
nazionale della previdenza sociale per le as-
sicurazioni obbligatorie invalidità e vec~
chiaia, tubercolosi, disoccupazione involon~
taria, per gli assegni familiari, per l'adegua-
mento pensioni e per l'as,sistenza orfani la~
voratori italiani;

b) ad assicurare ai lavoratori portuali
la corresponsione del salario garantito e
della relativa indenllltà di contingenza;

c) a corrispondere ai lavoratori portua~
li la tredicesima e quattordicesima mensili-
tà, la retribuzione delle giornate di ferie e
di festività nazionali ed infrasettimanali;

d) al pagamento all'Istituto nazionale
della previdenza sociale dei contributi ad
esso dovuti per l'assicurazione contro le ma~
lattie nella misura prevista dalle vigenti
disposizioni e con le modalità di pagamento
che saranno determinate con apposita con~
venzione da stipularsi con il predetto Isti-
tuto. Ai fini del calcolo dei contributi e
delle prestazioni economiche possono essere
fissati ~ con decreto del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale di concerto
con il Ministro della marina mercantile,
s.entite le organizzazioni sindacali nazionali
dei lavoratori e degli' utenti portuali mag~
giormente rappresentative ~ retribuzioni e

periodi di occupazione medi oonvenziODJali;

e) alla corresponsione ai lavoratori por-
tuali di indennità integrative per malattia;

f) al versamento alle compagnie por-
tuali e ai gruppi portuali delle somme oc-
correnti per il pagamento all'Istituto nazio-
nale per l'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro dei premi ad esso dovuti nella
misura prevista dalle vigenti disposizioni,
nonchè alìa corresponsione ai lavoratori
portuali di indennità integrative per le gior-
nate di carenza, di indennità, di infortunio
e di invalidità temporanea;

g) aUe erogazioni ed alle prestazioni di
cui alle lettere e) ed f) del precedente ar~
ticolo 2.

I titoli e le misure delle erogazioni e
deUe prestazioni indicate nel precedente
comma, qualora non disciplinate da disposi~
zioni legislative, sono determinati con de~
creta del Ministro della marina mercantile
sulla base di accordi intervenuti tra le rap~
presentanze sindacali nazionali dei lavora-
tori e degli utenti portuali maggiormente
rappresentative.

Il Fondo gestione provvede altresì al ver~
samento dei contributi o delle quote sinda~
cali volontarie alle organizzazioni sindacali
nazionali maggiormente rappresentative dei
lavoratori e degli utenti portuali sulla base
degli accordi di cui al secondo comma del-
l'articolo 2, nonchè alle spese di ammini-
strazione per il proprio funzionamento.

(È approvato).

Art.4.

L'amministrazione del Fondo gestione è
affidata ad un comitato, composto:

a) da un funzionario della Direzione ge-
nerale del lavoro marittimo e portuale del
Ministero della marina mercantile di quali-
fica non inferiore a dirigente superiore;

b) da un funzionario del Ministero del~
la marina mercantile con qualifica non infe-
riore a primo dirigente;

c) da un funzionario del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale con qua~
lifica non inferiore a primo dirigente;
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d) da nove rappresentanti degli utenti
Iportuali di cui: due designati dalla catego- I
i

ria dell'industria privata ed uno per ciascu- I
na delle seguenti categorie: agenti marittimi

I

e raccomandatari, armamento privato, ar-
mamento pubblico, aziende petrolchimiche I
a partecipazione statale, commercianti, im-
prese di spedizione, industria pubblica, de-
signati dalle rispettive organizzazioni sinda-
cali nazionali maggiormente rappresentative;

e) da dodici rappresentanti dei lavora-
tori portuali, nominati dal Ministro della
marina mercantile, su designazione delle or-
ganizzazioni sindacali nazionali di categoria
maggiormente rappresentative.

Le designazioni vengono richieste dal Mi-
nistro della marina mercantile che provve-
de a formalizzare la composizione del comi-
tato con proprio decreto.

n Ministro della marina mercantile, con
proprio decreto, su designazione del comi-
tato di amministrazione, nomina il presi-
dente del comitato stesso tra i rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali nazi<r
nali dei lavoratori portuali maggiormente
rappresentative.

Il comitato di amministrazione delibera
a maggioranza dei presenti; a parità di voti
prevale quello del presidente.

n Ministro della marina mercantile, con
proprio decreto, nomina tra i membri del
comitato di amministrazione tre vice pre-
sidenti.

Un vice presidente, cui vengono attribui-
te funzioni vicari e, è scelto tra i funzionari
dello Stato presenti nel comitato di ammi-
nistrazione; un secondo vice presidente vie-
ne designato dalle organizzazioni sindacali
nazionali dei lavoratori portuali maggior-
mente rappresentative ed un terzo vice pre-
sidente viene designato dall'utenza portuale.
I membri del comit:aJto di amministrazio-
ne durano in carica tre anni e possono es-
sere riconfermati.

Ai lavori del comitato di amministrazione
partecipa il direttore del Fondo gestione
con funzioni di segretario.

(È approvato).

VIII Legislatura

29 GENNAIO1981

Art. S.

Il comitato di amministrazione del Fondo
gestione ha i seguenti compiti:

a) adotta il regolamento per il proprio
funzionamento;

b) delibera in materia di ordinamento
dei servizi, di regolamento organico, dei
ruoli, di stato giuridico e trattamento eco-
nomico di attività e di quiescenza dei dipen-
denti del Fondo gestione, nonchè in materia
di stato giuridico e trattamento economico
del direttore del Fondo gestione. Detti trat-
tamenti saranno determinati secondo gli
accordi sindacali riguardanti la regolamen-
tazione nazionale degli addetti alle compa-
gnie portuali;

c) delibera sugli indirizzi generali di
amministrazione del Fondo gestione;

d) delibera sui bilanci preventivi e con-
suntivi del Fondo gestione;

e) delibera sull'accettazione di eredità,
legati e donazioni;

f) delibera sulla costituzione e sulla re-
golamentazione di comitati consultivi e com-
missioni;

g) delibera sui limiti e sulle condizioni
per la stipulazione di prestiti ed altre ope-
razioni finanziarie;

h) delibera sul compenso da attribuire
al presidente, ai vice presidenti ed agli altri
membri del comitato e sulla misura dei get-
toni di presenza per la partecipazione alle
riunioni del comitato e delle commissioni;

i) autorizza il presidente a stare in giu-
dizio e delibera sulle liti, sui compromessi
e sulle transazioni, nonchè in materia di ri-
corso ad arbitrato e sulla nomina degli
arbitri;

l) fissa le modalità dei versamenti dei
contdbuti dovuti al Fondo gestione dalle
compagnie e dai gruppi portuali;

m) determina le modalità delle presta-
zioni del Fondo gestione alle compagnie e
gruppi portuali;

n) stabi1isce l'importo massimo delle
spese in ordine alle quali decide direttamen-
te il presidente;
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o) provvede per tutto quanto rientra
nei compiti del Fondo gestione.

(E approvato).

Art. 6.

Il controllo sulla regolarità della gestione
del Fondo gestione viene esercitato da un
collegio di sindaci composto da cinque mem-
bri effettivi e due supplenti. I membri ef-
fettivi sono designati: tre rispettivamente
dal Ministro del tesoro, dal Ministro del
lavoro e della previdenza sociale e dal Mi-
nistro della marina mercantile e due dalle
organizzazioni sindacali nazionali dei lavo-
ratori pO'rtuali e degli utenti pO'rtuali mag-
giormente rappresentative, scelti tra perso-
ne di particolare competenza.

I membri supplenti sono designati rispet-
tivamente dalle organizzazioni sindacali na-
zionali dei lavoTatori portuali e degli utenti
portuali maggiormente rappresentative, tra
persone di particolare competenza.

Il collegio dei sindaci esercita le sue attri-
buzioni ai sensi degli articoli 2403 e seguenti
del codice civile in quanto applicabili; esso
dura in carica tcre anni e può essere ricon-
fermato,

Il Ministro della marina mercantile prov-
vede a richiedere le designazioni ed a for-
malizZJare la costituzione del collegio dei sin-
daci con lo stesso decreto di costituzione
del comitato o con separato decreto.

L'ammontare dei compensi annui e dei
gettoni di presenza del collegio dei sindaci
è stabilito con delibera del comitato di am-
ministrazione.

(E approvato).

Art. 7.

La legge 22 marzo 1967, n. 161, è abrogata.

(È approvato).

Art. 8.

Il personale in serVIZIO presso il Fondo
assistenza alla data di entrata in vigore del-

la presente legge passa alle dipendenze del
Fondo gestione.

L'attuale ordinamento dei servizi e le noY-
me contenute nel regolamento ,organico del
personale riguardante lo stato giuridico ed
il trattamento economico del direttore e del
personale del Fondo assistenza, approvato
in data 10 dicembre 1978 dal comitato di
amministrazione del Fondo assistenza stes-
so, permangono in vigore anche dopo l'en-
trata in vigore della presente legge, salvo
modif.iche deliberate dal comitato di ammi-
nistrazione del Fondo gestione.

(È approvato).

Art.9.

Il comitato di amministrazione del Fondo
assistenza continua ad esercitare i compiti
di ordinaria amministrazione anche dopo la
data di entrata in vigore della presente leg-
ge fino alla data in cui risulteranno costi-
tuiti gli organi di amministrazione e di con-
trollo del Fondo gestione.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Unicamente per con-
fermare agli atti l'assenso della mia parte
politica a questo provvedimento.

Il dubbio da sciogliere risiedeva unica-
mente nella identificazione del ruolo del
Fondo. In aggiunta ai chiarimenti che l'ono-
revole sottosegretario CaroH ha fornito a
quest'Aula, devo dire che alla Camera fu
addirittura mutato il titolo originario del
disegno di legge da « Fondo assistenza so-
ciale lavoratori portuali» in {(Fondo gestio-
ne istituti contrattuali lavoratori portuali»
per sottolinearne il carattere privatistico.

Va sottolineato, peraltro, che !'inserimen-
to e la partecipazione al Fondo assumono
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caratteristiche di spiccata volontarietà, spe~
de ove si tenga conto da un lato dell'asso~
Iuta mancanza del cosiddetto ius imperi tra
le facoltà del Fondo e, dall'altro, delle ade~
sioni a partecipazioni realizzatesi successi~
vamente all'entrata in vigore della legge nU~
mero 161 del 1967.

In virtù di queste considerazioni, che ri-
dimensionano il parere negativo espresso dal~
la 1a Commissione permanente, la mia parte
politica sente di poter esprimere voto fa~
vorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Variazione al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. In base aH'anda~
mento dei lavori dell'Assemblea, non è più
necessario tenere la seduta pomeridianra di
domani, venerdì 30 gennaio, alle ore 16,
come previsto dal calendario dei ~avori.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

M I T T E R D O R FER, segretario:

SPADA:CCIA, STANZANIGHEDINI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per awere
tutte le informazioni in possesso del Gover~
no sull'evasione dal carcere di San Gimigna~
no di Gianni Guido e per sapere:

se rispondono a verità le notizie ripor-
tate dalla stampa circa l'estrema facilità
eon la quale Gianni Guido è potuto evade~
re ed in base a quali elementi e valutazioni
godesse della piena fiducia del direttore del
carcere ed avesse ricevuto, in CODJseguenza
di ciò, la mansione di addetto alla pulizia
della portineri'a, nonostante il suo preceden~
<te ,tentativo di fuga dal carcere di Latina;

s'e ha goduto di protezioni, complicità
e connivenze per mettere in atto l'evasione
e da parte di chi;

se risponde al vero che attualmente
nel ca'rcere di San Gimignano vi sono 250
detenuti anzichè i 180 che al massimo esso
dovrebbe ospitare e che gli agenti di custo~
dia sono sotto organico, 75 anzichè 90.

(3 ~01195)

VITALE Giuseppe. ~ Al Ministro dell'in-

dustria, del commercio e dell' artigianato. ~

Per sapere:
se è a conoscenza, e in tal caso se ritiene

legittimo, che l'Enel fa pagare ai cittadini
che si costruiscono la casa e chiedono l'al~
lacciamento elettrico gli oneri per le opere
di urbanizzazione primaria relativi agli im-
pianti elettrici;

se ritiene quanto sopra compatibile eon:
a) l'articolo 5 della legge n. 10 (<< Bu~

calossi »);
b) i'articolo 42 della ,legge regionale si~

ciIiana n. 71;
quali provvedimenti intende adottare per

superare l'attuale situazione in Sicil..ia, de~
terminata da:

carenza di disponibilità di potenza elet-
trica;

deficienze del servizio di riscossione e
superfatturazioni;

ritardi enormi per gli allacciamenti;
continui ed indiscriminati aumenti in

generale.
(3 -01196)

MASCAGNI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.

~ Premesso:
che sabato 24 gennaio 1981 un nuovo

grave attentato dinamitardo è stato com-
piuto contro la linea ferroviaria del Bren-
nero, poco distante da Bressanone, città in
cui si era nello stesso giorno concluso un
convegno di studio della Siidtiroler Volks~
partei sul tema dell'auto determinazione;

che la duplice esplosione, solo per cir-
costanze favorevoli, si è risolta in una vio-
lenta disseminazione di pietre e frammenti
vari in un raggio di oltre 200 metri, men-
tre era stata certamente studiata per pro-



Senato della Repubblica ~ 11822 ~ VIII Legislatura

29 GENNAIO 1981219a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vocare con le più alte probabilità il dera~
gliamento di un convoglio ferroviario;

che l'attentato, come risulta da un vo-
lantino dattiloscritto trovato nei pressi del~
l'esplosione, è stato firmato da un gruppo
nazionalista italiano il quale, con allucinante
cinismo, si dichiara « spiacente di dover usa-
re questi metodi per raggiungere finalità de-
mocratiche »;

che tale attentato, nelle sue potenzia~
lità criminali tra i più gravi perpetrati in
provincia di Bolzano, segue una lunga serie
di atti dinamitardi rivolti contro beni ma-
teriali e, negli ultimi tempi, contro numerose
autovetture delle forze dell'ordine e di turi-
sti stranieri;

che tale recrudescenza di azioni violen-
te, volte ormai a minacciare direttamente
l'incolumità e la vita dei cittadini, va posta
in relazione ad un progressivo deterioramen-
to della situazione politica locale e dei rap-
porti tra i diversi gruppi linguistici,

!'interrogante chiede di conoscere:
quale esito, anzitutto, abbiano dato le

indagini condotte dalle forze dell' ordine sul-
l'atto criminoso;

se' il Governo non consideri necessario
ed urgente uscire da un riserbo non più
giustificabile ed accettabile rispetto ad una
situazione pur densa di complessi proble-
mi inerenti ai diritti delle minoranze ed
alla convivenza tra le popolazioni di lingua
diversa, ma tale da esigere perentoriamente
scelte equilibrate e responsabili di modi,
di tempi e di atti nella gestione democratica
del processo di attuazione autonomistica;

se, in concreto, non intenda presentarsi
in Parlamento con una valutazione politica
complessiva dell'esperienza finora realizza-
tasi in provincia di Bolzano e con una pre-
cisa manifestazione di orientamenti e di in-
tendimenti consoni alla specifica inaliena-
bile responsabilità del Pbtere esecutivo na-
zionale, nel rigoroso rispetto delle preroga-
tive autonomistiche territoriali.

L'interrogante richiama, pertanto, ferma-
mente l'attenzione del Governo sulla crescen-
te esigenza di definire le mancanti e qualifi-
canti norme di attuazione dello Statuto di
autonomia, oggetto nella « Commissione dei
sei}) di interminabili, confuse e dilatorie trat-

tative che, come tali, esulano completamente
dalle competenze di quella Commissione con-
sultiva, e di accogliere con piena consape~
volezza democratica l'insistente richiesta di
informazioni e di valutazioni politiche orien-
tatrici che proviene da vasti strati delle po.
polazioni della provincia di Bolzano, grave~
mente disorientate dall'incapacità dei poteri
loca1i di condurre una rassicurante azione
unitaria e dal progressivo accentuarsi della
politica di divisione etnica, portatrice di
contrapposizioni nazionalistiche e di una
abnorme subordinazione di ogni problema
sociale, economico e culturale ad una logica
etnica fine a se stessa, intransigente, di si~
gnificato razzistico. '

(3 -01197)

SAPORITO, BORZI, JERVOLINO RUSSO.
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per
avere elementi informativi sulila sconcertan-
te evasione di Giovanni Guido dal carcere
di San Gimignano e per conoscere quali
iniziative ha adottato o intende adottare per
l'accertamento di eventuali responsabilità
delle autorità preposte.

(3 -01198)

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO, BORZI.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

In relazione ai gravi episodi di intolleranza
verificatisi al liceo «Virgilio» di Roma, di
cui sono state vittime i fratelli Paola e Gia-
como CavigLia, minacciati per il solo fatto
di essere ebrei, gli interroganti chiedono di
avere dal Governo precise informazioni sui
gravissimi fatti e di conoscere quali diret-
tive sono state adottate o si intendono adot-
tare per evitare nel futuro, in quella o in
altre scuole, il ripetersi di simili episodi
di persecuzione antisemitica.

(3 ~ 01199)

BONIVER PINI, MARAVALLE. ~ Al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Dato l'attuale
precipitare della situazione ,ad EI Salvador,
gli interroganti chiedono di conoscere se
il Governo italiano non ritenga opportuno
richiamare il proprio ambasciatore per con~
suhazioni.

(3 ~ 01200)
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I nterro gazioni
con richiesta di risposta scritta

MITROTTI. ~ Al MinistrO' dell'agricaltu-
ra e delle fareste. ~Premessa:

che can decreta ministeriale 11 lugliO'
1980 sana state emanate narme fitasanitarie
relative ad importaziane, espartaziane e t,ran-
sitO' di vegetali e pradatti vegetali;

che tali narmesona Hmitatrici dei pun-
ti di entrata dei prodatti suddetti;

che per quanta riguarda la casta puglie-
se risultanO' esclusi parti quali quelli di Mo-
napoli, Barletta e Malfetta;

che per detti porti esclusi l'attività sin
qui registrata si identifica per altre l'80 per
centO' in prodotti vegetali;

che ne cansegue un natevole e gravis-
sima 'ridimensianamenta delle attivi,tà, can.
seguentemente riduttiva delle possibilità eli
lavara degli addetti alle attività portuali;

che all'attività di detti porti ri'sultano
connessi gli interessi di vaste aree operati-
ve e di numerasi singali operatari;

che la Regiane PugHa, Assessorato alla '
agricaltura, con camunicaziane 1901 del 6
novembre 1980 ha infarmata le dogane par-
tuali di Barletta, Malfetta, Manfredania, Ma-
nopaH, TarantO' e Trani che il proprio os-
servatoriO' non patrà eseguire alcun contral-
la fitasanitaria necessaria per lo sdagana-
menta di cereali (grana, orzO', avena, mais,
eccetera) e leguminose da semi, dagranella
e da faraggiO' (fave, pÌ'selli, ceci, ilenticchie,
vecce, eccetera), nanchè di pTodatti aleasi
(arachidi, soia, girasale, calza, ravizzone, ec-
cetera), dest1nati all'industria,

l'interroganrte ohiede di canascere:
quaLi pravvedimenti il MinistrO' inten-

da adattare al fine di rimuavere la grave
turbativa indotta dal cennata decreta mini-
steriale 11 lugliO' 1980 nei settari operativi
richiamati;

se nan ritenga opportuna disparre una
saspensiane della validità di detta normati-
va, finalizzata ad un'approfandi,ta analisi del-
l,e attività commerciali afferentiai porti
esolusi;

se, inaltre, non dtenga, in una prospet-
tiva di recupero fun~ianale ed ecanomica
dei porti di Barletta, Molfetta, Manfredania,

Manopoli, TarantO' e Trani, di pramuovere
il vara di nuave narme sostitutive di quel-
le emanate (e producenti gli esiti negativi
lamentati).

(4 - 01661)

MITROTTI. ~ Ai Ministri del lavara e
della previdenza saciale, delle paste e delle
telecamunicaziani e delle partecipaziani sta-
tali. ~~ Premesso che, in data 8 settembre
1979, decedeva per falgaraziane pressa il
centro aperativa « Italcable» di Acilia il si-
gnor SergiO' Lambardi, vice capO' ufficiO' ad-
detta al settare elettrica, l'interragante chie-
de di canascere:

le cause generatrici del decessO';
le circastanze in cui è avvenuta il decessO';
la rispandenza a mena dell'ambiente in

cui si è verificata il decessO' (cabina di tra-
sformaziane della patenza di 8.400 valts) al-
la narmativa in vigare;

le eventuali respansabilità accertate in
ardine a manavre regalarmente dispaste ed
eseguite;

i pravvedimenti di campetenza adattati.
(4 -01662)

DE VITa, PATRIARCA, RICCI. ~ Al Mi-
nistrO' delle poste e deZZe telecamunicaziani.
~ Per canasoere:

i motivi per i quali, dapo la vicenda del
Mundialita, ha nuovamente concessa ruso
del satellite all'emittente privata {( Telem1-
lana» per la tmsmissiane in diretta dagli
Stati Uniti della cerimonia per l'insediamen-
tO' del presidente Reagan, attesa che l'avve-
nimentO' era cantemparaneamente diffusa
dalla RAI-radiotelev1sione italiana sull'inte-
ra territalìia naziaoole;

i moti:vi per i quali ha autarizzata la me-
desima emittente locale ad installare ed uti-
Hzzare un pante radia televisiva per iJ tra-
sparta del segnale dalla stazione di {( Tele-
spaziO'» di Gera Lario ai suoi studi di Mi-
lanO', nanostante l'esistenza e la dispanihi-
lità di un pante radia di cancessionaria pub.
blica tra Gera Laria e MilanO' e l'espressa
volantà della cancessianaria RAI di effettua-
re il raccarda tra il terminale milanese di
detta callegamenta e gli studi dell'em;itten-
te in questione;
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se il comportamento descritto è conforme
a quanto dispo&to dalle norme del codice po-
stale, e in particolare dagli articoli 213 e 214;

se l'autorizzazione all'installazione del pon~
te radio non preludead autori'zzazioni ana~
loghe concesse ad altre emittenti operanti
in regioni diverse, realizzando di fatto reti
televi'sive a copertura nazionale, in apeI1ta
violazione deUa legge n. 103 del 1975 e della
sentenza della Corte costituzionale n. 202
del 1976.

(4 -01663)

SASSONE. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ In relazione aiLleesigenze espresse dad.
lavoratori pendolari e dai cittadini vercel~
lesi in varie occasioni, e discusse anche nel
Consiglio provdnciale di Vercelli nel lugJdo
1979, l'interrogante chiede di conoscere qua~
li provvedimenti si intendono adottare:

per realizzare la fermata di tutti i treni
rapidi di passaggio daLla stazione di Ver~
celli, come avwene per località di altre re~
gioni non capoluogo di provincia;

per la prosecuzione fino a Vercelli del
treno in partenza alle ore 1,05 dalla stazio~
ne Porta Garibaldi di Milano, che si ferma
a Novara con disagi per i viaggiatori ver-
cellesi;

per soddisfare le altre richieste avan~
zate, con petizioni specifiche dei lavoratori
pendolari, per gli orari dei treni della H.nea
Torino~Milano;

per aggiungere alla segnaletica dell'auto-
strada «A 26 », da Alessandria a Casale, l'in.
dicazione Vercelli accanto a queHa di San.
thià.

Si fa, inoltre, presente che gli adeguamen~
ti degli orari e delle fermate dei treni in-
centivano l'uso del servizio dei trasporti pub~
blici, a vantaggio dell' economia nazionale.

(4 - 01664)

CANETTI. ~ Ai Ministri delle poste e
delle telecomunicazioni, delle partecipazioni
statali e del lavoro e della previdenza socia~
le. ~ Per sapere:

1) quali notizie possono fornire sulla si~
tuazione della SITEL, società appaltatrice
di lavori per la SIP, che da tempo si trova
in serie difficoltà di ordine f,inanziario, tan~
to da non essere in grado di corrisponde-

re le normali retribuzioni ai propri dipen~
denti (i lavoratori della SITEL deHa pro~
vincia di Imperia, ad esempio, sono stati
retribuiti, dopo mesi, grazie ad un prestito
ottenuto presso istituti di credito, con la
fideiuS'sione degli enti locali);

2) se è intenzione della SIP di continua-
re il 'rapporto di appalto con la SITEL o
se ha linvece ,altri programmi ed orienta-
menti;

3) se i Ministri interrogati sono a cono-
scenza di pressioni intervenute in diverse
realtà locali, ed a più riprese, per dirotta-
re gli appalti verso altre società;

4) quaLi garanzie sono in grado di for~
nire per il mantenimento del posto di la-
voro dei dipendenti della SITEL, considera~
to che le retribuzioni non vengono conferi-
te malgrado la società stia lavor:ando, in par~
ticolarein Uguda, a pieno ritmo, per i mol~
ti impianti che la SIP è chiamata ad instal-
lare e che appalta alla SITEL.

(4 ~ 01665)

PAVAN. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso:
che l'articolo 49 del decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 597 del 29 settem-
bre 1973, al punto A) del terzo comma re~
cita: «sono inoltre reddito di lavoro auto-
nomo i redditi derivanti da rapporto di col~
laborazione coordinata e continuativa aventi
per oggetto la prestazione, senza vincolo di
subordinazione, di attività diverse da quelle
considerate nei titoli II e V, quali i redditi
derivanti dagli uffici di amministratore, sin~
daco o revisore di società ed enti, quelli de~
rivanti dalla collaborazione a giornali, rivi~
ste ed enciclopediee simili. . . »;

che l'articolo 5, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot~
tobre 1972, n. 633, e successive modifiche,
stabilisce: «che non si considerano effettua-
te nell'esercizio di arti e professioni le pre~
stazioni di servizi inerenti ai rapporti di col~
laborazione coordinata e continuativa di cui
all'articolo 49 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, rese
da soggetti che non esercitano per profes~
sione abituale altre attività di lavoro au-
tonomo »;
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che l'attività professionale è stata esclu-
sa dall'articolo 230~bis del codice civile, ri-
guardante !'istituto dell'impresa familiare;

che la risoluzione ministeriale n. 9/674
del 16 maggio 1980, della Direzione generale
delle imposte dirette, parla di indeducibilità
dei compensi corrisposti all'imprenditore
per prestazioni di collaborazione coordinata
e continuativa svolta dai familiari, e in par-
ticolare dal coniuge e dal figlio minore;

che è divenuto pressante il problema del
familiare collaboratore di uno studio medi-
co e riconosciuto come indiscutibile il dirit-
to ad un compenso per ogni prestazione di
lavoro anche da parte di un familiare,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se il lavoro del familiare prestato nel-

lo studio medico rientra tra i t'edditi di la-
voro autonomo (articolo 49 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 597, lettera A),
perchè derivante da rapporti di collabora~
zione coordinata e continuativa senza vin-
colo di subordinazione;

2) se il lavoro del familiare, a norma
dell'articolo 5 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 633, non si considera effet-
tuato nell'esercizio di arti e professioni per-
chè inerente a rapporti di collaborazione
continuata e continuativa resa nell'esercizio
di attività per le quali non sia prescritta la
iscrizione in albi, ruoli od elenchi professio-
nali (e quindi esenti dall'imposta IVA?);

3) se l'articolo 50 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 597, nel definire
che il reddito derivante dall'esercizio di arti
o professioni ~ e quindi del medico ~ è
costituito dalla differenza tra i compensi per-
cepiti nel periodo di imposta e le spese ine-
renti all'esercizio della professione, non
esclude le spese per la retribuzione di lavo-
ro autonomo dei familiari.

(4 - 01666)

PAVAN, CENGARLE. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Premesso:

che 1'« Itavia », concessionaria della li-
nea Treviso-Roma, ha unilateralmente sospe-
so i voli su Treviso dal 17 settembre 1979;

che i voli, iniziati nel giugno 1975 con
due coppie giornaliere e per i quali si anda-
vano delineando i primi concreti risultati,
sono andati riducendosi ad uno e per alcuni

giorni alla settimana, con continui cambia-
menti di orario, in modo da disorientare la
clientela e rendere inutile ogni tipo di pro-
grammazione e pubblicizzazione;

che, a sostegno di tale iniziativa, il con-
sorzio portuario di Treviso è intervenuto in
modo considerevole garantendo una campa-
gna promozionale pubblicitaria, adeguando
l'intera struttura aeroportuale, sostenendo
con il contributo di diversi enti locali note-
voli impegni finanziari ed adeguando l'orga-
nico del personale in servizio alle nuove esi-
genze con l'assunzione ,di numero 15 unità,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti il Ministro intenda prende-
re, all'interno delle linee programmatiche
generali, atti a consentire all'aeroporto di
Treviso di riprendere la sua completa fun-
zione a servizio della comunità e dell'econo-
mia, non solo trevigiana, ma anche bellu-
nese e vicentina, prevedendo anche l'asse-
gnazione della linea alle compagnie di ban-
diera « Alitalia-ATI».

(4 - 01667)

PARRINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali disposi-
zioni l'Amministrazione abbia dato o abbia
allo studio di dare ai Provveditorati in or-
dine alla liquidazione della pensione agli
insegnanti beneficiari della legge n. 336 del
1970, e in particolare a coloro i quali, all'at-
to del pensionamento, si trovavano all'ulti-
ma classe di stipendio.

(4 - 01668)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 30 gennaio 1981

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve-
nerdì 30 gennaio, aYe ore 9,30, eon il se-
guente ordine del giorno:

L Interpellanza.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Cons:;.gliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


